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AVVISO AL LETTORE. 



Embrerà forfè a taluno , che 1' aver noi 



diro alla luce quell'Opera del Reveren- 
ctifs. Padre Abate D.Gmdo Grandi, celebre 
Profefiòrc di Maremarica nell* Univcrfità di 
Pifa.chc con pianto univerfale della Repub- 
blica Letteraria pafcò ultimamente a godere 
V eterno ripofo , fia fiata una fatica roral- 
mente perduta, e gettata, quali che niun 
profitto, e vanraggiofia per arrecare agl'In- 
tendenti , che ugualtnenre bene giunger po- 
tevano sì nell' una , che nell' altra lingua al 
poffedimcnto di quella fublime feienza , che 
per entro di fe ella racchiude . Ma non cosi 
andrà l'avvifo loro, fe quale in ciò fare lì* 
flato il noftro intendimento , afcolteranno . 

Siccome abbiamo avuto in forre di pub- 
blicare per mezzo de' noflri Torchi altre di- 
verfe Opere dell' itleffo illuflre Aurore , ed 
altre ancora ce ne reftano , che in breve fpe- 
riamo di porre fotro i medeiimi, per arric- 
chir fempre più la Repubblica Letteraria ; 
cosi abbiamo f limato ben fatto d' unire a 
quelle anche la prefente Opera , dirtefa neh? 
ideilo volgare idioma , sì per continuarne , 
per così dire, la ferie, sì anche perchè pcn- 
fando noi un giorno d' includerle tutte in un 




folo 



folo volume. Me ciafcheduna uguale all' al- 
tra nel linguaggio , conforme lo è e nella 
bellezza , e nella fetenza più recondita , e 
più fublime. 

Quel gradimento pertanto . che hanno in- 
contrato altre Opere di gravitimi Auroii 
da uni lingua nell'altra tradotte, che non 
ftiamo qui ad annoverare per e (Ter note a 
chiccheiTia, fperiamo.che polla ottenere an- 
che la prefenrc; Tanto più, che ci è riufei- 
to <T aumentarla , e di arricchirla d' un Ap- 
pendice , che contiene alcune Proporzioni 
lafciate imperfette dall' Autore , ed ora in 
nuova, forma ordinate, e chiaramenre di- 
mostrate dal Sig. Tommafo Perelli, di lui 
degno fcolare, e al prefente Profeflbre d' 
Ailronomìa nell' Univerfità di Pifa ; con 1' 
aggiunta d'un altra d imo [trazione intorno al- 
la mifura generale di tutti i Conoidi, e Sfe- 
roidi! da elìò ritrovata, follmente propoita 
tra gli Scritti del celebre Evangelica Tor- 
ricelli , che di buon animo vi offarifehiamo , 
ben fi curi , come potrà cialèheduno in leg- 
gendola pienamente conofeere , di non aver 
tralafcjato d'ufarvi tutta l' attenzione, e dili- 
genza, nè aver rifparmiato fatica alcuna per 
. renderla viepiù illuftre , c copiofa". 



PRE-' 




REFAZIONE 
DELL'AUTORE 

Pofta in fronte dell' edizione di Napoli 
dell' anno 1737. 



«risa delle Sezioni Contchs 
t quanto gioconda , e dilettevole fi ì 
[ a faperji, altrettanto utile , 1 vati- 
\ taggiofa riefee a chi imprende del- 
'[ medefime la cognizione , % quale 
in foio a quelli, de fanno profef- 
Jìone della pura Geometrìa , ma ancora a' Filofi- 
fi, agli Agronomi, agli Ottici, agli Orografi, * 
agli Architetti ; ed in oltre molto opportuna alle 
Fijìche fpecttiaiioni , 1 ad un infinita dì ufi mes- 
tanti. E di vero il moto de' corpi terrefii ì tra- 
vergente lanciati fi difisnde per curve Para- 
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boliche , Palliente le profilare direzioni di gravi- 
tà , renale fenfibilmenre per farà/elle , cernecchi 
riguardanti a eentro di gran lunga difitnte . 
Ma fe le mtdefimc direzioni Ji eonfiderino non in 
rigore equidìfianti , ma bensì fcambievo/meme in- 
clinate , cernecchi convergenti ai centro della Ter- 
ra , fi defirive da Proietti un arco di curve FJ- 
iittichs , ti Fumo più remoto del quale appartie- 
ne al centro i/ìejfo del Globo tcrrtjlre : H Fuoco 
poi p. à vicino i il nude/imo , che apparterrebbe 
alla Parabola, fe le dette .direzioni de' gravi 
fafero confiderale cerne paralcilc . Per tal guifa 
ancora V Orbile de* Pianeti attorno al Sole , e di 
ciefeun fatellite deferitte intorno al fuo Pianeta 
primario, fono Ellittiche , giufla P Iporefi di Ke- 
plero , e di Newton : Certamente la cognizione 
delle Sezioni Coniche fi ricerca eziandìo nel dìf- 
porre attamente le Rifiefiìoni , e le Rifrazioni , di- 
pendendo da' Fuochi di qucjle la riflejficne de' rag- 
gi ,i quali o concorrano in un filo punto, ove ac- 
cendano il fuoco , o in quello folamente tendano 
per viepiù avvicinare F immagine delV oggetto , o 
fi rimandino paraìeili , per confirvare ad una 
grandijjima difianza quali la mede/ima intenfioni; 
anzi che la refrazione de' meiefimi raggi ricerca 
Lenti , o Menifci di fuperfic.-e prodotte dalle ri- 
notazione di figure Ellittiche, o Iperboliche, o 
Paraboliche, e Circo/ari , acciocchì la congiunzio- 
ne de' raggi rifratti da' Fuochi di quelle, o la 
loro direzione vtrfo un punto più vicino renda i 
ricercati eferti . Anco negli Orinoli a Sole fom- 
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tre della lancetta gnomonica , ne! piano , in cui 
pofa, deferivi il più delle volte delle Iperbole, 
in qualche filo ancora delle Varatole, ed in alcuu 
altro dell' Ellijfi , nelle quali vanno le linee ora- 
rie a terminare . Anzi dagli Architetti medefimi 
fi devono nelle Fabbriche non di rado deferivert 
archi Ellittici ; e che le volte appoggiate a ter- 
mini non orizontalmente pojli fi debbano di/por- 
re in firma di figura Parabolica , o Iperbolica ,*|S< 
infegnamento del chiariamo F. Blondel nella ftia 
Architettura . Ma la volta a vela alla Fiorenti- 
na dall' Emisfero tagliata per mezzo di quattro 
fintflre in fezioni quadratili , ha P Icnografia Pa- 
rabolica , e il perimetro delle fae cavità eguale ad 
una Curva Ellittica , conforme nella dimojlrazio- 
ne Geometrica de' Problemi del chiariamo Vin- 
cenzio Viviani , che aveva propoflo la Volta dì 
coiai firma, io fiefo dimoftiai alia pag. n. e 
1315. della detta Opera. Anzi il ebiarijfimo Ber- 
nardo Belidoro nel nuovo fao cor/o Matematico 
al num. &09 dà per regola agii Architetti Mili- 
tari , che la cavità delle mine da riempirfi di pol- 
vere negli AJfedj, dee difporfi con Parabolica in- 
curvatura . 

Ma perchè H metodo tenuto dal gran Geome- 
tra Apollonio Pergeo nell'efporre quefia fetenza 
sì utile delle Sezioni Coniche , ì troppo lungo , 
riempiendo tal volta la dimofirazione dì un fola 
Teorema , o di un Problema due , ed alle volte 
tre facce di figlio ; perei» ho filmato più conve- 
niente di racchiudere in quefio più breve com- 
pen- 
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pendio le proprietà principali di quefle Curve, 
con alcuni altri mederai ritrovamenti ; onde puf- 
Ano i Giovani fiudiofi con un metodo più facile 
giungere ad impararle in un tempo non tanto 
lungo . Le che fa anche approvato dagli Eruditi 
di Lipjia, i quali nel dar ragguaglio ne' ftp- 
flementi de' loro Atti d' un nitro mie fimiglian- 
te compendio delle Sezioni Coniche , effojìo già 
in lingua italiana , e jlampato in Firenze F an- 
no l'/ll. in colai forma nei Teme Vili, pubbli- 
cato 1' anno 1714. alla pag. 434. efprefsero iì 
loro fentimento . = In tanto numero fcrìpto- 
lom, qui tradirne proprictates Settionum Co- 
ni, etiamnum de fide rat a tur libcr aliquis, moie 
parvus , materia plcnus , in demoni! ratio nibus 
brevis , & quod palmarium eli , ad vetcrum me- 
thadum confcriprus ; Rem igitur fccit gratiflì- 
mam , & uriliffimam Geometria ftudiods ceìe- 
bcrrimus Grandus, qui tam eleganter, tam co- 
pioli , Se. tanta nihijominus brevitate perfecsi- 
tus ed hanc pattern Geometrie , quam in fcho- 
lis plerique vix haSenus attigerunt , fpillitudi- 
ne voluminum , vel analyticis charattcribus 
deterriti , & ideirco ultra Ekmenta Euclittis 
raro progrefS. 

E poiché quivi alla fag. 43 5. i mede/imi Eru- 
diti di Lipjia avvertono. CI. Chrilìianum Aug. 
Kaufen, in Acadcmia Lipfien fi Matti efeos Pro- 
teflbrem utilitate operis permoium inter per- 
kgendum verfioneoi hujus opufculi latinam a- 
dornaflè in grntiam Audito tum brevi cum ie- 
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flionibus cjua Geomerricis prodicuram , & ab 
originali fuo non differentem Sic. del quale an- 
cora attcfiam , che in qualche luogo dcmonftra- 
tioncs inccrdum brcviores , Se concinniores , i'up- 
pleris quibusdaro , & evidentius expofiris illa- 
tionum nexibus, faciliores effrcencS: Figuras, 
in quibus chalcographus ab hypotheli aberrave- 
rac, accurarius conftruxeric ; ietto volta non ef- 
fendi per anche pervenuta notizia alcuna di ca- 
lale edizione , ho /limato perciò opportuno di dare 
al pubblico quefla mia Latina Epitome delle Se- 
zioni Coniche , accrefeìttta deW aggiunta dì alcu- 
ni altri Teoremi , e di alcuni fuptrfiui diminuì' 
ta, colla correzione degli errori feorfi nella pri- 
ma edizione Italiana tanto nelTeflo ^quanto nella 
deferizione delie Figure , il di cui ufo potrà ap- 
portare utile grandijjìmo non fiiamente in Italia, 
ma in qualunque altra Provincia a" Europa , giu- 
fia l" atte/lato de' medeftmi Letterati di I.ip/ìa; im- 
perocché non moltiffimi , ma anzi pochijfiinì Stu- 
diofi Europei Oltramontani averebbero potuto in- 
tendere qitcjla Operetta jlampata in Idioma To- 
fano . Quindi è , che anco V egregio Architetto 
della milizia Spugnuola D. Giovanni de' Aguillur 
amò meglio di tradune in lingua Spagnuota que- 
Jlo mio compendio delle Sezioni Coniche per ren- 
derlo in tal firma intelligibile agli fcolari della 
fua nazione applicati allo fludio Matematico , Del- 
la qual ver/ione perì molto più acconcia farà per 
avventura quejla tfpofìzìonc Latina-, che a tal ef- 
fetto volli piuttojlo permettere , che fi {lampade, 
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COMPENDIO 



DELLE 



SEZIONI CONICHE. 



la detta rettaB^ F per la circonferenza del fud- 
dctro cerchio BED, c otiti nuamentc radendolo 
finché ritorni là, d' onde cominciò a muoverli ; 
l'una, e 1' altra fuperficie prodorca dal moro 
dì tal linea di fatto, e di fopra dal punto A, 
diceli fuperficie Conica. 

II. E i Solidi comprcfi da tali fuperficie , che 
terminano al cerchio BEO, ovvero all' oppo- 
sto ieii, chiamano" Coni . 

HI. Vertice del Cono, e (Iella fuperficie Co- 
nica chiamali il punto fiflb A. 

IV. Bafe del Cono è il Cerchio dove egli ter- 

V. Ade del Cono dicefì la retta AC, che 
congiungc il vertice del Cono A coi centro C 
della fua bafe circolare . 

VI. Allorché 1/ affé AC è perpendicolare al 
piano della bafe, il Cono II dice retto. 1 



PRIMA DEFINIZIONE. 



I. 




E per un punto A, pofto fuori del 
piano d'un cerchio S£D,paffi la 
retta BAF indefinitamente prolun- 
gata daa.menduc le parti, e ilando 
lilso il medefimo punto A, Il muova 



no. i. 



A 



vn. 



F1C. i. VII. Ma quando 1" Arte è obliquamente incli- 
nato ni piano della baie, allora il Cono diceli 
Scaleno. 



I. Quindi è manifefto, che ambedue le fuperfi- 
cie Coniche BAD , dAb contrappolte al vertice 
comune A po Ilo no prokmgarfi in infinito, fe pro- 
lunghili in infinito quella linea , che le cenerà . 

II. Prcfo qualunque punto H nella (uperficie 
Conica, la linea retta, che congiunge tal punto 
con il vertice A , giacerà nella mcdelima (uper- 
ficie Conica : Imperocché la retta EA , che 
movendoli all'intorno, genera la (uperficie Co- 
nica, parta per qualiivoglia punto di ella, e per- 
ciò s' incoirra col punto H, ficchi deve con- 
venire conia AH. 

III. Onde qualunque retta AH, che con giun- 
ga il vertice A del Cono con qualfivogìia pun- 
to // della fuperficic Conica, prolungandoli do- 
vrl cadere io. un punto E della circonferenza 
della bafe . 

IV. Che fe folTero proli due punti ti , I nel- 
la medefima {"uperficie Conica, la retta HI , che 
gli congiungc le non paifa pel vertice A, ca- 
der* dentro il Cono ; Imperocché congiunte 
col vertice A le rette AH, AI , e prolungate 
alla periferia della bafe , dove caderanno ne'pun- 
Ù E, B, fe giungali EB , caderà dentro il cer- 

(a)ivjf. i. chio W; dunque il piano del triangolo AB E 
*j .'y, '<■ s' immerge nel Cono , poiché fega la di lui ba- 
* ' fe ; e per quello la retta HI clillente in detto 
piano, come quella, che congiungc due punti 
preti 
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COH I CHE. } 

pre!ì ne' Iati di cale triangolo, ancor e Ita faré 
dentro il Cono per qjella porzione fia detti 
panti in:erpofla, e & Renderà fuora del mede- 
limo , fe più olrre fi prolunghi . 

V. Se il Cono fi «gli con un piano, che paf- 
fi pel vertice A, la Scucine fari un triangolo; 
perciocché am;nduc la certe AB, AE, o pu- 
re AB, AD, che fono Sezioni comuni della 
fupcnicie Conica, c de' piani AHE, ABD. che 
la ftg.no , Tempre convengono con la retta mo- 
bile AB, che nel generar la fuperiicie Conica 
pafla per i medefimi punti B . E,D. Similmen- 
te la comune Sezione del piano fegante col pia- 
no della bafe è ia retta EB , o pur BJì ; dun- 
que ABE, a ABD fono triangoli rettilinei. 
Scolio. 

I. Se le Sezioni del Cono triangolari , c non fig. t- 
le Curve (blamente voleffimo efporre in quello 
compendio , vi farebbe da conlìderare i triango- 
li, o generati da un piano , che palla per 1' afte 
come ABD, AFE, i quali Tempre fra loro nel 
Cono retto fono uguali, mercè delle loro bali 
uguali BD, FE. che fono diametri della bafe. 
circolare, e della uguale altezza AC, afie del 
Cono, che perpendicolare inlìlte ai piano, e 
perciò a tutte le rene, che pattano per C-. a 
pure quei triangoli , che nafeenti da un piano 
condotto fuori dell' alfe, come ABE, ABL di- 
ftendonfi dal vertice A alle corde BE, BL, i 
quali triangoli nel medefimo Cono retto Tem- 
pre fono equicruri a cagione de 1 Iati AB, AE, 
A L , fra lorj uguali, attefochè il quadrato di 



Digitized by Google 



4 . Sezioni 

quelli uguaglia il quadrato dell' alte AC, e il 
quadrato del raggio circolare CB,o CE ,o CL; 
ma difuguali di grandezza , perchè le bali BE, 
BL non s'uguagliano, come quelle, che giunta 
con i lari uguali , fanno difuguali gli angoli ver- 
[•>J r :. £ ricali oppolti IÌAE, BAL W, de i quali i feni 
1 recii EN, LO fono parimente difuguali, onde 

prefa l'jlif per bafe comune de' triangoli ABE, 
ABL faranno cfli fra loro, come le difuguali 
altezze EN, LO . 

Il Pertanto fc 1' angolo verticale BAD del 
triangolo , che pafla per 1' alte , farà retto , o acu- 
to, gli angoli BAE, BAL degli alni triangoli 
condotti fuori dell'alfe , faranno minori , fecon- 
dochè infilhranno alle minori corde BE, BL; 
e perciò il maggiore di tutti i triangoli farà quel- 
lo, che palla per l'alfe, e gli altri, che hanno 
per bafe una corda più piccola minori, fecon- 
do che Tederanno più lontani dall'alfe. Che fe 
1' angolo verticale del triangolo condotto per I' 
alte farà ottufo , non farà quello triangolo il 
maggior di tutti , ma fe ne potrà determinare 
un altro fuor dell' alle maggior de! medefimo. 
Perciocché in quel cafo 11 quadrato del diame- 
fb) ti tì tto BI) oppollo all' angolo ottufo BAD avan- 
i..Vjr.;. 7cr à i quadrati àe'hùAB.AD^U Dunque tro- 
vata una corda fi/, minor del diametro, il qua- 
drato della quale riefea uguale ai due quadrati 
B Af de' lati AB, AL, l'angolo BAL diverrà ret- 
i: . V.-jii li. [ " lc ' ■ e perciò il triangolo fi A L deferitto fuor 
dell' aite > lari n'nppiore dell'altro triangolo con- 
dotto per 1' all'è ; Imperocché prendendo per 
bafe il lato AB, iì triangolo BAL averà per 
altez- 




Coi* 



E. 



altezza LA uguale ad AD, e però maggiore 
della perpendicolare DM, alrezza dell'altro trian- 
golo BAD per 1' afte , cioè feno retro dell'an- 
golo DAM confeguenre ali" ottufo BAD ; E per 
quello il triangolo SAI. , che ha l'angolo retto 
al vertice del Cono , avanzerà qualunque altra 
triangolo condotto per l'affido fuori dell' alle , 
mediante l' altezza maggior d' ogn' altra . Che fe 
dcfcrivali fuor deli' alfe un triangolo BAE con 
1" angolo acuto al vertice A uguale a DAM, con- 
feguenre all' angolo ottufo del triangolo BAD 
per l'alfe, s' uguagleranno i Triangoli BAE, 
BAD, attefochè per elter ferii retti d'angoli 
uguali, le perpendicolari EN, DM debbono u- 
guagliarfi fra loro . 

III. Ma fc il Cono fòlTo fcaleno , tirata dal F 
vertice A al piano della bafe la perpendicola- 
re AQ_, e condotto per effa, e per l'afe AC 
un piano , che produrrà il triangolo per 1' af- 
fé ABD retto al piano della bafe BED, è ma- 
nifefto , che il lato A B più lontano dal perpen- 
dicolo A Q_. è il mallìmo di tutti ilari del Co- 
no;ed il minimo per 1 oppoflo è il lato^Dpiù 
vicino al fuddetro perpendicolo : degli altri lati 
poi fra mezzo AF, AE, maggiore è quello , che 
più s' accolta al maflimo , e quello è minore , 
che più dal medelimo fi difcolta . Imperocché 
la lìnea Q_B , che palla pel Centro, è la maggio- 
re di tutte 1' altre condotte dal punto 2_alla 
periferia del Cerchio, a la minore li è QJ) por- 
zione della medeiìma: 1' altre poi QJ-', £_£rnag- 
giori , o minori , fecondockè o all' una , o all' al- 



tra fono più vicine W : laonde anco i quadrati ' 
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delle mede/ime faranno re fpe tritamente maflimi , 
o minimi, maggiori, o minori: liccomc s* ugua- 
gleranno due quallìvoglia quadrati delle linee 
QO, QE dalla maflìma QB equid iftanti , e per- 
ciò fra loro uguali . Onde aggiunto a ciafeuno 
di detti quadrati il quadrato della perpendico- 
lare AQ_, il quadrato AB fari il maflìmo di tut- 
ti, ed AD il minimo; ì quadrati poi Al', A E 
maggiori , o minori a proporzione della lor vi- 
cinanza , a diftanza dal maflìmo . Similmente i 
quadrati AO, AE, che toccano i termini del- 
la retta EMO, ordinata al diametro DB, faran- 
no fra loro uguali. Dunque è chiaro, che di 
tutti i lati del Cono, il maflìmo è V AB , V AD 
il minimo, e gli altri maggiori, o minori, fecon- 
dochè fono, o più proflimi, o più lontani dal 
maflìmo; o uguali fe fieno equidiftanti dal me- 
defimo, come AO , AE. Quali, ed altri parimen- 
te condotti a' termini d'un altra ordinata fanno 
il triangolo equicrure AOE; ma gli altri trian- 
goli faranno fempic fcaleni , fc non fi deflè il 
cafo , che qualcheduno di etti avefte un lato u- 
guale alla bafe . 

IV. Se nel Cono fcaleno alcuno angolo verti- 
cale del triangolo per falle farà retto, retti fa- 
ranno parimente tutti gli altri angoli verticali , e 
perciò uguali fra loro. Imperocché delirino 
un femicerchio fui diametro DB nel piano del 
triangolo per l'afte, doveri pattare pel vertice A , 
attefo l'angolo retto, comprefo ivi da' lati del 
triangolo, e per quello 1' alfe AC diverrà fem- 
pre uguale al raggio della bafe CB : onde in 
qualunque altro triangolo EAF, che palli per 
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J'affe, il femicerchio defcritto fopra il diametro 
EF nel piano dì detto triangolo patterà pel ver- 
tice A, per effere AC uguale a' raggi CF, CE; 
e perciò i lati ancora EA, FA conterranno un 
angolo ratto W. Che té poi folte acuto, o pure (.) jt, *t 
octufo T angolo BAD, gli altri triangoli pur l' af- v *(" 
fe averanoo gli angoli al vertice A difuguali , ™" 
eccetto fe foriero le di loro bali ugualmente in- 
clinate al diametro BD. 

V. Le l'ottime però de' quadrati, fatti dai lati 
di qualunque triangolo per i' affé , faranno tem- 
pre uguali. Imperocché fecondo abbiamo di- 
moftrato nelle noflrc Geometriche Inltituziotii, in 
quaKivoglia triangolo i quadrati de' due lati fono 
uguali al doppio del quadrato della retta, rirata 
dal vertice alia metà della bafe,inlleme col dop- 
pio del quadrato dell' ifteffa metà della bafe . 
Per tanto i due quadrati AB, AD uguagliano 
il doppio quadrato dell' alte AC col doppio 
quadrato del raggia CB. Similmente i due qua- 
drati A E, AF, faranno uguali ai doppio quadrato 
del medefimo alfe AC, e al doppio quadrato 
del raggio CE, uguale a C5; adunque i due 
quadrati AB, AD fono uguali a' due qua- 
drati AE, AF. 

VI. Il minimo però dì quefti triangoli pcr FIG 5 l?: 
1' alfe fari BA D retto al piano della baie , che 

paua pel perpendicolo AQjeà EAFhrì il maf- 
(imo, la di cui bafe EF lia perpendicolare al- 
l' altro diametro BD. La grandezza poi P AL 
degli altri triangoli farà intermedia , dì mo- 
dochè quelli faranno maggiori , che più 11 
accolleranno al maffimo . Imperocché fe fopra 
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la ietta CQ_fxa l'affa , e 'I perpendicolo , com» 
fopra al diametro, fi deferiva il cerchio CSQ__, 
nel piano della bafe del Cono , quivi cadcranno 
tutte le perpendicolari condotte dal vertice A 
alle ba/ì di qualunque Triangolo peri' alle. Poi- 
ché l'ECF perpendicolare al di.-rmcrro DE toc- 
cherà ilcerch.ioa.VCin C , ed il triangolo £^,F 
avrà i lati uguali A E, Al' (come dimollrammo 
al num. 3.) e perciò l'AC, che lega pel mez- 
zo la baie del triangolo cquicrure , gli lari per- 
pendicolare . Che fe un altro diametro PL fe- 
ghi il Cetchio 2_.SC in S , condotta dal vertice 
. i' AS,ttoà quella pu;c rerp^rdieolare all'iflef- 

Ti', '* '''^ Parche P'U"^ Q.S'> <aN il quadrato QC 
tal. tiob ugual- ai c:undt.t(i CS. QS < J I . onde il quadra- 
ci +: . to AC. uguale a' quadrati AQ- e QCP>>. fati 
1. Ati, u i,g U . n | e »• quadrati AQ_. Q_S.SC: ma il quadra- 
to AS uguaali:i 1 quadrati A<___- QS; dunque il 
quadrato AC c upcalc a 1 quadrati AS , SCi e 
(.) 4B. m perciòl' angolo ASC (ara rerto'tJ. Perchè dunque 
trinagli ( come moflrolìi al num. 3. de' Iati del Cono) la 
iUm. retta ^ j a maj^fna di tutte le rette condotte 
dal vèrtice gialla periferia del cerchio QSC,AQ_ 
la minima , c AS maggiore , o minore , fecondo 
che alla maflima s' accoda , o fi dilunga ; per tal 
ragione il triangolo £/ff, che haper altezza l'AC, 
farà il mallimo , il minimo E AD , che ha per al- 
tezza rAQ_,eP AL, acni ferve d'altezzal'.^, 
farà di mezzana grandezza. 
fic. E. Finalmente tuttoché provato abbiamo 

effer nel Cono retto, il di cui afle lìa uguale, o 
maggiore del raggio della bafe , cioè dove 1' an- 
golo verticale del triangolo per 1' affi: £a retto, 
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0 acuto , i triangoli fuor dell* afte tempre minori 1 

di qualunque triangolo per ì' affé; nondimeno . 
nel Cono fcalcno.o fia. retto, o acuto, o pure 
ornilo l' angolo verticale di qualfivoglia triangolo 
per l'alfe iMO.o EAF,o VAL; pofsono però 
darfi i triangoli fuori dell' afse , o minori di ciafeuno 
de'decti, o maggiori del maflimo FAE, o pura 
al medclimo ugnali. Perciocché facendo paralella 
ad EF la retta GO, ordinata al diametro SD 
in //, e conducendo un piano fopra la medelima 
pel vertice A , fe fi faccia il triangolo GAO , 
che farà equicrure, eia di cui perpendicolare fa- 
ri la retta AH, può feguìre , che la ragione 
di AH all' allo AC lìa uguale, o maggiore della 
ragione d'EFi GO , o pure di CE a GH, pa- 
ragonandoli con quelle; laonde farebbe in quei 
calo il triangolo GAO uguale, o maggiore del 
triangolo AEF.cke è il maflimo di unti i trian- 
goli condotti per l'alfe AC. 
^Ma badi !■ avere accennato quelfe proprietà , 

no! Or pacamo a vcder'ÈT Curve"" Sezioni, che 
Coniche propriamenre s' addomandano. 
PROPOSIZIONE L 
Sei! Ceno ABD, 0 pure il cantra ppoflo al fua Ver' jr IG . ^ 
tke.fi feghi con un piano paralello alla tafe BED, 
la Sezione FHG, 0 pure {gii , farà un Cerchia. 

SI tiri Palle AC, che s'incontra col piano fe- 
gantc nel punto Z , e per i' affé fi cagli il me- 
deCmo Cono col piano triangolare ABD, la di 
cui Sezione F G comune all' altro piano fesante , 
farà 
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h) il. a/- fari paralella al diametro della bafe DDW; pte- 
r "'*& fa qualfivoglia punto nel perimetro della Se- 
' rione, e congiunta al vertice l'Ali, fi prolun- 
ghi fino al punto E nella circonferenza della ba- 
fe, e fi tirino EC, HL: E poiché le medefime 
fono Sezioni comuni del piano del triangolo AC E 
con i piani paralelli BEO. FHG, perciò i trian- 
goli ACE, ALH fono Umili:, e limili parimente 
fono i triangoli CSA, LEA; onde fari CE ad 
LH, come CA ad LA; ma come C<1 adL/f, co- 
si BC ad FL\ dunque CE, ad ili, come JCad 
FL: ma il raggio C£ uguaglia il raggio BC; dun- 
que ancora £f/ uguaglia FL. E nella medelìma 
manetta dimoi! reremo , che qualfivoglia retta 
condotta da qualunque punto del perimetro di 
quella Sezione al punto L, è uguale all' ideila FL, 
Dunque la Sezione FHG è un cerchio, il di 
cui centro è L, eflendochè tutte le rette con- 
dotte da elfo al perimetro della Sezione , di- 
moftrar lì poflbno uguali . Il che &c 

CoftOfcLAItlO. 

Quindi è manireflo, che l'alfe del Cono AC 
paffa pel centro L di qualfivoglia Cerchio, che 
parallelo alla bafe leghi il Cono ; il limile accade 
eziandio nel Cono oppaClaagf. 

PROPOSIZIONE II. 
Se il Cono Scaleno AB ED fie fegato col p la- 
na. i=. m ABD, che pafi per l'afe perpendicolare al- 
la iafe :t di poififeghi con uà altro piene KH-tA 
perpendicolare et detto piano ABD, per mezxo , 
delle linee KM , che facci* ti triangolo KAM 
mite 
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mie all' ifiefo triangola ABD, ma pojìo Jakcon' 
trattamente, in modo cioè, che I' angolo AKM 
uguagli fADB, ondi ancor t angolo AMK ugua- 
t litro F altro A BD per efere f angolo A comu- 
ne air uno, e atf altro triangolo ; anco la Sezio- 
ne KHM farà un Cerchio. 

P Rendali nel Perimetro della Sezione qualun- 
que punto //, e quindi fi tiri 1' ///perpen- 
dicolare ai piano ABD, che caderì nella co- a m 
mun Sezione de' piani KJIt('), e per il punto / 
tirili FIG paralella al diametro della bafe BD , eiw, 
e peri'iftefla FG,HS fi conduca il piano FHG, 
che farà paralcllo al piano della bafe, che paf- (tyif.Aff 
fa per BD, a per Eli a quella perpendicolare ■ n- 
le quali faranno paratóie ali' ifteffefS, ff/W. a ™- 
Laonde la Sezione FHG farà un cerchio M il M r " 
di cui centro £ è nell'ade, dove taglia il diame- *"" '' 
tro FG: dipoi raglia» per mezzo la KM in 0, 
fi congiungano #£, //0; farà il quadrato HL 
uguale al quadrato dell' altro raggio GL , cioè al [d) f . M i 
rettangolo FIG inficine col quadrato LI W; ma >■ 
il medefimo quadrato HL è uguale a' quadrati 
HI , LI; dunque il quadrato HI è uguale al ret- 
tangolo FIG . Ma per elfere I' angolo AKM a- 
guale ad ADE, e perciò anche ad AfffJ angola 
efterno delle paralelle , e gli angoli al vertice /, 
K.IF, GIM uguali , fono fimili i triangoli FIK, , , , 
GIMionde KI ad IP SA come Gì ad /■HW>SÌ*ii 
e perciò il rettangolo FIG è uguale al rettan- 
golo KIM ( f J; dunque il quadrato /// uguaglia 
anche il rettangolo KI M: ed aggiunto il quadra- "l zf 
W 10, faranno i quadrati HI, ed IO uguali al a™. 
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rettangolo KIM col quadrato IO; cioè il qua- 
drato OH fari uguale al quadrato OM; adun- 
que la retta 0 H uguaglia la retta 0 M ; e V iftefso 
dimolherafìi di qualunque retta , tirata da un altro 
punto del perimetro KHM al medelìmo punto 0; 
dunque ancor quella Sezione è un cerchio, il 
di cui centro è il puntoti. Il che bilbgnava &c. 
Corolla st. 
I. Quindi fi ricava , che nel Cerchio il qua- 
drato delia perpendicolare .tirata da qua Ili voglia 
punto della circonferenza al diametro , è uguale a) 
rettangolo delle parti del diametro, tagliatcda ella; 
cioè il quadrato HI è uguale al rettangolo FIG 
nel cerchio CHI'; e riceverla fe in una qualche 
figura KllM il quadrato di quallìlia perpendico- 
lare///, tirata dal perimetro alla bafe, è uguale at 
rettangolo KIM, fatto dalle parti della bafe , quel- 
la figura fari un cerchio, il diametro del quale 
è la bafe medefima KM. 

IL Se il piano legante non fìa paralello alla ba- 
fe, né ragli il triangolo fu beon trariamente pollo, 
limile al triangolo per I* affé , e retto alla bafe , 
la Sezione non potrà mai elTere un cerchio )im- 
perocchè per la difugualitì degli angoli i trian- 
goli FKI, MGI non faranno limili, ne farà Kl 
ad IF, come Gì ad IM; onde il rettangolo FIG, 
o pure il quadrato HI non uguaglerà il rettan- 
golo KIM; e aggiunto il quadrato IO ,non farà 
il quadrato OH uguale al quadrato OM, e per 
confeguenza i raggi non faranno uguali. 

III. E poiché in tal Sezione fubcontraria i 
triangoli per l'a&AKM, BAD fono limili, per- 
ciò 
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ciò ila DA ad AB, come AK ad AM, i ret- 
tangoli DAM , BAK s'uguagliano, c potrebbe 
pattare un cerchio per i punti fi , K, M, D- 
In oltre tirata BN paralclia alla medelima EJd, 
il cerchio cìrcofcritto al triangolo DNB fareb- 
be toccato dal lato AB nel punto li; imperoc- 
ché per la fomiglianza de' Triangoli ADB, ABN 
ita AD ad ^fi.come AB ad AN; onde ne iì- 
fulta il quadrato A fi uguale al rettangolo DAN, 
e perciò AB diventa tangente del cerchio, che ^ ^ j rl 
palFa per i punti fi, N r D M. \.dr t ti a. 

IV. Inoltre , perchè turre le Sezioni fatte con 
piani paraldli al csrehio KHM fa ranno parimen- 
te ccrchj , tirata 1' AO dal vertice A del Cono al 
Centro O, pafserì per i centri di tutti i cerchi 
paralelli al detto KllM; perocché feghsrà per 
mezzo tutte le linee paralelle a KM, /iccome efsa, 
e B N fono fegate per mezzo ne' punti 0 , ed S : 
onde la retta AO farà un altro aflè di quefto cono , 
benché divida il diametro della bafe difugualm en- 
te inR. D.il che fi conofee.che ne' Coni fcalcni 
f.-,:arro .1. ..iTi ron.Vti amendue per i centri 
de' cerchj ootrifpoodenti, a differenza de' Coni 
ietti , ne" quali un folo afse nrrovafì . 

V. E quello afte fecondano taglieri il dia- 
metro della bafe in R, di modo, che fiia BR a 
RD, come il quadralo del lato AB al quadra- 
to AD.» pure come riquadratocela rcrta^.V 
al quadrato del laro AB. l'afte poi primario AC 
taglierà il diamerro del cerchio fub contrari amente 
polio, come flNcfcgara in f^di modo che Aia fi Q_ 
a Q_N, come il quadrato AB al quadrato AN, 
c perciò BR ad RD, farà come N<2_a BQ_ Im- 

pc- 
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perocché tirata NPT paralella a SD, faran- 
no limili i triangoli BSR, NST,e ficcome BS 
uguaglia SN, cosi BR uguaglierà NT; dunque fa- 
rà Bit ad RD, come NT ad RD, cioè come 
/IN ad AD, le quali fono, come il quadrato 
AB al quadratolo, efsendolì dimoltrare AN , 
(i)Ctrtìt. AB, AD continuamente proporzionali W: e fi- 
3-*4»'J?*milmente farà B Q_ji Q_N , come BC ad NP , per 
efTer (imiti i triangoli B QC , P NQj o pure come 
DC, uguale a BC, ad NP, cioè come D^l ad 
AN , cioè come il quadrato AB al quadra- 
to A N. 

PROPOSIZIONE HI. 

r:u. Se il Gno ABD fia tagliato de un triangolo 

{indotti ptr [ ajfe.e di qualftiogha fumo il del- 
la fu?e,f,c,c Conca fi tiri una rena H 1 L para- 
Idia od un olirà E F . eie fin perpendicilare al 
ditmttro Bl) deità bafe del Cono .dico, che tal > ti- 
fa HIL l' incontrerà al piano del detto triangolo 
per C affé , ed indi ftenkra'ji all' altra parti del- 
la faperficie Conica in L, ficchi nel toncorfi I col 
piano del triangolo venga divifa per mezza, che 
■vale a dire rifalli HI aguale ad IL. 

IMperocchè congiunta dal vertice A del Cono 
la retta-4H.fi prolunghi tanto fino, che s'in- 
contri nella periferia della bafe in M , e dal pun- 
to M tirata nel piano della bafe la retta MKG 
paralella all' iitcfsa EF. che feghi il diametro 
perpendicolarmente, e divifa da efso per mezzo 
in K,congiungaG ancorale che per efserc nella 
fuperficie Conica concorrerà nel punto Leon la 
flef- 
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ftcfsa retta HIL: perciocché efsendo I1L, MG 
parafili alla terza £f .fono paralelle anche fra 
loro , e per quello fono amendue nel medelìmo (») 9 V-ir 
piano del triangolo AMG;(*i;e giunta 1' AK la- ^f** 
rà cfsa la comune Sezione del piano del trian- 
golo BAD per l'afse, e del piano dell' altro 
triangolo AGM, ficchè palserà per il punto I 
comune all' uno, e all'altro piano. Perche dun- 
que farà MK ad HI, come KA ad AI, e coms 
GK ad IL, ed MK uguaglia GJt«, ancora H/ 
farà uguale ad /£ fc), dunque HZ. vien divifa 7T ; ^ 
pel mezzo dal piano per l'afse. li che &c ;.À$ìa 

L Quindi raccogiiefi , che fe un Cono taglia- F,Gi "' 
to dal triangolo per i' afse , fi tagli di nuovo con 
un air.ro piano , che palli per la retta MG perpen- 
dicolare al diametro della bafe , de' quali due 
piani la comune Sezione (ia la retta N£. que- 
lla taglierà per mezzo tutte le linee, come HI, 
tirate paralelle all' ifte&a MG nella medefima Se- 

II. Che fe la medefima retta MG, per cui 
conducefi il piano GNM, non follmente lìa per- 
pendicolare al diametro BD, ma eziandio al pia- 
no del rriangolo per 1' afse ( il che accade quan- 
do il triangolo per 1' afse è retro al piano della 
bafe) in ral calo le rette MG, HL, non foto ven- 
gono tagliate per mezzo dalla Selione comune 
A'N.ma ancora ad angoli retti.* Imperocché non 
foiamente allora farà retto 1* angolo MKD, ma 
l'angolo altresì MKN.cà f//N,chc l'uguaglia. 
Ma quando la retta MKG non faià perpendico- 
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lare al piano del Triangolo per I' afse , o pu- 
re quando i! triangolo per 1' afte non lari reno 
al piano della baie, col pafsare per una retta 
rirata dal vertice A del Cono , perpendicolare al- 
la bafe, allora certamente NJCfegherà per mez- 
70 quelle rette parafile ///,, MG. ma le fogne- 
rà ad angoli obliqui , e non retti , fecondo l' inclina- 
zione della linea MK, all' iftefsa KN. 

SECONDE DEFINIZIONI. 

'' 0 ir'<. T A " nea ^' che ra ?' ia pcr mezzo mte 
4 I j le rette HI, tirate in qualunque Sezio- 

ne GNM paralelle a una iftefla /*C, chiamerai!! 
il Diametro di tal Sezione. 

II. E il termine N del diametro ( ovvero 2Je 
vi liaun altro termine Q_ad cfso contrapporto) di- 
rafli il Vertice della Sezione. 

III. Le rette tagliate dal diametro HL, MG 
( o pute le loto metà HI, MK) fi chiamino Or- 
dinate allo ftefso diametro NK. 

IV. Che fe il diametro, che taglia per mezzo 
l'ordinate, le tagli anche ad angoli retti , olrre il 
fuo nome generale di Diametro , ac quitte raffi in 
tal cafo il nome particolare di Afe. 

Altre Definizioni fi porranno in alcune delle 
Proporzioni feguenti, e in alcuni de' loro Coroil- 

PROPOSIZIONE IV. 

TAV.Il. Se ;i Cno A DM B fegati da un plano per P 
' ,] ' afe , fi fegbi da un' altro piano MNG , chi pajji per 
la retta M G perpendicolare al diametro della bafe 
circolare , e da cfo divi/a per mezza iaK.e per 
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la retta KN palella a uno de' lati AB del 
triangolo per F affé , faranno in così fatta Sezio- 
ne i quadrati dell' ordinate MK, HI proporzio- 
nali atP afeife porzioni del diametro NK, NI 
dal vertice N della Sezione. Cbìamift tal Sezio- 
ne Parabola. 

Tirata per qualunque punto I della comune 
Sezione KN, a cui è ordinata tìll, la 
retta PIV, paraiella a! diametro della bafe BD; 
fe fi conduca per 1' iftefTe VP, HL il piano 
PHV, che farà paralello alla bafe, che palla 
per le rette BD, MG paralelle all' altre due, 
fari un cerchio , onde ne rifulterà il quadrato 
HI , uguale al rettangolo PIV, conforme il qua- 
drato MK è uguale al rettangolo B KD , W cosi {l \ c °' J f l , 
il quadrato HI, fati uguale al rettangolo PI V; pnf.i. 
dunque il quadrato MK al quadrato HI fta 
come il rettangolo BKD al rettangolo PIV, 
cioè come KD ad IV, per eflere BK uguale 2 
PI, atrefo il paralcllogrammo BP1K cumpre- 
fo dalle linee opporle paralelle : ma KD ila ad 
IV, come KN ad IN, a cagione de' triangoli 
limili NKD, NIV; dunque r quadrati dell'ordi- 
nate MK, III fono come le parti del diame- 
tro NK, NI afeife dal vertice; 11 che &c. 
Or lì fatta Sezione, in cui tal proprietà rico- 
nofcefi, fi chiama Paratola. 

Cor ol l art» 
I. Quindi è, che fo fi ponga NK a KM, co- 
irie A'.tfad un altra NF, applicata ad angoli retti 
al vertice N del diametro NK; ficcome il qua- 
B dra- 
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(Irato MK farà uguale al rettangolo KNF , cosi 
il quadrato di qualunque altra ordinata HI farà 
uguale al rettangolo INFi perciocché a cagio- 
ne dell' altezza comune NF i fuddecti rettangoli 
ftanno fra Ioro> come le afcilTe KN,lN,c per- 
ciò come i quadrati dell" ordinate MK, HI, che 
fono ali* staffe proporzionali . E tal linea co- 
llante NF chiamali dagli antichi lata reno, e 
da' moderni Parametro della Parabola. 

II. Tirata parimenre NE paralella al diame- 
tro della bafe del Cono , e terminata da' lati del 
triangolo per l' affé, fé lì faccia come NK a KD, 
o pure come AE ad EN, così EN, ad NF, 
fari la medelìma NF il lato retto, o Parame- 
tro dell' iftelfa Parabola. Imperciocché BK u- 
gualead EN{ attefoil parai diagrammo BENK) 
farà ad NF, come AE ad ENì o pure come 
NK a KD ( per i triangoli limili AEN, NKD ; ) 
Laonde il rettangolo BKD , cioè il quadrato MK, 
(ars uguale al rettangolo KNF. 

Ili- Il medelimo parametro NF può ritro- 
varli fe pongali, come il rettangolo BAD de' 
Uri del (nangolo per 1' afte al quadrato della 
ba!e BD. cosi AN ad NF. Imperocché il ret- 
tangolo BAD al quadrato BD ita cono il ret- 
tangolo FAN al quadrate» £.V,ptr ertere que- 
lle lince propor/ionah a quelle: ma il quadrato 
EN è uguale al rettangolo di EA in N F para- 
metro, mediante le linee. EA, EN, Nf con- 
fi) t" S tinue proporzionali <') ; dunque il rettangolo 
<*°^'BAD Biquadrato BD ftà come il rettangolo 
EAN al rerrangolo di E A in NF, e perciò co- 
me AN ad NF, attefa la comune altezza E A 
dì quetti rettangoli. PRO- 
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PROPOSIZIONE V. 

Pefle le Jlefe cofe come /opra nel titolo prece- F 
dente, ma la Sezione comune del triangolo per F 
affé , e del piano fegante condotto per la retta 
MKG, perpendicolare al diametro della bafe , 
non gii paraMla a una de' lati del triangolo per 
l'ajfe, ma inclinata per modo, che concorra mi 
punto N col lato AD fitto al vertice A del Co- 
no, e nel punto Qj con l'altro lato AB /òpra al 
vertice A ; faranno i quadrati dell'ordinate MK, 
H I della Sezione M N G , come i rettangoli QK N , 
QJN comprefi dalle parti del diametro, intercet- 
te fra le mede/ime ordinate, e i due termini NQ_ 
deinjlejfo diametro ; Eprolungato ilmedefimo pia- 
ta all' altra faperp'cie Conica oppofta, ne rifulte- 
ri una fimile Sezione IQh ; ficchi i quadrati 
delle fue ordinate o paragonati fra loro , o con 
i quadrati dell' ordinate della Sezione inferiore 
M N G .faranno parimente come i rettangoli com- 
prefi dalle parti del diametro intercette fra l' or- 
dinate , e fra f uno , e l'altro vertice QN. 

SI chiamino amendue Sezioni oppofie, e cia- 
feuna di elle Iperbole, e la porzione NQjl ci 
diametro interpolila fra i due vertici , chiamili 
lato trafverfo. 

Tirata per il punto /, dove quallivoglia or- 
dinata HI è applicata al diametro NK di que- 
lla Sezione la retta PIV paralella al diametro 
della bafe BD, certamente il piano, che palla 
per le rette VP, ///i,per efière paralello al- 
la bafe DMB, formerà il cerchio UVP; onde 
B i il 
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il quadrato MK al quadrato HI farà come il 
rettangolo BKO al rettangolo PIV,\a ragione 
de' quali è comporta della ragione di BKnPI, 
(che è la medefìma di KQ_* QJ) e della ra- 
gione di DK ad VI ( che è I' tteffa di KN ad 
Ni) ficcome la ragione dei rettangolo QJÌ.N 
f . M aì rettangolo QJ_N è comporta delle medelimc 
* * t s e- ragioni fr) : laonde il quadrato MK al quadrato 
HI fta come QJCN a QJ_N . E il medelimo di- 
mortrerafli dell' ordinate della fuperiore Sezione 
opporta /2_4:ondciiè provato 1" all'unto. Chia- 
mali i'una, e l'altea di querte Sezioni oppofie 
lferbolc ; e la porzione QN del diametro Luta 
trafotrfo. 

COROLLARI. 

I. Se fi faccia NK a incorno KM» KZ , 
applicata ad angoli retti nel punto K al dia- 
metro NK , e congiunta QZ, fi prolunghino ad 
efsa le rette NF, IS paralellc alla KZ; l'iftel- 
ft NF tirata dal vertice N, farà i/ /a/o i«(o , 
a il parametro dell' Iperbole: c farà quello do- 
tato dirai proprietà, che ficcome il quadrato 
di MK__, media proporzionale fra NK, e KZ , è 
uguale al rettangolo NXZ , applicato allo ftefib 
parametro NF, ma con P eccello del rettango- 
lo FYZ, limile al rettangolo Q_NF, che vien 
comprefo dal lato QjVtrafverfo.cdalrettoN/'i 
Similmente il quadrato di qualunque altra or- 
dinata HI uguaglicrà il rettangolo N1S appli- 
cato allo rosili» parametro (ma tirata PRY 
patalella ad NK fegante IS, KZ ne' punti R, K) 
con f eccedo del rettangolo FRS, limile pari- 
men- 
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mente al detto rettangolo QNF. Imperocché 
eflèndo KZ ad IS , come KQ_a QJ, fe aggiungcfi 
di quà , e di là la ragione di KN ad NI, lari il ret- 
tangolo ZKN al rettangolo NIS , come il ret- 
tangolo QKN.a QJN, o pure come il quadra- 
to MK al quadrato HI; onde Cccome il qua- 
drato MK. è uguale al rettangolo ZKN, cast 
il quadrato /// è uguale al rettangolo NIS . 

II. Parimente fe fi faccia, come NKaKE, 
così KD a K'Z , congiunta, come fopra, la QZ, 
con cui concorra in F la retta Nfparaleila all' i- 
fteuaJCZ.farà l' ifleflà NF il parametro ■ Impe- 
rocché il rettangolo ZKN farà uguale a BKD, 
e perciò al quadrato KM ( come nel precedente 
Corollario;) onde ancora SIN farà uguale al 
quadrato HI, 

III. Similmente tirata NE paralclla a BD,& 
fi faccia come a KD, cosi NE aNF.Cntz que- 
lla il parametro: imperocché giunta la QJF, e 
prolungata per modo , che tagli ne' punti S , Z 
le rette IS,K_Z, paraielte alla medefima NF, 
fari tanto la ragione AìBK a NE, quanto la ra- 
gione di KZ a NF, uguale alla ragione dijf2_ 
a QN-, onde farà BK a KZ , come NE a NF, 
ovvero come NK a KD; e perciò il rettango- 
lo BKD (che è uguale al quadrato MK) u- 
guaglierà come fopra il rettangolo NKZ. 

IV. E condotta dal vertice del Cono A net 
piano del triangolo per l'alfe la retta AO pa- 
ralella aNK; poiché , come nel Corollario pre- 
cedere FN ad NE Ita come KD a NK, o 
pure come DOad OA.e Umilmente N£a NQ^ 
Ha come OS ad OAi fari FN a NQjn. ragion 

B 3 com- 
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compoflatli DO ad OA.t di BO ad tM.cioè 
come il rettangolo DOB al quadrato OA; on- 
de facendo come il quadrato OA al rettango- 
lo DOB, così £A" lato trafverfo a «/•', fari 
queflo il lato retto, ovvero il Parametro. 

V. Inoltre tirata dal vertice dei Cono V AT 
paralella al diametro DB della bafe.e concor- 
rente col lato trafverfo N2_nel punro T , fari 
il rettangolo Ql r N al quadrato AT, come il 
lato trafverfo #2. al retto NF: Imperocché ef- 
fendo NT a TA , come NK a KD , o pure 
come AO ad OD} « QX » 7^, come AO ad 
OS. fari il rettangolo QTN al quadrato ^r, 
come il quadrato ^0 al rettangolo DOB, e 

f" " perciò come QN ad W . 

^ VI. Finalmente il quadrato di qualfivoglia 
ordinata iWK'al rettangolo &KN,o pure il qua- 
drato HI al rettangolo (lari come il la- 
to retto NF al trafverfo N£: Imperocché an- 
co il rettangolo ZKN uguale al quadrato A/iT, 
Ha al rettangolo Q_iiS , come ZK a £K, atv 
tefa la comune altezza NK;e il rettangolo SIS 
uguale al quadrato HI (la al rettangolo Q_1N, 
come SI afi/ìraa quelle ragioni di2*Ta£fC, 
o di SI a <2V fono l' iftelTe , che la ragione del 
iato retto NF al trafverfo i dunque i qua- 
drati dell' ordinate, e i rettangoli comprelì dal- 
le parti cort ifpondenti del diametro , fono come 
il Parametro, o il lato retto al lato trafverfo. 
PROPOSIZIONE VI. 
Che fe KN Sezione comune del triangoli per 

" l'afe , i liei piano fegante, che fa fa per la ret- 
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» MKG. ordinata al diametro BD dilla bafe, 
o pure al diametro d' un altro cerchio paralella . 
concorra con amendue i lati fitto H vertice A ne' 
punti N, faranno i quadrati deli' ordinate 
MK.HI dì qtiefia Sezione QJì N , come i rettan- 
goli delle parti del diametro tagliato dalF iftefc 
ordinate fra t uno , e 1' altro termine QN.cioè 
come QKNo QIN. E tal Sezione (fi nonfa pa- 
ratala alla bafi, ni pojla fnbcontrarìamente , che 
perciò non farà un cerchio ) chiamerà^ con nome 
fpecia/e Etlijfe , e l' ijlejfa QN farà parimente il 
fuo lato trafverfi. 

Con V ifiefa dimofirazione , con cai fi ì pro- 
vata I' antecedente Propefizione , fi prona an- 
cor qucfta ; onde non fa di mejlìeri eìejfo il ri- 
peterla, haflando, che da' Lettori la medefima fi 
adatti a quefia figura. 



l Se 11 faccisNKa KJItcome KM&KZ ap- 
plicata ad angoli retri al diametro nel pun- 
to iC • e giunta QZ , che taglia in F la retta NF 
parale Ila all' ideila ^.Z a cui parimente tirili IS 
paralella , e corri Ipon dente a qualunque altra or- 
dinata HI i farà NF il lato retto , o Parametro 
di quella Sezione , e ì quadrati di qualunque 
ordinata MK, 111 faranno refpettiv.imenre u- 
guali ai rettangoli ZKN~. SIN, che fono appli- 
cati al Parametro NF, ma col difetro dc'ret- 
tangoli ZYF, i'RF fimili al rettangolo QNF 
comprefo dal lato mfverlò e dal retro NF 
(ciò che chiaro apparifee, tirando la xeuaFR V 
paralella a N<lt. e fegante le rette KZ , 1S ne 
B 4 punti 



punti YR . ) E ciò provati nelT iftefla n 
che nel Corollario I. della Propofizìone prece- 
dente , cangiando in difetto F eccejfo de* rettangoli 
applicati ni parametro , uguali a' quadrati dell' 
ordinate all' Iperbole , che da cale eccetto pren- 
de i! nome; ficcome 1* Cllìfte dal difetto. 

n. Parimente fé facciali come Ni£ a K.B , 
così J^D a KZ, giunta la Q_Z , che tagli ti F 

(»)&"»■'■ in F, determinerà il Parametro (0, 
£«f f ' HI. Similmente facendo NK a KD, come 
Nff , paraiella sBD.sd NF.Cstx quella il lato 

ptowfl-j. retto (l>). 

tókf-.f. iv Tirata parimente V AO paraiella a N,f>, 

# ™' fari come il quadrato AO al rettangolo DOB, 
(cjonS^. cosi f 'ato trasverfo £_N al retto ( c >. 

4«.p™ f , V. E fimilmente tirata 1' AT paraiella a BD. 

F"" 1 - che convenga in T con QN, farà il rettangolo 
fttMLr flJ# al quadrato ^T, come il lato trafverfo 

£uw. QN al reno WfW. 

f rre ' J - VI. Qualfivoglia quadrato dell' ordinata al ret- 
tangolo contenuto dai] e parti del diametro, co- 
me farebbe il quadratoci: al rettangolo QKN, 
o pure HI a DIN, Ha come il lato retto XF 

{ 'm.w. aI "afverfo N£J4 . 

Imi PROPOSIZIONE VII. 

FIG. ib ^* * n t- 0 " 0 tnedefimo ABD # taglino per 
tt'u. i piani tra di loro fardelli MNG, SVR dui 
Parato/e, o due Iperbole , o due Eliijfe, o quant' 
oltre mai fi ne vogliano , faranno i loro Parame- 
tri, alati retti VT proporzionali alle di- 
fittizi NA , VA de' loro Vertici N, V dal Ver- 
tice A del Cono , 

tri, 
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IMperoeche fta NK a KD, come EN al pa- 
rametro N/W, e parimente farebbe come (ijc.jil.j. 
FO ad O D , così P F ad (-"T, parametro dell'ai- *""fj>- 
tra Sezione paralella alla prima i laonde per ef- * ^ 
Ter la ragione dì NK» K^D Y iftefla, che la ra- rr.p.f.6. 
gione di VO ad OD, attefe le paralella NK, 
VO, farà eziandio la ragione di EN ad VFY 
iflefTa, che di PV sà VT; e permutando, fari 
NF ad VT come £N a Piovvero come NA 
ad VA. a che &c. 



Neil' Iperboli, e nelt* Elliffi , poiché anche ì 
lari trafverfi J£N , VL , fono come le diftanza 
da! vertice del Cono ti A , VA, faranno pari- 
mente i iati retti NP, VT proporzionali a' tra- 
fverfi Q_N, VL: e per quefto tali Sezioni con- 
dotte dal medelimo Cono con piani paralelli , 
6 dicono Simili. Ma le Parabole fono fempre 
limili , come quelle , che avendo il diametro pa- 
rafilo a uno de' lati del Cono, poflòno fempre 
condurli tagliate da un Cono medelimo con 
piani paralelli. 

PROPOSIZIONE Vili. 
In agni Sezione Conica , fe il lato reno NF F ' G - M- 
fojlo perpendicolare al diametro venga divifi per ** lf ' 
mezzo in R, tirala la RT, che fia nella Para- 
boia parateli» al diametro, e nelt altre Sezioni 
tagli per mezzo in C il diametro trafeerfi 
QN: Dico, eh il quadrato di qualjtvoglia or- 
dinata M A: farà doppio del quadrilatero corrìf- 
pondente NRTK, che vien compre/ò dalla retta 



i<S Sfiziosi 
KT paratóia alla meiefima NF,t ialt altre già 
dette lìnee - 

IMperocchè tirili In retta FB paralella , nella 
Parabola, a] diametro, ma che nel)' altre 
Sezioni congiunga il termine F del laro ietto 
coli* altro termine del trafverfo, onde in 
tutte e tre le Sezioni fari paralella all' iftefl'a 
RT; per eiTere nel!' Iperbole, e ncll' EilnTe , 
SJi, in C , ed NF in R tagliate pel mezzo, 
e nella Parabola amendue le FB , RT pa- 
rafile al diametro ; dipoi giunta NB , fa- 
ri tagliata per mezzo in A' dalla medelima RT, 
ficcome NF è tagliata dalla medelima in Jì . 
Laonde ì triangoli NSR, S BT , che infieme co' 
lati uguali Ni, SB, hanno uguali anche gli an- 
goli al vertice S , e gli angoli alterni delle pa- 
rafile , faranno fra loro uguali; e aggiunto di 
comune il quadrìlineo NSTK, farà il triangola 
NKB uguale al quadrilatero NRTK; ma pel la 
natura delle Sezioni è manifelìo, che il quadra- 
to dell' ordinata MKè uguale al rettangolo il KB, 
e perciò al doppio del triangolo N KB; dun- 
que lo fteflo quadrato dell' ordinata è doppio 
del quadrilatero NRTK,- 11 che &c. 

Quel punto C.che nell'Iperbole, e nell' EI- 
lìlTe taglia per mezzo il lato rrafvcrlb Q_N , fi 
chiamerà il Centro di quelle Sezioni. La retta 
QJ.o FB Regolatrice ; e CR, o RT (e ciò 
nella Parabola ancora ) Sem/regolatrice potri 
chiamarfi . 

tò- 
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L' eeeefTo del quadrato di qualunque ordina- 
ta PKfoprail quadrato d'un altraordinacaAfX, 
farà uguale al doppio eccello del quadrilatero 
HR XV fopra NRTK, cioè al doppio del qua- 
drilineo KVXT; e tirata MG paralella al dia- 
metro, quell' eccello de' quadrati è il rettango- 
lo PGD < J > . Laonde tal rettangolo è uguale dWl'S* 
doppio JCKJT. 1 
PROPOSIZIONE IX. 

A qtialftvoglìa data Sezione del Cono tirare una 
tangente da un punta dato nel di lei pelimeli re . 

SE il dato punta è nel vertice N della Se- ™ v - m. 
zione , tirata NE paralella all' ordina- 1? _ "J. ' 
te , farà la tangente ì Imperocché fe dal punto 
tJ venifie a cadere dentro la Sezione , forme- 
rebbe una corda da una fol banda del diame- 
tro, onde il diametro non taglierebbe per mez- 
zo tutte le paralelle polle tra Ja Sezione all' or- 
dinate ; il che s' oppone alla prima delle defini- 
zioni feconde ; dunque tal rena tocca nel dato 
punto la Sezione. Eie il dato punto non è nel 
vertice, ma nel perimetro delia Sezione, come 
farebbe in M; allora tirata RT femiregolam- 
ce, li ponga MK ordinata al diametro della Se- 
zione, eKT paralella al femiparametro NR, pro- 
lungandola fino alla femiregoiatrice in T , e nel 
diametro fopra all' ordinata pongali KG terza 
proporzionale all' iftefle KX, MK, e congiun- 
ta GM, farà quella la tangente della Sezio- 
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i3 Sezioni 
ne. Imperocché fi tiri la retta GT, e s' ordi- 
ni al diametro qualunque altra HL, che con- 
corra con l'ifteua GM inP;e fi conduca ZFpa- 
ralella a JET, che tagli la femiregolatricc inf,e 
la retta GTinZ). Perche dunque KT , K, M, KG 
fono tre proporzionali , il rettangolo G KJf è u- 
gtlale al quadrato M K., e perciò doppio delqua- 
W f« ''drilatero NRTKM; ma lo ftell'o rettangolo è 
' ancor doppio del triangolo G/(T; dunque que- 
llo triangolo è uguale al detto quadrilatero . E 
perchè come TK&K.G, cosi ila DL a LG.» 
come GK, a Jfilf, così Ha GL a Z/ J ; ficcome 
fono proporzionali TK,, KM, KG, così ancora 
faranno continuamente proporzionali DL,LP, 
IGjonde il quadrato/,/ 1 farà uguale al rettangolo 
DLG , o pure doppio del triangolo DLG, fic- 
come il quadrato dell'ordinata HL è doppio del 
quadrilatero NLVR. Ma il triangolo D/,G lari 
ftmpre maggiore del quadrilatero ULVRi per- 
chè fe LH è ordinata di fotto alla jW/^aggiu- 
gnefi al triangolo GKT il trapezio KLDT mag- 
giore del quadrilatero KLVT , che aggiugnefi a 
NKTRife por i/è ordinata di fopra alla^Jf, 
dal triangoloG/frii toglie il trapezio IKTd mi- 
nore del quadrilatero IKTu , che rogliefi dall' 
iftetìo NKTR ; onde il triangolo DLG ritolta 
fempre maggiore del quadrilineo NLVR.o pu- 
re il triangolo HG del quadrangolo N/«i; . Per- 
tanto il quadrato PL è maggiore del quadrato 
IIL , e il quadrato pi è maggiore del quadrato 
hi; onde qualfivoglia punto P , o p della retta 
GM , eccettuato it punto M, è fuori della 
Sezione, e perciò GM è la fua tangente. Il 
che &c. La, 
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La porzione KG del diametro, che refta in- 
ercetta fra l'ordinata, e il concorfo della tall- 
ente, chiamali Sottangente . 

ConoLtAiir. 



II. Prolungata KT fino alla regolatrice FB nel 
punto B, poiché per natura di quefte Sezioni, il 
rettangolo NKB è uguale al quadrato dell'ordi- 
nata MK (0 , e quello quadrato è uguale al rei- (=1 orfi. 
tangolo GKTJmìNKB uguale a GKT;t per- 'JrtV 
ciò la fottangente GATa NK, afcifla dal verri», ' 
làrà come £fl a ^7"; onde potrà ancora deter- 
minarli la tangente del dato punto Af.fe fi fac- 
cia come KT a KB, cosi KN a KG ; e tirata 

al punto M la GjW, fari ed la tangente. 

III. E per convcrlìon di ragione , farà come 
KB a BT , che è la metà del parametro ( per 
ellere BT uguale a RF. o pure /VK) cosi la 
fottangente KGì CU .intercetta fra la tangente, 
e il vertice della Curva. 

IV. Parimente dividendo, fari KT a TB u- 
guale al femiparametro , come À'N a WG. 

V. Similmente fe giungali la BR, che con- 
corra col diametro inC, fari KG la fottangen- 
te, per effere KB ad JtfH.come KG a GWM. g r ' ( 

VI. Quindi nella Parabola la fottangente *G °" '* 
c ftmprc doppia di A'.V afciiTa dal venice per 
msz/o dell' ordinara. liccome ancora della rima- 
nente KG . intercetta fra il vertice , e il con- 
corfo della tangente col diametro, perchè ef- 

feo-. 
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jo Sezioni 
fendo la regolatrice FB paralella al diametro , la 
KB fempre uguaglia il parametro NF; e per- 
ciò la A' fi è tèmpre doppia del temi par a me tra 
NR, o KT t onde anco GK 'e doppia di GN, 
o NK. 

VII. Ma nell'Iperbole, e ncll'Elline, mercè 
delle paralelle CT, QJ , è Q_K a CK, come 
^cS '? BK 3 KT ' e pweiòcome GX a XNfchonde 
' fe fi faccia come CK diftanza dell' ordinata dal 
centro a Q_K , diftanza dell' iftefla dal più remo- 
to termine del trafvcrfo ■ cosi KN diftanza dal 
vertice più proffimo ad un altra G K , farà quella 
la ricercata tangente - 

Vili. Onde ii rettangolo QKN fari uguale 
al rettangolo CKG per eflere Q_K a CK, co- 
me GK a KN. 

IX. In oltre farà per converlìon di ragione 
QKaCQ_, ovvero a CN, metà del lato tralVer- 
fo, come la fottangente GK alla GN, intercet- 
ta fra il vertice, e la tangente. 

X. E perche Q_G a GC fta come BG a GR , 
attere le paralella&B, CR,e fiGaGfiftaco- 
me GXaGN.attefe le paralelle KB , NR , però 
farà Q_G a GC , come QJ. a CQ_^ ovvero CN , ef- 

W f£ ''fendo quefte (W nell'ifteua ragione di GK a GN. 
freni! * XI. E dividendo farà Q_C a CG, come CK 
a C<2_, ovvero CN; onde faranno in continua 
proporzione CA", CQ_j CG , o pure CK, CN, 
CG; e il rcrrangolo KCG farà uguale al qua- 
drato CN, o C^del mezzo lato trafvcrfo: fic- 
chè troverà»! la tangente , le prendali CG terza 
proporzionale alle CK, CN, e giungali al pun- 
to M la rena GAI, 
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XII. Poiché QK a CQ^fa come GK a GNl'), 2™$%" 
e Cfij Cleome XTìtfa CK( eilendoche 1" una , e. 

l' alerà di quelle ragioni è uguale alla ragione di 
RB aBG) farà dunque per l'ugualità di ragione 
perturbata QK a GQ^come ATNa GN, e per- 
mutando QK a ÀTtf.come GQjiGNi onde il 
diametro dell' Iperbole . e dell' Elliilà reità ta- 
gliato in proporzione armonica da' termini del 
lato trafVerfo, concorfo dell' ordinata, e della 
tangente; e perciò può determinarli la tangen- 
te, facendo una tal lezione armonica, cioè de- 
terminando il punte. G per modo, che come QJC 
Ita a KN, cosi lia GQ_a GN. 

XIII. Quindi ricavali un altra Regola generale 
per rirare dal dato punto M la tangente a qua- 
lunque Seziona Conica ; imperocché tirata l' or- 
dinata MK, e dai; vertice Nla paralella ad ef- 
fa NI , che fari la tangente verticale ; fe dal 
punto M fi tiri nella Parabola la MI paralella 
al diametro, e neil'Elliué, e nell' Iperbole fi 
congiunga coli" altro termine Q del traf/erfo la 
retta MQ_, che tagli la tangente verticale in /, 
e per tutto fi divida per mezzo in £ la retta 
Ni, giunta ME, farà quella la tangente. Im- 
perocché fe quella lì prolunghi fino al diame- 
tro in G , È chiaro, che nella Parabola farà OC 
doppia di GN, come MK uguale a NI è dop- 
pia di EN , e Ó>) però GM è la tangente. Ma (b) pr u 
nell'iperbole, e nell' Eli iflè tirata Q£ paralella ■ *■ 
all' ideila NE, che farà tagliata in O dalla ret- 
ta MG prolungata, fari QO a NE, come QG 

a GN; ma nella Itera ragione Ita QO ad IE, 
che è uguale a NE, e Q(f ad IE fta come Q_M 
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ad MI, ovvero come QK 3 KN; dunque Qg 
a GN,tta come QK a KNì onde il diametro è 



mini del lato trafverfo , e nel concordo dell" or- 
ìt dinata ; adunque GM è la tangente (») . 
». XIV. Qualfivoglia tangente dell" Iperbole MG 
Tempre concorre col diametro di lòtto ii cen- 
tro C, e Ibpra il vertice N ; imperocché Q_K è 
maggiore di KN, dunque ancor QG è mag- 
gior di GN, effendo quelle rette fra loro pro- 
porzionali . 

XV. Tirata dal centro C deli' Effluì , e dell' 
Iperbole la retta CX paralclla a NE, che con- 
corra in X con ili IL, è manifefto , che CX fa- 
rà la metà di IN( ficcome CQJ la metà di QN) 
e però uguale a NE , o pure ad IE ; e giunte Je 
rette CE, XE,R formeranno i parale! logrammi 
CXEN, CXIE.QXEC. Laonde per tirare dal 
dato punto M una tangente • batterà giungere la 
retta M 2_col più remoto termine f^del dia- 
metro, e condotta dal centro la retta CXpn~ 
ralella all'ordinate , e fatto uno de' foprad detti 
parale! logrammi , o porre XE paralella , ed ugua- 
le al femidiametro CN, che allora giungendo il 
punto M con 1' angolo ; o punto E per mezzo 
della retta ME, farà quella la tangente . 
, XVI. Finalmente, fe in quali! voglia Sezione 
il diametro NK fia ii fuo affé, polla in elfo nel- 
la parte oppofta alla fottangente , K S uguale a 
KT , e congiunta SM , farà quella perpendico- 
lare alla curva. Imperocché effa farà aflieme 
con la tangente l'angolo retto S MG ; conciol- 
fiachè per effere TK, o K$, che l'uguaglia, a 



tagliato 



nel punto G, è ne' ter- 
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KM, come KM a KG, farà il quadrato MK 
uguale al rettangolo JJCC, e perciò elìcndo 
perpendicolare all'affi! GS, talk rettangolo 
il triangolo SMG, la di cui normale MK è me- w b ia 
dia fra fegmemi della bakSK, KG W. L'ifief- Arftfi ». 
fa KS chiamili fubnormale , che nella Parabola 
farà Tempre uguale al femiparametto NR, a cui 
è uguale KT -, ma nell'Iperbole, e nell'Eilifla 
ftarà al femiparametro, come CK diftanza dell' 
ordinata dal centro a CN iemiafTe trafvcrfo , per 
elTere in tal ragione KT 3 NR: o pure l'iftcf- 
la lubnormalc KS , uguale a KT, ila a CK di- 
sianza dell' ordinata dal centro, come il lato ret- 
to NF al trafverfo QN, mefi i triangoli Umili 
TKC , FNQ_i 

PROPOSIZIONE X. 
Nella Varatola qualunque ritta M D paniti- FTG. p. 
la al fio diametro NK, i <„, diametro anch'ef- 
fe ,che taglia per mezzo tutte le/se ordinate H F , 
NZ falalelle alla tangente MG ,e ì quadrati pa- 
rimente delle fie ordinate HD, NX fono come le 
afùfie MD.MX dal vertice M £m/ diametro. 

Tirata dal vertice N deldiamctro NK, on- 
di è generata la Parabola, la tangente NE, 
che concorta con MD in /, tirili ancora NXZ 
paraklla alla tangente MG, che concorra con 
la ilcfla MD in X, e con la curva in un altro 
punto Z: dipoi li tirino l'ordinate al diametro 
NK cioè la retta MK, e ZT, che taglia MD 
V. Per natura della Parabola lari il quadra- 
to MK al quadrato ZT, come NK a TW (b), fri»**. 

C 0 pu- 
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o pure come il paralcllogrammo NKMI ad un 
altro NTVI d' uguale alte/za; ma i triangoli fi- 
tnili GKM, NTZ fono parimente come i quadra- 
tala «. ti de'Iati omologhi /fX", ZTi 1 ) ; dunque quelli 
triangoli ftanno fra loro come i detti paralello- 
grammi:mail triangolo G KM e uguale a NKMI 
attefa la baie di quello GK, doppia della bafe 
(b]canV.6..4Ìi quello WKW ,<. l'uguale altezza d' amendue ; 
jJl» tuf. jj unque anc hc il triangolo NTZ ugaglierà NT VI: 
*' e tolto dall' uno , e dall' altro il comune trapezio 
NXVT.taxi il triangolo XV Z uguale al triangolo 
limile XlN; laonde s' uguagleranno anco i loro 
lati omologhi XZ.XNi dunque la rettala ta- 
glia per mezzo in X la detta retta NZ para- 
Iella alla tangente MG. Similmente tirata di fo- 
pra a NZ qualunque altra paralella HDF, che 
tagli NK in P , ed NI in /E, e ordinate al pri- 
modiametro NK le rette HI, FB, che tagli- 
no 1' ifteffa MD ne' punti R, ed S; poiché il 
triangolo PLII al fuo limile GKM fra come il 
quadrato Ltl al quadrato KM , cioè come NL 
a NK, o pure come NLIÌI a NKMI; fic- 
come GA'.W è uguale a NOI/, cosi PZ./Y fa- 
ri uguale sNLRIie V altro triangolo limile PFB 
fari uguale anch' cfTo a per eflère a GKM , 

come il quadrato FB al quadrato MK, cioè 
com= fiWaWiT.o pure come NB.SIaNKMI; 
onde la differenza de' Triangoli PFB, PLIÌ, 
cioè il quadrilineo LIIFB >farà uguale alla dif- 
ferenza de'paralellogrammi JVSJ/, Wlfl/, ad 
elfi Triangoli uguali , cioè al paralcllogrammo 
LBSR. e tolto di comune Io fpazio LB.SDH 
rimarranno i triangoli DSF, DIIR uguali, che 
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per eflére ancora fimili , avcranno i lati omolo- 
ghi DF, DI! parimente Uguali. Similmente ti- 
rata di fotto a NZ la retta bf paralella alla tan- 
gente MG , che tagli NK in p , ed NI in e, e or- 
dinate le rette tL.fi al diametro NK , che 
raglino la fudderta MD ne' punti Rf, dimo- 
lìrcralfi il triangolo bp L uguale a NLS.I ; (icchè 
aggiugnendo ali uno, c all'altro LbfR, fari bpbfR 
uguale al paraicllogrammo Ni/7, che uguagle- 
rà ii triangolo p bf, per la ragione di fopra ad- 
dotta con le lettere limili ; per la qual cola ef- 
fondo bpbfR uguale a pi>f, tolto di comune, ■ 
pbfdna rifulterà il triangolo hdR uguale , e li- 
mile &fdf,z perciò anciis i lati omologhi hi, 
<(/" faranno uguali. Dunque la retta MD taglia 
pel mezzo tutte le paraltlle alla tangente MG; 
laonde anco MD rifpetto a quelle ordinate è un 
diametro . E perchè per efière GN uguale a NK, 
o pure a IM fono uguali i triangoli fimili GEN, 
1EM, pofio di comune NEMX fari il trian- 
golo 1NX uguale al paraicllogrammo GNXM: 
parimente pollo di comune NEMSB agli ftcflì 
triangoli GEN, IEM , il quadrih'nco GMSB 
rifuka uguale al paraicllogrammo JNBS, che 
dimoftrammo eflère uguale al triangolo PUF; 
dunque tolto da quello triangolo, e da GMSB 
il trapezioPOA'fl, avremo il triangolo DSF u- 
gualc al paraicllogrammo Gì' DM; laonde il trian- 
golo ÌNX,o 1" uguale ad eflb XV Z, fari al trian - 
polo fintile DSF,t però ancora il quadrato XZ 
fari al quadrato DF, ovvero il quadrato NXal 
quadrato IID . come il paralellogrammo G N XM 
a Gl'DM. o pure come XM a DM. Il che In- 
fognava &c. C i CO- 
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Corollàri. 

I. Quindi ciò , che s' è detto rifperto si prima- 
rio dismetto NK, e le fue ordinate può riferir- 
li a qualunque altro diametro MD, o Ila circa 
la tangente Ni , di cui la fottangentc XI farà dop- 
pia parimenre dell' afeifla MX, o fia circa il pa- 
rametro , o lato retto da determinarli per que- 
ft' altro diametro MD , che fari terza propor- 
zionale a qualunque afcifsa MD , e fua or- 
dinata DF, dimodoché il quadrato di qualun- 
que ordinata iìa uguale al rettangolo della fua 
afcifsa nel rnedelìmo lato retto , lpcttanre a tal 
diametro. 

II. Notili, che rutti i triangoli polli full" or- 
dinate , adiacenti al fuo diametro , c con il ia- 
to fottefb paralello alla tangente , come farebbe 
PLH.PBF, NTZ , fono uguali ai paralcllogram- 
mi corrilpondenri NLRl, NBSi, NTVJ &a. 
Siccome anco JXN è uguale a MXNG, RDH 
è, uguale a MDPG, e dfs è uguale MdpGi 
c cosi di tutti gli altri. 

III. Similmente s' avi-erta , che il triangolo 
NEG Ci è dimoiato uguale al triangolo IBM: 
e perchè il triangolo DfIR è uguale a MDPG, 
tolto di comune MDHO.hrì il triangolo ORM 
uguale ad OIIPG ; onde loflclìo triangolo ORM 
con il limile PLH è uguale al triangolo G/, 0: 
parimente, perchè il triangolo hpL è uguale a 
PLH per olière bL uguale a LH, farà ORM 
con plb uguale a GLO: oudc i quadrati OR, 
HL,a pure OR.hLi'ona uguali al quadrato 0 L; 
o pure, preudendo altri lati omologhi, i qua- 
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drati AIR o KL, ed LP, ovveroZj. fono uguali 
al quadrato LG . 

IV. Parimente, perchè il triangolo XVZ è 
uguale a MXNG.fo prolunghiti la tangente GAf 
in modo, che feghi l'ordinare TZ in Y , e BF 
in A, e pongali AiXZY di comune , rifui» ri il 
triangolo MVY uguale a ZNGY: lìccome, per- 
chè il triangolo DF S è uguale a MDPG, fe 
pongati di comune MDFA, farà il triangolo^ /l 
uguale a FPGA: E in limi) guifa potrà dimo- 
llrarii il triangolo Affa uguale TiàfpGa. 

V. In oltre c (Tendo il triangolo /fFK uguale 
al trapezio ZNGY, ti: all' uno, e all' altro ag- 
giungali il triangolo fimilc NTZ, faranno i due 
triangoli MVY, ed NTZ uguali al triangolo li- 
mile GTY; e perciò anco i quadrati VY.cTZ 
faranno uguali al quadrato TY; iiccome aggiun- 
gendo il triangolo PFB al triangolo MS A , e al 
tao trapezio uguale FPGA , faranno i due trian- 
goli Umili l'FB, MS A uguali al triangolo limi- 
le GBA; onde i quadrati BF, SA uguagliano 
anch' elfi il quadrato BA: e Umilmente prenden- 
do gli altri lati omologhi , faranno i quadrati MV 
o KT, ed NT uguali al quadralo GT.C i qua- 
drati PB,edMS,o KB uguali al quadrato GB; 

* VI. Di' nuovo, perchè il triangolo PLHh 
uguale al paralellogrammo NLR/, tolto di co- 
mune NZ/7y£ ne rifuita il triangoloPi'Mi ugua- 
le nAAZHR.1, e aggiungendo all'uno, e l'altro 
il triangolo limile HJiD, faranno i triboli VN/E , 
HRD uguali al triangolo limile JEDl; onda i 
quadrati dei lati omologhi NM, ed HR ugita- 
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fileranno ancor efii il quadralo MI: e per la 
ftefla ragione i quadrati PjE , BD faranno uguali 
al quadrato /ED; c perchè quello è uguale al 
. , rettangolo FJEH W inficine con il quadratoHD, 
/, av,". /fati il quadrato P,^ uguale al rettangolo F JEH , 
Parimente per efière il Triangolo È/ì uguale ad 
WLfi/, porto di comune Nlb(, farà il trian- 
golo ;Nf uguale ad IRbc; onde le all'uno, 
e all'altro aggiungali il triangolo bR d, faranno i 
due triangoli fNc. bRd uguali al triangolo 
limile cld; e perciò anco i quadrati de' lati 
omologhi db, faranno uguali al quadrato $d 
o pure al rettangolo ffb con iì quadrato db; 
foche il quadrato pq fari uguale al rettango- 
lo feb; e la rotta cp fari media proporzio- 
nale fra le due rette f$ , ed fi, iiccome la 
retta PJE è media proporzionale anch' efla fra 
l'altre due FJE, JEH. 

VII. Per la flefia ragione , poiché i quadrati 
(b) fr- uOR, Lll fono uguali fl>) al quadratoti?, o pure 
al rettangolo hQli con il quadrato /.H,farà il 
quadrato OR uguale al rettangolo bOH, e per- 
ciò la retta OR è media proporzionale fra bO, 
ed OH: fimtlmentc prolungando l'ordinata FB 
all'altra parte della cuna in «.per cITere ìqua- 
draii SA.PB uguali al quadta:o II A«> , cioè al 
cJm rettangolo <t Al <oa il quadrato BF, farà il ret- 
tangolo t>AF uguale al quadrato SA, onde la 
retta ti A c meiiia propu:/;onale fta le due $ A 
ed 

Vili, Laonde fé dj; tangenti ,V£, MF. con- 
vengano in £, ed 4M par.ili.-l la ad una ili effe UE 
feghi 1' altra tangente in A, fari il rettangolo 
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di tutta la fegante QA nella parte eftema AF 
al quadrato della porzione AM della tangente 
intercetta fra il contatto, e la fegame , come 
il quadrato della tangente paralella NE al qua- 
drato di EM, che è 1' altra tangente : imperoc- 
ché il quadtato NE al quadrato EM, uguale al 
quadrato EG , Ila come il quadrato SA ,o pure 
come il rettangolo t>AF ad elfo uguale , al qua- 
drato AM. Nella fteiTa maniera il rettangolo 
F/EH fatto dalla fegante /EHF paralella alla 
tangente ME (la Biquadrato AìN, come itqua- 
dtato P/E [*) uguale ad elfo rettangolo, al qua fj) f 
drato^'W.cioè come il quadtato G£',opurc EM c " lU - 
ad eifo uguale, al quadrato EU, 

proposizione xr. 

Nella Pari/fola AND dove la bafe è AD, Una. )j 
diametri NB.ri// lato retto TAH , tutte le ret- 
te MEiHG paralelle al diametro , fono come i 
rettangoli A ED , AGD .fatti da' fermenti della 
bafe , e fe prolungata la bafe fuori della Parabola 
fi tirino le paralelle al diametro e m , gh faranno 
ancor quefit come i rettangoli, AeD, Af;D* 

PErciocchè Jìccome il quadrato B D è uguale 
al rettangolo ENF, così il quadrato dell' 
altra ordinata- //f , ovvero hp è uguale al rettan- 
golo del parametro NF nell'afcitTa NP, o pu- 
re Np ; dunque la differenza de' quadrati BD, 
PIl, ovvero BG, che gli è uguale-ciac il ret- 
tangolo AgD e uguale al rettangolo della me- 
defima NF Della differenza dell' afcuTe NB , NP. 
cioè PB uguale ad UG: umilmente la differenza. 
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de' quadrati BD.fb, ovvero Bg , che gli «ugua- 
le, cioè il rettangoIo/J^D è uguale al rettangolo 
di NF in Bp, o pure gh , che è la differenza di 
B N da Np: parimente dimoftrcremo, che il ret- 
tangolo ,4.Z;Dè uguale al rettangolo di NFinME, 
eichc il rettangolo AcD è uguale al rettangolo di 
NFinme; dunque quelle linee para le Ile al dia- 
metro ME, //G.fono come i rettangoli AED, 
AGD.fcr oliere uguali ad elfi moltiplicate nel- 
lo Hello parametro NF; e per la ftefia ragione 
Je paraleilc eia, gli fono come i rettangoli cor- 
rifpondenti AeD.AgD. Il che bifognava &c. 
Corollario. 
Prolungando //P.che taglia ME in I all'al- 
tra parte del diametro in L .farà il rettangolo 
AED a] rettangolo LIH come ME ad MI: im- 
perocché nella della maniera il rettangolo di NF 
in ME è uguale al rettangolo AED, e il ret- 
rangolo di NF in MI è uguale a LIH. E umil- 
mente prolungando in l,hp , che tagli e m ini, 
il rettangolo AeD, che è uguale al rettangolo 
di NF in età, fari al rettangolo Uh, che è ugua- 
le parimente al rettangolo dì NF in mi, co- 
me «adrai. 

PROPOSIZIONE XII. 
Tav.iv. Vell'Eltift, e nelP Iperbole oppofle qualunque 
!f retta MC condotta pel centro C, concorre con 
l'altra pam della Sezione ioS.e vieti divi/a per 
mezzo nel centro; in oltre le tangenti MG, SP 
tirate da' di lei termini MS fona paralelle , ti 
uguali fra loro. 
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POila MK ordinata ai primo diametro NQ^ 
e CF uguale a CK, faccia/i F S ordinata al- 
l' altra parte dello fteflb diametro , e punta la 
■TCiperché la differenza de' quadrati NCCK, 
cioè il rettangolo NKQ__h uguale alla differenza, 
degli altri due quadrati rcip etti va meri te uguali fj i u 
CQ_, C/,cioè al rettangolo NFQJ'),c 1 qua- r-.«.*it 
drati dell'ordinate MK, S F fono proporzionali a' 
detri rettangoli ( s ) ; faranno quefli quadrati uguali p.) f U 
fra loro: pertanto elTcndo MK ugnale ad f 6", r "> I 
e Cif uguale a Cf, e di più efiendo uguali gli 
angoli alterni delle paralelle MKC , SFC, fui 
la bafe CìK del triangolo CKM uguale alla ba- 
fe CS del triangolo CFS , e l'angolo MCK fa- 
rà uguale all'angolo iTC/\' onde ficcome quel- 
lo con l' angolo MCF compifee due retti , cosi 
con lo fteflb gli eompìfee ancor quello , perciò 
CS è in diretro a MC , mercè degli angoli SCF, 
MCF uguali a due retti. Dunque la retta MC 
prolungata concorre con l'altra parte della Se- 
zione ini, e laretta.WCSèdivifa pel mezzo nel 
centro C. E perchè tirate le tangenti MG,SP fc , y 
il rettangolo GCffW è uguale a! quadrato del fe- cLL n. 
midiametro CN,eà il rettangolo Umilmente PCf, 
è uguale al quadrato CQ± (iccome CN è ugua- 
le a C£, cosi il rettangolo 6CK è uguale a 
PCfi ma CKh uguale a C/'\ dunque ancora 
è CGuguale a CP ; per la qual cofa effendo CM 
uguale a CJ,e gli angoli MCG. SCP ugua- 
li , anco le bali MG, SP di quelli triangoli 
faranno fra loro uguali, e paralelle .per effere 
uguali gli angoli alterni MGC, SPC. Il che Stc. 

Co- 
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I. Prolungando la retta SF all' altra parte del- 
la Sezione in £,farà FE uguale ad FS,e per- 
ciò ancora a KM, che gli è paralella, onde te 
giungali ME farà paralella , ed uguale a KF. 

II. So tiriti pel centro C la retta CU pa- 
ralella all' ordinate M K, EF, dividerà pel mez- 
zo in B la rettafiW con tutte l'altre, che fona 
paratelle a quella, e congiungono i termini dell' 
uguali ordinate al diametro NQ_. Imperocché 
fata la BM uguale alla CK, e la BE uguale al- 
la CF, cilèndo i lati oppofti di paralellogram- 
mi ; ed eficndofi di già polla la CF uguale al- 
la CK,. Onde CHi un diametro ancor eilà.di 
cui polfono eflere ordinate le rette ME, TL, 
paralelle al primo diametro, che dalla medclima 
WCfaranno divife pel mezzo ne' punti B,cdR. 

Chiamali queft' altro diametro Secondario , 
e Coniugata al primo . Quelli nel!' Ellifle vien 
determinalo a' punti H, I del fuo perìmetro, 
effendo CI uguale aCH; ordìnandofi ancor efsa 
al diametro NQ^ e perciò da elfo divifo pel 
mezzo in C . Queft' iilelfo diametro vien determi- 
nato nell' ElluTe dal fuo perìmetro ne'punri H,l, 
e perocché è un ordinata anch' egli del dia- 
metro NO , perciò è tagliato da elfo in C pel 
mezzo, ficchè CI è uguale a CH. E perchè il 
fi) tir il quadrato W dell'ordinata Ita al rettangolo de' 
oX.tf, fegmenti del diametro QCN, cioè al quadrato 
*"f- «- CN, come NVhto retto al trafferfo Q_N, an- 
che quadruplicando i termini , farà il quadrato 
/// al quadrato N2_come NV a NQj onde il 
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fecondarlo diametro coniugato II li media pro- 
porzionale fra il parametro NV, e il primario 
trafverfo diametro Q£' . Neil' Iperbola poi bi- 
fogna determinare la media proporzionale /// 
fra il lato retto NV, e il trafverfo NQ_, e adat- 
tarla in modo nel centro C, che fia paralella 
all' ordinate del diametro NQ_^ e Ha divifa p;l 
mezzo nel medelìmo punto C; e quello farà il 
diametro fecondarla coniugato al primo NO,- 

PROPOSIZIONE XIII. 
Net? Ellìfe i quadrati B M , R T dell' ordinale 
ti fecondano diametro IW.fono anch' ef, come i n °: ™ 
rettangoli HBI.HRI delle farti dello ftejjo dia- 
metri/, cioè carne la differenza del quadrato HC 
dal quadrato BC alla differenza del medcjìmo qua- 
drato HC dal quadrato F.C. Ma nell' Iperbole 
i quadrati dell' ordinate B M , R T al diametro 
fecondario I H fino come la fimma del quadrate 
HC,e B C alla fimma del medefimo quadrata. 
HC, edRC, 

LA prima pane è manifefta, perchè ordi- 
nando le rette MK, TZ al primo diametro 
NQ_, per eflere il rettangolo NCQ^. ovvero il 
quadrato CN al rettangolo QKN come il qua- 
drato CH al quadrato KM, o CB.farà permu- 
tando tutto ìi quadrato CN a tutto il quadrato 
CU come il rettangolo QJCN tolto dal primo 
al quadrato Cif tolto dal fecondo: onde il rima- 
nente quadrato CK,a BM Da ai rimanente ret- 
tangolo fi RI Vi, come tutto il quadrato CN a tut- 
to il quadrato^/. Neil' ifteiTa maniera dimoi! re- % % £ 
raffi , a zmt 
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raffi, che il quadrato RTÙa al rettangolo URI 
come il quadrato CN al quadrato CU ; dunque 
i quadrati BAI, ed RT fono come i rettangoli 
delle parti del fecondano diametro UBI, fi RI; 
che fono !e differenze de' quadrati SC,RC dal 
medefimo quadrato CU . La feconda fi dimoilra 
in tal guifa: Dell' Iperbole il rettangolo QKN 
Ila al quadrato M K, o BC , come il laro rrafver- 
fo QN a\ retto N^, o pure come il quadrato 
NQ_A quadrato IH, che è media proporzio- 
nale fra NQ, ed NV; ovvero prefi i fubquadru- 
plhcomc il quadrato CN al quadrato CU ; dun- 
que anco la fomma degli antecedenti ,cioè Q_KN 
con il quadrato CN, che vale a dite il quadra- 
to CK o BM, farà alla fomma de i confeguen- 
ti, cioè al quadrato fiC con il quadrato CU, 
rome un antecedente ai lùo conferente W . cioè 
( come il quadrato CN al quadralo CI!-, ma pro- 
veremo ftmilmente , che il quadrato RT fila al- 
la fomma de' quadrali RC, CU nella fielTa ragio- 
ne del quadnto CN al quadralo CU ; dunque i 
quadrati fi M, RT foro rome la fomma de' qua- 
drati BCCH alla fomma de' quadra» RC.Cll. 
Il che bifognat-a &c. 



I. E' chiaro , che nel!" Elliflè il quadr; 
qualunqnc ordinata BM al rettangolo UBI fat- 
to dalle parti de! fecondarlo diametro ,iìa coir 
il rrafverfo QN al retto NV , eflendo come 
quadrato CN al quadrato CU, o come il qu: 
drato Wf2_al quadrato HI, che fono nella me 
ikfima ragione . 

H. 
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If. Onde fe pongali HX quarta proporziona!» 
a NV, HI, QS, farà HX il parametro del 
diametro coniugato IH : imperocché permu- 
tando HX uà HI farà come (JJI a NV; onde 
l'i quadrato dell' ordinata BM al rettangolo // B I, 
e if quadrato dell'altra ordinata TR al rettan- 
golo HRI, Ha come quello parametro, o lato 
retto HX al trafVcrlò HI . 

III. Ma nell'Iperbole eflendo il quadrato MB 
alla fomma de' quadrati BC,HC, come il qua- 
drato SC al quadrato HC, o pure come QJJ a 
W, ovvero (prefa HX quarta proporzionale ad 
NV, HI, QN) come //X ad III; fari HX il 
lato retto, o parametro di quel diametro fecon- 
dano HI, che apparterrebbe a due altre Para- 
bole deferitte dal diametro trafverfo III, come 
farebbe li ed HC*: le quali due Iperbole fi 
chiamano Coniugate alle due prime SM,QS. 

IV. E perchè la retta AR ordinata dentro 
una di quefte Iperbole coniugate al diametro HI, 
ha il fuo quadrato AR al rettangolo IRH, co- 
me il lato rettof/.fal trafverfo HI; faràilqua- 
dratoT/ì.o LR alla fomma de i quadrati RC, 
CH, come il quadrato AR a! rettangolo IRH, 
per efler 1" una , e 1' altra di quelle ragioni ti- 
gnate a quella di HXzd HI. 

V. E permutando farà il quadrato LR al qua- 
drato AR, come la fomma de i quadrati RC, 
CU si rettangolo IRH loro difFerenz.ìj e divi- 
dendo il quadrato LR, toltone il quadratoci!, 
che vale a dire il rcttangoIoTd 1 , farà al qua- 
drato Cfl come la fomma de' quadrati HCCR, 
toltone il rettangolo JRH, cioè come il quadra- 
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10 HC con il quadrato medcfimo HC, che vale 
a dire come il doppio quadrato i/C allo ftcf- 
fo rettangolo IRH: e permutando di nuovo fari 

11 rettangolo TAL al doppio quadrato HC, co- 
me il quadrato vii! al rettangolo IRH, cioè 
come //A' ad (//■ cioè come i) quadrato CN 
al quadrato CH, o pure come il doppio qua- 
drato CN al doppio quadrato CH ; lìcché il ret- 
tangolo TAL è lcmpre uguale al doppio qua- 
drato CN, e perciò è d'una quantità femprc 
collante . 

VI. Quindi tirando al diametro J77 dal fuo 
termine H un ordinata HY , che tagli una del- 
le prime Iperbole, come EQJ in Y , farà il 
quadrato della mcdcfima HI' doppio del qua- 
drato CN. Perchè farebbe il quadrato dell'or- 
dinata KK alla fomma de' quadrati HC, CH, cioè 
al doppio del quadrato CH, come il quadrato MB, 
alla fomma de' quadrati BC, CH, cioè come il 
cJJT f Idrato A'C al quadrato CH W, oppure come il 
e v if,'. doppio del quadratoti al doppio del quadrato 
WConde il quadrato SIY, farà doppio del qua- 
drato CN. 

PROPOSIZIONE XIV. 
no 6 Nel? Ellijfe , e «elle Iperbole oppofle qualunque 
j.. ' ultra rena MC condona pel cestro C è un dia- 
metro , che divide per mezza tutte le rette NZ. 
HF, ad effo applicate , e paralellc alla tangente GM. 

Tirili per il vertice N del primo diametro 
dato Nflja tangente NI , che taglierà la 
CM ia /, la tangente MG in E, e i" applicato 
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IIP, bf ne* punti M, ed f , una delle quali è 
tirata l'opra NZ dal vertice N, l'altra fotto di 
elTa . Si tirino inoltre l' ordinate al primo dia- 
merro MK^.ZT, HL, F B , Lh , fi , che con- 
concorrano con la retta CAI ne' punti V.R.S.f, 
e con la tangente MG ne' punti Y, O , A , a. 
Poiché CK Ila a CN Wcome CN a CG , farà il^Jf, 
quadrare CK al quadrato ÈN ,0 pure il trian- j„j ' a . 
gelo CKM al fimile CW/, come CK a CC, che 
flannofra loro come il triangolo CKM al triangolo 
CG M delia ftefla altezza; onde i triangoli CN/, 
C G Al fono uguali; Acche togliendo dall'uno, 
e l' altro di quelli > il triangolo CKM, reiteri 
il trapezio NKMI uguale al triangolo GKM: 
ma quefto triangolo a' triangoli Umili NTZ, 
P LH, PUF , pLb , pbf fta come il quadrato 
KM. a' quadrati de i lati omologhi TZ, LH, 
B F, Lh , bf, cioè per natura dell' Elliffe 0>) , e (y pr 
dell' Iperbole, come il rettangolo 0 KN a'ret- 
rangoli a quelli corrifpon denti QTN, QLN, 
QJN ,QLN,QbN, cioÉcomela differenza del 
quadrato CN dal quadrato CK, alla differenza del- 
lo fieffo quadratoCW da'quadtati CT, CL.CB, 
CL.Cb, o pure per l'analogia de' triangoli 
limili con i quadrali de' lati omologhi > come la 
differenza del triangolo CNI dal triangolo CKAf 
alle differenze dello fteffo triangolo CNI da' 
triangoli CTV , CLR, CBS, CLR, Cbf, che 
vale a dire , come il trapezio NKMI a' trapezi 
NTVl, NLRI ,NBSI, NLRI, Nifi; dunque 
ficcarne il triangolo GKM è uguale ad NKMI: 
così NTZ fari uguale a NTVIA'LHiA NLRI, 
l'RFzà NBSI,t finalmente i rimanenti trian- 
goli 
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goli uguagleranno i trapezi rimanenti . Pertan- 
to fé tolgali NTVX da NTZ , e dall' uguale 
fpazio NTVI , reiteri XV Z uguale al triangolo 
fimile XI N, i iati omologhi de' quali XZ , XN 
faranno uguali. Similmente eflendo la differenza 
de' triangolici?? , PLH, cioè il trapezio l BFH 
Uguale alla differenza de i Trapezi a quegli u- 
guali NBSl, NLRI, cioè al trapezio LBSK, 
fe da quelli due trapezi LBFH, LBSR tolga!! 
lo fpazio comune LBSDII, rimarranno uguali i 
triangoli limili SDF, RDH, onde anco i loro 
lati omologhi DF, DH faranno uguali. Vari- 
mente fe al triangolo pbL, e al trapezio ugua- 
le NLRI aggiungali Lbfìl, ne rilulterà lo J'p,]- 
zio bpbfR uguale a Nifi, cioè al triangolo 
pbf uguale a quello trapezio i e tolto dì comu- 
ne io l'pazio pbfd, reitera il triangolo blì d ugua- 
le al lUo fìmile f/d.onic anco i loro lari omo- 
loghi in/, df iranno uguali. Dunque la retta 
CM c un diametro, che divide per mezzo tut- 
te le rette NZ, IIF, hf ad elio applicate, c 
paralellc alla tangente GM. Il che &c. 
ne. jS. Ma nel!' Elliflè può accadere , che l'ordina- 
ta fb al primo diametro N2_cnda di lì dal 
centro C verfo Q± che però tirata allora un al- 
tra tangente verticale QJ , che concorra con 
MC in /, fari eziandio il triangolo pbf uguale 
al trapezio QJ/i ( per e (Ter quello al trapezio 
NKMI. tomi il rettangolo QbN a QKN.o pu- 
re come il quadrato fb al quadrato MK, o pure 
come il triangola p bf al limile GKM, che ab- 
biam villo uguale a NKM1. ) E pollo di comu- 
ne fbC, farà [o fpazio pC/f uguale al triangolo 
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QCi ovvero CNl, che e Io tleflb ; onde tolto 
di comune Cdp farà il triangolo dff uguale 3 
Hpdl, che uguaglia il Triangolo ÌRÌ , per ef- 
fere pLA uguale a NLRI, e lo fpazio LpdR, 
comune all' uno, e l'altro; deche eflendo ugua- 
li, e limili i triangoli dff, dRh anche i loro 
lati omologhi / d, db faranno uguali . Il che &c, 
C o b o L L A r j. 

I. Comecché il triangoloCGitl li è dimoitra- j. J0 f 
to uguale a CNl però tolto di comune il qua- J 
drilineo CGEI nell' Iperbole , e CMSN nell' EI- 

lifle rimane il triangolo IEM uguale a GEN, e 
pollo , di comune NEMX ne ridilla il triangolo 
IXN uguale al trapezio MXNG. 

II. Parimente te agli itertì triangoli JiLVf, 
GEtf aggiungali lo ipazio NEMSB ne rilutterà 
GMSB uguale aNBSI cioè al triangolo PS.F, 
che dimoftroflì a quetlo ugnile , onde tolto di 
comune PDSB. il triangolo D S F , o pure D II R , 
che l' uguaglia , fari ugual: a! trapezio MDPG. 
Similmente pollo di comune NbfME agli ftef- 
11 triangoli IEM , GEN, farà già dimo- 
firato uguale al triangolo pbf , uguale a GtfM, 
a tolto di comune pbfd rimarrà il triangolo 
dff uguale al trapezio MdpG . 

Iti. Quindi è manifeflo, che i quadrati del- 
l'ordinate XZ ,DF,df a qualunque ahro diame- 
tro AfC, fono come i rettangoli delle parti del 
diametro mX M , m DM, mrfM: imperocché quei 
quadrati fono fra loro , come i triangoli limili 
XZV, o XNl, DFS, dffì quali abbiam villo, 
che fono uguali a trapezi MXNG, MDPG, 
D MdpG, 
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Md/G.e perciò fono come te differenze del 
triangolo CMG da' triangoli limili CXNXDF, 
Cdp, ovvero come le differenze del quadrato 
CM da' quadrati de' lati omologhi CX, CD, 
Cd: laonde il quadrato XZ (la a' quadrati DF, 
df ( o pure il quadrato NX a' quadrati HD, 
bd) come il rettangolo mX M a' rettangoli mOM, 
mdM. 

(V. Inoltre ciò che fi dimoflrò cicca le tan- 
genti, e enea il lato recto del primario diametro 
<£.V può riferirli a qualunque altto diametro 
condotto pel centro C , per eilcrC dimortra- 
to, che l'ordinate di eflb fon dotate della ftef- 
t'a proprietà eiTenziaJe, che vale a dire, ficco- 
me la ungere MG taglia il diametro QN, in 
modo , che liano in continua proporzione le 
rette CK, CN, CG , e il retrangolo GCK fia u- 
guale al quadrato del femidiametro CN,ed ar- 
monica fia la proporzione di QK a KN come 
Q_G a GN ; cosi la tangente NI dividerà il diame- 
tro mCM per modo , che fiano continue pro- 
porzionali le rette CX, CM, CI, e che il rettan- 
golo XCI&a uguale ai quadrato del femidiame- 
tro CM,e finalmente fari il diametro divilb in 
armonica proporzione, cioè farà mX ad XM, 
come mi ad IM. 

V. II Parametro poi, o laro retto di quello 
diametro CM potrà determinarli facendo co- 
me il rettangolo delle patri di effo mDM al 
quadrato dell' ordinata DF, cosi !o fteffo dia- 
metro trafverfo m M ad un altra linea ; impe- 
rocché farà quella il parametro , o lato retto 
(per il Corollario 6. della Propolìziorie 5-) cn e 
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(dove i quadrati dell'ordinate fon eome i ret- 
tangoli delle parti del diametro ) al lato traf- 
verfo fta come il quadrato dell' ordinata al cor- 
rifondente rettangolo delle parti del diametro. 

VI. E ciò che dimoltrammo [») nella Patabo- MJ* 
la circa l'uguaglianza de' triangoli , e dei qua- ^ s 
drilateri corrifpondenti , appartiene altresì a que- 
lle Iperbole , ed KìlilTi per la ftelfa ragione , che 

di nuovo addurremo: cioè per cflere OHM u- 
guale ad OHPG faranno i due triangoli PHL, 
OHM prelì inlieme uguali a tutto il triangolo 
GL O i ma non faranno però i quadrati }1L,0R 
uguali al quadrato LO a cagion de' diametri SK, 
MD, che non fono qui paralelli come nella pa- 
rabola , onde i triangoli DHR, PIH non fono 
limili. 11 medefimo lì dice del triangolo MS A 
uguale al trapezio FPGA, e dei triangoli PBF, 
MS A uguali a GAS, ficcome dcgl' altri rima- 
nenti . 

VII, Che poi il rettangolo della fegante nel- 
la parte eftrema interpofta fra la tangente , e la 
curva , al quadrato della tangente , come fareb- 
be 4>AF al quadrato AM, Mia come il qua- 
drato della tangente NE paralella alla fegante, 
al quadrato EM dell' altra tangente contigua 
( ficcome anco F MH al quadrato &N, o pure 
/f h ad f N come il quadrato ME al quadra- 
roE\')accade eziandio nell' Iperbole , e nel!" El- 
lilTc ; e ciò fempre fcgue ancorché da due Iper- 
bole oppoile fi tiraflero le tangenti, che con- 
correfiero inlieme, il che molìrerafli diffufamen- 
te nella Proporzione io". 

D i PRO- 
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Se nel perimetro dell' Iperboli , o dell' Ellife 
" prendali qualunque paino H fra i due diametri 
4 ' ' CN , CM ( o pure anco faora di ef, nell' Ell.f- 
Jè) e da quel punto fi tirino alle tangenti NI. 
MG le paralelie HE , HP prolungala fino a' 
medcjimi diametri in R , e P ,* farà il quadrila- 
tero P H R C uguale al triangolo CGM.o CNI. 

fi) tir il TMperocchc per effere il triangolo DHR n- 
clJl. i. 1 guaio ■» al Trapezio D MGP, le 1' uno, c 1' 
mu p™-aliro fi tolga dal triangolo CPD ncll' Iperbole, 
o quello s'aggiunga all'uno, e l'altro ndl'EIlif- 
ie. rifulteri il quadrilarero PtiRC uguale al 
triangolo CGM. Il che bilognava &c. 



I. Quindi fe prendali un altro punto A nel 
perimetro dell'Iperbole, e dell' Ellifte, e li ti- 
rino da elfo alle medefime tangenti le paralelie 
AT,AL prolungate fino agli ftelìi diametri in T, 
ed L, anco il quadrilatero LATC farà uguale 
al triangolo medefimo CGM , onde ì due qua- 
drilateri PIIRC, LATC faranno uguali fra loro. 

II. E fe AT, PH concorrono in K, le diffe- 
renze de' detti quadrilateri uguali , dal quadrila- 
tero PKTC, che vale a dire i trapezi KURT, 
PKAL, faranno fra loro uguali. 

III. Che fe AL eziandio, ed HR convenghi- 
riQ in Z . aggiunto , o tolto AKI1 Z ai detti tra- 
peli , ne rifultetà AZRT uguale ad HILP. 

FRO- 
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PROPOSIZIONE XVI. 

In qualunque Sezione Conica, Je due tangenti 
iella medefima Sezione , ovvero dell' Iperbole op- 
fofie ME, NE concertino in E , e qualfi/ia rit- 4j.44.4n 
ta ¥M paralclla ad una delle tangenti ME tu- * s -47-* 1 
gli la curva in H,F , e Patirà tangente NV. in"' 
M,farà il rettangole ¥ JElì ai quadrato SE, 
tome il quadrato ME al quadrato EN. 

PEr i punti dei contatto M, N, fi tirino I 
diametri MD , SK , che taglino HF in D , 
ed inP.la tangente Ni; in I t ME\n G,e la ret- 
ta condotta per H paralelia a SE in R, e K, 
Poiché il quadrato MD al triangolo /EDI rtì 
come il quadrato HD al triangolo amile HDR; 
farà la differenza degli antecedenti, cioè il ret- 
tangolo FMH (per ciTere HF divifa nel mez- 
zo in D dal diametro MD cui è ordinata , co- 
me paralelia alla tangente ME ) al trapezio 
I&HR differenza de' confeguenti , come tm 
antecedente al fuo confeguenre , che vale a dì- 
re come i! quadrato Affai triangolo EMI , che 
è l'iftefla ragione de! quadrato /ED al triango- 
lo /ED/; ma IMHR è uguale al triangolo MPtt 
(perciocché nella Parabole è alcune altre figu- 
re P KB, e uguale a NKR1, onde tolto, o ag- 
giunto Scredano uguali IMHR , ed JE? N~, 
nel!' Iperbole poi , e nelf Ellifle , mercè del qua- f 5 j p, u 
drilineoCR//P uguale al !=) triangnolo CSI tol- 
to, o aggiunto CIMP , ovvero CRlfMN, ri- no. 4». 
fulta JEP N uguale parimente ad IMHR ) e il t" >• 
triangolo EMI iW uguale a ESG; dunque i\ f '°*a<£'J. 

D j ree- i.m. ,4, 
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rettangolo FJEH al triangolo J£P N fta come il 
quadrato ME al triangolo ENG; e permutan- 
do il rettangolo FMH al quadrato ME fta co- 
me il triangolo jEPN al triangolo ENG, che 
vale a dire come il quadrato j4*N al quadrato 
EN; onde permutando di nuovo il rettangolo 
FJEH a! quadrato JEN (la come il quadrata 
ME al quadrato EN. Il che &c. 

C ORO L L * a J. 

I. Se tirili la retta MN, che congiunga ì con- 
tatti, e feghi HF in V, faranno in continua pro- 
porzione FJE, V/E, HJE, cioè il rettangolo 
FJEH farà uguale al quadrato^'F. Imperocché 
quello quadrato al quadrato JEN, Ha come il 
quadrato EM al quadrato EN, cioè come il det- 
to rettangolo FJEli allo fteflò quadrato JEN. 
FIG. 41. Nella Parabola anco il quadrato JEP e 

«• uguale al rettangolo FJEH, Imperocché ficca- 
rne ME è uguale ad EG per proprietà della 
tangente, così V/E farà uguale ad JEP: onde 
il quadrato dell'una] o l'altra è uguale al ret- 
tangolo PJEH. 
nc }a III. Se più Tegami, e paralelle fraloroF/f./è 
concordino con una qualche tangente NEne' punti 
^£,ed fi fatanno i rettangoli FJEH ,/j i .come 
i quadtati tf? delle parti intercette del- 

la tangente ; imperocché quei rettangoli fono 
uguali a' quadrati JEV , fu, che fono propor- 
zionali a' quadrati NAì , Nf . 
v^ikT-t IV- PoicllÈ Hp aivifa nel mezzo in D dal 
pectdep^fio diametro, ci da il rettangolo FJEH con il 
quadrato HD uguale al quadrato DjE.fe pon- 
■ ■ ... gali 
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gali in vece del rettangolo il quadrato J£V, 
che gli è uguale, faranno i due quadrati JEV , 
HV uguali al quadrato MD. 

V. E nella Parabola per effere VM uguale ad 4J * 
JE'P, farà il rettangolo VHP con il quadrato 
JEH uguale alquadraro Jf-V, cioè al rettangolo 
FtìJE con il quadrato .<£//, iìcchè tolto di co- 
mune il quadrato JEH rollerà il rettangolo VHP 
Uguale al rettangolo F HA ; e perciò E H ad HP 
farà come HV ad HJE, o pure come la rima- 
nente V F alla rimanente FJE; ovvero farà FH 
adtfF.comePtf ad fi>fi, cioè come PKaKN_ 
PROPOSIZIONE XVII. 

Se le rttte HF, TK para/elle a due tangenti 
MA , N A concorrenti in A togline qualunque Se- JAv; Vt. 
zioite Conica, o due Iperbole oppafte ne' punti X „ f, f ". 
H , F , K , T , e concorrano efe in R • dentro , o ,t & SV 
fuori della Sezione ,Jàrò il rettangolo HRF, al 
rettangolo KRT, come il quadrato della tangen- 
te MA al quadrato della tangente A N . 

Condotti per i contatti i diametri ME , 
NL a' quali faranno ordinate le rette FH, 
TK parelelle alle tangenti, onde faranno di- 
vife nel mezzo ne* punti E. ed L, fi condu- 
ca Ko paralella a MA, ed US paralella ad 
AN dalle quali faranno tagliati i diametri in 0, 
ed^liccome fono tagliati dalle tangenti prolun- 
gate inG.e D,e dalle rette prolungate FH, TK 
in P, t 2j li' manifefto, che il rettangolo 
HRF differenza de i quadrati HE, UE al tra- 
pezio USQJL differenza de/triangoli Umili HES, 

d 4 *£2- 
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REQ_fla come il quadrato // E al triangolo HES , 
o pure come il quadrato MA al triangolo limi- 
le AMD, o ANGicke gli è uguale: il trape- 
zio poi HSQR uguale all'altro .KOPR(come 
(Kmoflrammo ne' Corollari della Propoliz. 15.) 
a! rettangolo KRT fta come il triangolo KLO 
ni quadrato KL, cioè come il triangolo ANG 
al quadrato AN; dunque per ugualità di ragio- 
ne ordinata, farà il retrangoloHtff a JCSTcome 
i] quadrato MA, al quadrato AN. Il che &c. 
Corollari- 

I. Se due eorde equidilìanti HF, ZX liano 
fegate da un altra KT in fi, ed V, farà il ret- 
tangolo HRF a ZVX,came KRTaKVT; Im- 

W ptr fa perocché alternativamente HRF &a a JE8TW 
I^MiSs. come Z VX a KPT , cioè come il quadrato del- 
la tangente MA paralella alle prime feganti , al 
quadrato d' AN parale!]» all' altra fegante KT . 

II. E fe le rette HF, KT concorrenti in R 
Jìano paralelle a due altre XZ, YH, che con- 
corrino in /, tanto HRF a KRT, quanto XJZ 
ad Y1H faranno nella ftefla ragione del quadra- 
to della tangente MA al quadrato della tangen- 
te AN, onde fari permutando HRF ad XIZ, 
come KRT ad Y1H. 

ric.ji. III. Nella Parabola gli fteffi rettangoli HRF, 
J 1 ' KRT fono come i parametri o lati retti de' dia- 
metri ME, NL, che hanno per ordinate quel- 
le rette : perciocché fe dal punto del con cor fo 
R fi tiri R B paralella a' diametri , fari il rettan- 
00 ?" >* goloHffFugualc al rettangolo del parametro (4 
"' appartenente al diametro ME ,in RB-, e pari- 
meli- 
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mente il rettangolo KRT fari uguale al ret- 
tangolo del parametro appartenente all' altro 
diametro Ni nella (teda R B: onde è cote chia- 
ra , che quelli rettangoli fono come i delti pa- 
rametri . 

IV. Dal che fi raccoglie , che i parametri dì 
diametri diverti della Parabola fono come i 
quadrati delle tangenti condotte da vertici dì 
tali diametri , e concorrenti infieme ; che vale 
a dire come ila il quadrato MA al quadrato 
^N.così il lato retto del diametro ME ai la- 
to retro dell' altro diametro NL . 

V. Ma nel!' EllilTe , e nell' Iperbole i quadrati 
delle tangenti fono in ragione compofta de' dia- 
metri rirati da' contatti , e 0 parametri ad eflt)U- 
corrifpondenti ; onde fono come i quadrati de' 
femidiametrì coniugati , parateli! alle medefime 
tangenti ; che però in quella ilteflà ragione fo- 
no eziamdio ì rettangoli delle parti delle fe- 
ganti quelle Sezioni, paralelle alle tangenti gii 
dette , Ciò apparifce ma nife fi amente nell' El- 
lifle , perciocché tirandoli pel centro le pa- 
ralelle alle tangenti, faranno i rettangoli di quel- 
le Ì quadrati de' detti femidiametrì ( che per 
effer paralelli all'ordinate de'diametri trafverfi, 
fono conjugati agli fiefli diametri ) proporzionali 

a i quadrati delle tangenti paralelle - Neil' Iper- 
bola poi , ficcarne ancor nell' Ellifle, vedremo 
ciò dimoftrato nel Corollario x. e 3 . della Pro- 
porzione feguente. 

proposizione xvm. 

Se «/;" Ellift 0 Pile Iptriolt *' umhi & ™' r<; 
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qualunque diametro Q^N ft tirino le languiti 
QR.NE.cieprr efer partitile all' ordiate .fa- 
ranno parale/le fra loro , e un altra tangente M G 
le tagli ne' punti R, ed E, farà il rettangolo di 
QR in N E ugnale al quadrato del femtdiame- 
tro fecondarlo CB , conjugato al primo QN . 

TMperocchè polla MK ordinata al diametro, 
J. per proprietà della tangente MG, fari QG 
,-> ci""- a GiVWcomE OXaÀ'N.- onde la Comma àiQG-, 
wfo GN nell' EllhTe , o la differenza noli' Iperbola , fa- 
ri a GN come la fomma di QK, KN ncll'El- 
Kflè , ovvero corno la differenza nell' Ipcrbola a 
KN,s prefala metà degli antecedenti , farà CG 
a G'N.come CQzKN; ficchi la fomma degli an- 
tecedenti QG alla fomma dc'eonfeguenti KG, fari 
come il primo antecedente CO al primo conle- 
guente GN: ma mediante i triangoli limili QG 
a KG (la come £R a KM, e CG a GN Ila co- 
me CL aN£i dunque^ a XTAf Ila come CI 
a N£; onde il rettangolo di QR in NE òu- 
guale al rettangolo di ffjWin Ci; e però tifan- 
do jtftf parcella a CN, che taglierà dal femi- 
diametro C B . CU uguale a KM , il rettangolo di 
QR in NE farà uguaic a tCff: ma al ret- 
tangolo LCH è aguale al quadrato dei femidia- 
metro CB ( imperocché il quadrato del prima- 
rio femidiametro CS al quadrato del femidia- 
STS* metroconiugatoCe.ila come £>_N trafrerfo Mal 
«ijCiri-fuo parametro, cioè come il rettangolo CKG 
fa*,.,.. U5U; ,i e a o/TN ai ( ( ) quadrato ff,tf, c il rettan- 
f,! r - - polo 3 l quadrato KM è in ragion compo- 

^ di CX- a A-,W,o CU, e di GATa JCAf, cioè 
di 
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di CG a CL, e perciò Ila come S 
CK in CG al rettangolo di CL in CHjma'il qua- 
drato CN è uguale (0 al rettangolo KCG ; dun (i) w 11 
que anco il quadrato C5 è uguale al rettangolo 9j*LV" 
£C/7) onde il rettangolo di Q.R in N£, che^^** 
dimoftrammo uguale a £67/, è uguale ancor ef- 



Corolla»; 

I. Se pel contatto /W fi conduca un altro dia- 
metro MCS, e fi tiri la tangente SA, che fa- 
rà parslella a MG e concorra nel punto A con 
la tangente NE, che concorra con il diametro 
&tS in 1 , e dai centro fi tiri CD paralelia a 
ME, che Ha il femidiametro fecondano coniu- 
gato al femidiametro CM, fari parimente il ret- 
tangolo di SA in jWfuguale al quadrato del fe- 
midiametro CD per la ftefla ragione . 

IL E tirata la retta Q$ , NM , Gì, che fa- 
ranno paralelle fra loro (mercè de' triangoli u- 
guaU rV£C,/i£/,eperciò anche NGM, NMl, 
e delle rette uguali NCCQj ed MC, CS ) fa- 
rà £G a GN come SI ad IM-, e perciò anco 
QR a NE come SA a ME; ficchi il rettango- 
lo di QR in NE al rettangolo di SA in ME, 
farà in duplicata ragione di NEa ME: che va- 
le a dire il rettangolo di Qjt in NE il rettan- 
golo di SA in jW£,cioè il quadrato CB al qua- 
drato CD , farà come il quadrato NE al qua- 
drato ME. 

Ut. E perciò fe due corde paralelle alle tan- 
genti NE, ME concorrine infame , faranno i lo- 
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ro rettangoli come i quadrati de' femidiametri 
CB , CD ad elle paralelli , per eflcre come i 
quadrati delle dette tangenti. 

PROPOSIZIONE XIX. 
no. 6°. gjf e della Parabola NK ponendo NF A' 

folto a! vertice aguale alla quarta parte del fu» 
parametro , e di fipra al vertice N P uguale al- 
la detta N F ;fe faccia/, P V paralella all' ordina - 
te,* tirando dal punto F a qualunque punto del- 
ia curva M la retta F M ,/ tiri la tangente OMG, 
e il diametro MX paralello alt afe NK , farà 
V angolo XM'O aguale a FMG, e farà MF u- 
guale parimente alla quarta parte del parametro 
attenente al diametro MX. 

Chiamili il punto F Foco della Parabola , e il 
punto P la fua altezza ; ficcome la retta P V li- 
tica dell'altezza . 

POila MK ordinata all' affé , farà il quadrato 
MK uguale al rettangolo di KN nel qua- 
druplo di NF, che è il parametro dell' aiTe ; 
dunque il quadruplo del rettangolo KNF inlìe- 
irie con il quadrato FK , farà uguale a' qua- 
drati MK, FK, cioè al quadrato FM : ma per 
efferfì pollo NP uguale a NF .anco il quadrato 
(i) Tir li p}C è uguale f 1 ) al quadruplo del rettangolo 
*f KUF con il quadrato i^X; dunque il quadrato 
' FM è uguale al quadrato PK , onde FM è u- 

guale a PK, ovvero FG; imperocché per ef- 
fere NK uguale a NG , ed NF uguale a NP, 
farà FK uguale a PG, e per confeguenza PK 
uguale a FG . Sicché il triangolo GFM farà e- 
' - - 
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qtitcrure, e l'angolo F MG farà uguale all'an- 
golo MGK, ovvero all' efletno delle paraiell» 
XMO . E quello dovea dìmoflrarG ir» primo luo- 
go . Secondariamente prolungando il diametro 
MX fino alla retta dell' altezza PV in K, far» 
MV uguale a PK, e perciò altresì a MF, e 
ordinando NX parateli a alla tangente iWG.edal 
vertice dell' alle condotta la tangente AD, che 
taglieri per mezzo MG in ZJ.fe giungali DF, 
farà il quadrato DGuguaie al rettangolo FGNi 
imperocché per efière MD uguale a DG.ficco- 
me KNe uguale a NG.e per elTere jWFugua- 
le a GP, e l'angolo FMD uguale a FGD, 
anco gii angoli rimanenti di quelli triangoli fa- 
ranno uguali fra loro , onde l'angolo GDFè ret- 
to, come quello, che è uguale al fuo confe- . 
guente MDF jficchè il quadrato DG farà W u- 
gusle a FGN, o pure al rettangolo di MF in a. J'aai. 
MX, per eflere FG uguale a MF, e GN ugua- 
le a jli.i'fma il quadrato DG è la quarta par- 
te del quadrato MG, ovvero XN, pet eflere 
amendue quelle rette doppie di DG; dunque il 
quadrato dell'ordinata XN è quadruplo del ret- 
tangolo di F M in MX; ma il detto quadrato 
è uguale al rettangolo del fuo parametro nell' 
afeifla MX, pertanto PM è la quarta parte del 
detto parametro. 11 che &c 

CO > O L L A » I. 

T. C infogna la Catottrica, che ì raggi ri- 
flettono in guifa, etici' angolo d'incidenza X MO 
è uguale all'angolo dì riflellione fAfG.-ondeè 
mamlMo, che tutti i raggi, che fono paralelli 
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all' affé, e che fcendono da un corpo luminofo, 
c polio a grandiilima diftanza, come farebbe il 
Sole ( i quali raggi prender fi poffono per para- 
fili, con più ragione che le direzioni de' gravi 
verfo il centro della terra, come quelle che 
rifguardano un luogo affai più proffimo del So- 
le ) Dell' incontrarli con lo fpecchio Parabolico 
MNra, come per efempio XM, xm, xm &c. 
debbono rifletterli nel punto F, ed ivi con il 
loro concotfo accendervi il fuoco , per la qual 
proprietà il punto/", chiamali Finca. 

II. AH' incontro , fe pongali un lume al fuoco F 
dello fpecchio Parabolico, ì raggi, che quindi 
partono FM, Fm , Fm dovranno rifletterli , e 
ftenderlìper le rette Mx.mx, mx paralelle al- 
l'ade ; onde per lunghiflimo tratto conferveran- 
no la fteilà imenlìone, che hanno vicino al lu- 
me , come farebbe in MX; iicchè anco i carat- 
teri molto diftolli dal lume potranno leggerli, 
e le fuperficie de i luoghi, benché dittanti, re- 
meranno a baftanzn illuminate. 

III. La retta fi) rirata dal fuoco alconcorfo 
Fic. 4o. della tangente verticale dell' alle , con la tangen- 
te laterale , è perpendicolare a quella ifteffa tan- 
gente ; perciocché abbiamo dimoftrato , che 1' 
angolo FDG è retro. 

IV. Anco AIF porzione del diametro MX in- 
tercetta fra il vertice M, e h linea dell' altezza 
PV, è la quarra parte de) lato retto corrifpon- 
denrc ad eflb diametro: imperocché F M è u> 
guale a FG, ovvero a PK, onde è uguale a 
AIV:c ovunque fi tiri F tu , fari quefta fempre 
aguale a ma paralella all'affe.e diUefa fino alla 
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detta linea dell' altezza: onde in ogni luogo F M 
a MV fta come FN a NP- 

V. Qualfivoglia fomma delle rette XM.MFtig. 
èfempre uguale alla Comma dell' altre xm ,mF: 
perciocché quelle fòmme fono uguali a XV > ov- 
vero TP . per efiere MV uguale a MF . 

VI. Preti nel perimetro della Parabola di no. 
quà e di lì dall' alfe due punti M, fi , ( o pure 
della medefima parte Mb)e giunte con il fuo- 
co F le rette MF, BF, ovvero iF, fe tinnii 

le tangenti MG, BH, che concorreranno in /, 
(o pure MG, bb, che parimente concorreran- 
no in / ) farà 1' angolo MFB doppio dell' ango- 
lo GLB comprelò dalle tangenti , o pure MFb 
doppio di Gii. Perciocché ellcndofi moftraco 
equicrure il triangolo MFG, ovvero BFH, a 
pure bFb, farà 1' angolo efterno KFB doppio 
dell'interno FUB.v KFb doppio di Fbb, tic- 
come MF K farà doppio di MG F ; onda KFB, 
infame con MFK, cioè MFB fari uguale al 
doppio di FHB con il doppio di MGF, cioè 
di HGL, a" quali è uguale il doppio di GLB: 
( ma KFb meno MFK, cioè MFB è uguale al 
doppio di Fbb meno il doppio di MGF, a pu- 
re bGl , a' quali è uguale il doppio di C/i) 
laonde l' angolo contenuto da i rami tirati dal 
fuoco, MFB , o pure MFb ,è doppio dell' an- 
golo compralo dalle tangenti GLB, a pure 
Glb . 

VII. Che fe i punti M ,B, fiano nella me- fio 
delirila retta linea col fuoco F, le tangenti ML, 
BLU uniranno neli' angolo retto Ml.B ; mentre 
«Uccido gli angoli BFK, e KFM uguali a du« 

retti 



Sezioni 



retti, la meta di efli.cioè l'angolo MLB com- 
prefo dalle tangenti, farà uguale a un ietto. 

Vili. Quindi la mcdcfima retta MB fari i! 
parametro del diametro LSR, che taglia per 
mezio la MB come ordinata. Imperocché eie- 
col'eritto un cerchio intorno al triangolo AÌBL , 
avrà quello il fuo centro in fi, per edere l'an- 
golo retto L nel femicerchio ; per la qual cola 
MB farà doppia del raggio RL.ed efllndo RI. 
doppia di Ri' , o pure (tirata la tangente SII 
paralclla a MB) di FH.che uguaglia F (le- 
eoni; fu dimoftrat» FM ugnale ad FG, adun- 
que MB è quadrupla di FS'i ma quella è la 
quarta parte del parametro appartenente al dia- 
metro SRi dunque i' iftefla MB è il parame- 
tro del detto diametro . 

IX. Se giungali la retta LF r hri quefta per- 
pendicolare alla retta MB; perciocché per ef- 
ierli dimoftrate uguali LS.SR, FS, farà retto* 
l'angolo LFR, come quello, che ritrovali net 
femicerchio deferitto full' interno diametro LRi. 
onde il quadratole uguale al rettangolo MF B. 

X. L' ifteflb angolo retro ,ULil, comprefo dal- 
le tangenti, giace nella reitaFCdi altezza del- 
la ftefla Parabola, per efferc F S uguale a SL, 
Cccorae FN è uguale a NP[ onde il punto L 
appartiene alla retta VV , in cui tal proprietà 
riconofceli . 



PROPOSIZIONE XX. 
t . ^ t Nelt afe trafvtrfi del? Ellìft ,. c dclF lptrMe 



ti quadrata iti fiottale fiondarti coniugate C E, 
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ovverà elfo quarta parie del rettangolo comprefo 
dal trafverfi QN , e dal foto retto N S , /* da i 
punti F , V a qualunque puma della curva M , fi 
gìuitgbinò le rette F M , V M conterranno quefle 
con la tangente GME nugoli ugnali- Si chiama- 
no qucjìi due punti F V , Fuochi delle dette Se- 



COncorrino k tangenti verticali dell'alfe £_E, 
NO con un altra tangente MG ne' punti E, 
ed 0 ; dunque farà il rettangola di QE in NO , 
che uguaglia il quadrato di CB f 1 ), uguale al ree- M f l* 
tangolo di QJN, ovvero di NVQj e perciò fa- r "(- l8 - 
ri EQj\ QF come FN a NO ; ed EQ_z QV, 
come yN a NO : onde giunte le rette EV , OV, 
ed EF. FO, faranno i triangoli EQV.OVN li- 
mili, ficcome EQ^F, ONF ;ficchè V angolo EVQ_ 
farà uguale a NOF:c perche NOC inlieme con 
NVO compifee un retto ( per efiere retto l'an- 
golo ONV del medefimo triangolo ) farà £VQ^ 
infieme con NVO uguale a un retto, che vale 
a dire P angolo OF£farà reno. Similmente per 
efiere l'angolo QFE uguale a NOE, che con 
1' angolo NFO , compifee un retto ancor 1" an- 
golo EJ'O farà retro : onde il femicerchio de- 
fcritto fui diametro EO , pafièrà per i punti V, 
F, comprendendo gli angoli retti EVO, EFO: 
Inoltre tirata per Io punto 0 la retta AO pa- 
rafila a VE , che 63 tagliata in / dalla retta 
VM.Sui l'angolo AOVxetto per edere uguale 
all'alterno delle paralelle EVO : ma la rettalo 
e uguale ad:0/, perché tirando l'ordinata MK 
effondo flf a GNtocamiQg* KN,taA anco- 
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ra EG a GO, come EM a MQ , ficchè ancor 
EVad OA è come EV ad /0 ; per laqual cofa 
O /l e uguale a/O: dunque l'angolo OF/farì ugua- 
le a O I-M ne' triangoli uguali , e limili OVI.OVA; 
ma l'angolo OVA è uguale all'angolo OEF, 
perchè fono nel medelimo cerchio , e inlìftono 
lui medelimo arco O f ; laonde eziandio 1' ango- 
lo OVl, farà uguali: all' angolo OEF: e dal 
punto// dove concorrono le rette VO, EF giun- 
ta al punto M la retta H M , farà quella per- 
pendicolare alla tangente EM, perciocché a ca- 
gione degli angoli uguali HV M, HEM potrà de- 
leriverfi un cerchio per i punti fi, V, E, M, 
eflendo retto I' angolo IIME oppofto all' altr' 
angolo retto // VE ; onde retro altresì farà 
HMO , il quale cfTendo oppofto all' altro ret- 
to UFO, potrà eziandio per i pumi M, II, 
F, 0 , deferiverfi un altro cerchio; ricche l'an- 
golo VME farà uguale all'angolo VHE , e l'an- 
golo FMO farà uguale a FHQ, per efl'ere ne' 
medefimi fegmenti circolari; ma l'angolo VHE 
è uguale , o pur V iftefib di FHOi dunque gli 
angoli VME, FMO comprefi da i rami tirati 
da'fuocki V,F all'ifteilò punto M della Sezione , 
e dalla tangente > fono uguali . 11 che dovea 
dimoftraru . 

Corollarj. 
I. Quindi i raggi , che dal punto K cadono nel 
perimetro della Sezione Ellittica, o Iperbolica 
NM fi rifletteranno in guifa, che prolungati an- 
deranno a concorrere nell'altro punto P , artefo 
l'angolo di rifleflìone FMO, o vero YM& u- 
gua- 
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piale all' angoli) d 1 incidenza VME. Quindi è 
che tali due punti li chiamano fuochi, per c fie- 
re di tal natura, che i raggi d'un lume porto in 
uno di erti, nel rifletterli nella curva Ellittica, 
e nelì' Iperbolica ne riportano l' imagine all'al- 
tro. Lo llelso intender dovremo degli oggetti, 
che s' abbiano a vedere per mezzo di [pecchi, 
o Ellittici, o Iperbolici . 

II. Potranno di più determinarli i Fuochi dell' 
Elliife, o dell'Iperbole: le prendali per diame- 
tro qualunque tangente 0£ intercetta dalle tan- 
genti verticali NO.^E.e fopra di elfa deferi- 
vafi un cerchio da cui farà ne' punti F , V, che 
faranno appunto i fuochi ricercati, tagliato l' 
alfe per efler nel femiceichio gì" angoli OVE, 
OFE retti. 

III. Parimente tirando n eli' Erti ite dal vertice 
B dell' afle fecondarlo, fopra 1' alle trafvcrfo le 
rette BF , e B V uguali ambedue alfcmiaiTe traf- 
verfo CN, o C.£> faranno i punti F ,V gli llef- 
fi Fuochi i imperocché allora il rettangolo NFQ^ 
o QVN con il quadrato dì CF o CV, elTcndo 
uguale al quadrato di CN o di BF, o di BV, 
cioè aì quadrato di BC, con il quadrato di CF, 
o CV , farà l'ilìeilò rettangolo NF&. o QVN 
uguale al quadrato del femialse iecond::rio BC , 
ciò che appunto accade nel determinare i fuochi . 

IV. Neil' Iperbole , fe nell' afse trafverlò dal 
centro pongafi CF .oCPuguale alla retts BS, 
che congiunge i termini dell' uno , e dell' altro 
afse , faranno i punti F , V i fuochi ricercati : 
perciocché il rettangolo QFN , che col quadra- 
to di CN uguaglia il quadrato CF, farà ugua- 
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le al quadrato CB . che con V ìftefso quadrato 
CN uguaglia il quadrato BN. 

PROPOSIZIONE XXI. 
Se a qtmlfivtglì* ramo FM , condono dal fuoco 
F ad un panili M dell' Elliffe , o delF Iperbole, 
fi tiri dal centro C la pavalella CI , che s' incon- 
tri in I , con la tangente M E , farà CI, aguale 
elfemiafe tranfeerfo CO^, o CN. 

no. t6. »-pIrtf dall' altro fuoco Vh retta ^O, che 
1 fia parale Ha alle medefime FAI, CI. o 
concorra con la tangente in /) , c dipoi giungali 
la rena V Ai , che vien tagliata in T da 67, e fi 
tirino le tangenti verticali Q_E, hQ; poiché I' 

(a) f „ i. angolo VAIE è uguale W a FX10 ,o pure a KD/W, 
I"M«. che l'uguaglia attefe le paralcllc ;i lati VAI, CD 

faranno fra loro uguali, come quelli, che s'op- 
pongono ad angoli uguali: e ila MI ad ID co- 
me MT a rr.ocomefC a C Fiche fono ugua- 
li, adunque oltre i lati MV, VD , anche i lati 
MI, ID, de' triangoli MVJ, DV1, che han- 
no il laro VI comune , fono uguali ; ficchè gli 
angoli ancora MIV , DIV faranno anch' eili u- 

rres) 'reni gli angoli VQ_E,VNO ? ,i\ cerchio" de- 
ferisco intorno il diametro VE, pafserà per i 
punti Q_}I,ì \1 cerchio decritto intorno al dia- 
metro VO , dovrà paiTir parimente per i punti 
N, I; per la qua! cofa 1' angolo QJV fari u- 
guale a QEV per eflpr polli amendue fui mt- 
dcfinio fcgmentodcl cerchio:ma L'angolo Q£V 

[b) frr t* è 04 uguale ad OVN, che uguaglici-) parimente 
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$ IO per eflère amendue nel mcdefimo fcgmcn- 
to del cerchio, che paisà peri punii N,I,V,0: 
dunque l'angolo QJV è uguale a UlO: e fom- 
mandogli amendue con l'angolo HIV nclì'EI- 
hfse i o fottraendogli nell' Iperbole , rifukerà 1* 
angolo QJN uguale al retto VIO. Laonde il 
cerchio deicritto fui diametro Q_N pafserà per 
il punto / , e iarà il raggiti CI uguale al femlaf- 
fe CQ_, oCN. ìl che dovea dimoftrarfi. 
Corolla rj. 

I. Quindi il ricava, che nell 1 EIIiTsc la font- 
ina dell' inclinate da i fuochi a qualunque pun- 
to della curva , e la differenza di cfsc nell' Iper- 
bole è uguale all' intero afse QN. Perocché et 
fendo FV doppia diKC.farà eziandio F M dop- 
pia di CT ; e per efsere anco DM doppia di 
MI, farà VD, ovvero VM che l' uguaglia , dop- 
pia di TV.-ficchè nell'Ellifse la fomma di FM, 
ed VM è doppia di amendue le CT, TI, che 
vale a dire è doppia di CI , a CQj_ e in confe- 
guenaa ù uguale a QN - Ma nell' Iperbole la 
differenza di VM da MF , è doppia della difle- 
icnza di TI a CT, cioè è doppia di CI, o CQ^ 
e confeguenremente è uguale all' afse trafver- 
fo QN. 

II. E tirando pel ccntto C una paralelli 
CP alla tangente, che ragli l'uno, e 1' altro 
ramo ne' punti P,R, faranno le rette MP.MR 
uguali al mcdefimo fcmiafse CU. Imperocché 
MP è uguale a CI mediante il paralellogram- 
mo CIMP-.c tirandoci' paralella al ramo VM, 
lari CS uguale al femiafse; ma nel paralello- 
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grammo RCSM i lati oppofli CS.MR fono u- 
gualij ficchi le rette MP, MR faranno uguali 
al lemiafse CN. 

III. Poiché fi c dimortrara CI, o CS, uguale 
a CN,e congiunta VI diviene perpendicolare 
alla tangente , iiccome farebbe perpendicolare 
alla medefìma ancora F S, quindi fi deduce , che 
defcrivendo un cerchio fui diametro QN, dove 
termineranno le rerieC / ,CS uguali a CN.delqual 
Cerchio la periferia ha cagliata ne i punti / , S 
da qualunque tangente MG, giunte le fnddctte 
linee CI, CS faranno paralelle a' rami tirali a] 
contatto FM, VM, come quelle, che fono 
guali al fcmiaile { effendochc tali paralellc non 
poflbno incontrarli con la tangente fuori della 
circonferenza circolare , perchè altrimenti non 
farebbono uguali al femialTe) e fatti gli angoli 
GIV, GSF retti, le perpendicolari VI.SF ver- 
ranno a determinare i fuochi nell' alfe: Acche 
potranno ancora in quella guifa i fuochi determi- 
narli di quelle Sezioni . 

IV. Se da' fuochi F, V, a una tangente GM ven- 
gano tirare le perpendicolari PS, VI, fari il 
rettangolo contenuto da else uguale al quadrato 
del femiafse fecondarlo CB, che vale a dire al 
rettangolo NFQ__, o pure al rettangolo di NO in 
QE. Perciocché prolungando fino alla circonfe- 
renza dei cerchio SF in X , e giugnendo XCGok 
quella in diretto all'altro raggio CI; imperoc- 
ché mediante l'angolo retto ISX , 1" arco XSI 
è una femiperiferìa uguale alla fe m i periferia QI N, 
e tolto di comune Ni, l'arco XN è uguale a QJ , 
foche 1' angolo XCN è uguale a ma in. 

tor- 
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torno a queft' angoli vi fono i lati XC, CF u- 
guaJi a i lati CI, CV: e la bafe F X, uguale 
ad VI, adunque il rettangolo di Fi' in VI fa- 
rà uguale al rettangolo SFX, e perciò anche 
al rettangolo NFQ_. 

V. Tirata la perpendicolare MH alla tan- 
gente farà l'afse divifo in proporzione armonica 
dall' uno , e 1' altro fuoco , dalla perpendicola- 
re , e dalla tangente: cioè farà FH ad HV , co- 
me FG a CV . Perocché concorrendo FS coti 
MVin Z, attefo gli angoli retti FSM.MSZ 
uguali , c gli angoli parimente uguali FMS,S MZ, 
uguale a VME , che tutti fono adiacenti al Ia- 
to comune MS de' triangoli MSP, MSZ, s'u- 
guaglicranno i lati FS, SZ: onde FS ad VI Ca- 
li come SZ ad VI; ma la prima ragione è ia 
ficfsa, che la ragione di FG a GV, e la fecon- 
da c la flefsa , che la ragione di SM a MI, o 
pure FH ad HV , dunque FG ita a GV come 
FU ad [IV. 

VI. Finalmente i quadrati FS, VI, IS fo- 
no Tempre uguali all' jfieffa quantità , cioè a i 
quadrati NV, VQ^ o pure a i quadrati tfF, 
FQ_. Perciocché congiungendo F I , faranno i qua- 
drati FS, SI uguali al quadrato FI; e pollo di 
comune il quadrato VI, i quadrati FS, VJ,ed 
IS uguagleranno 1 quadrati VI, ed IF% ma 

quelli quadrati Iona uguali al doppio W quadra- fa) il. 
to di IC, che divide pel mezzo la bafe 
del triangolo VIF iniieme con il doppio quadra- 
to di CF, metà di detta baie; e il doppio qua- 
drato di CI ovvero CO con il doppio quadrato 
di CV è uguale a i due quadrati delle parti di- 
fi 4 fw 



Digitized by Coogk 



]t Sezioni 
ft) t" I- (uguali VQj F fiovvero K2_, VH, o pure W a 
',7'Mi iàue quadrati Nf, NC.owcro N.F, f Qj dun- 
ir^iwquc i quadrati FS, VI, IS, fono uguali a' detti 

quadrati, e per quello fono lemprc d'un ifteffa 

quantità invariabile. 

proposizione xxn, 

FIG. «8. Ne/I" Iperiole , la /omnia degli angoli M FB, 
*9- MVB contenuti dalle rette, ebe fono inclinale 
da/l'uno, e F aln o fuoco a due punti della eurva; 
e neW Ell-fe la differenza de' medeftmi è doppia 
dell'angolo MLB ,comprefo dalle tangenti de' me- 
de/imi punti . 

E Sfendo neINperbola l'angolo elterno MFK, 
ugnale agl'angoli interni MVF, FM Kjfarà 
MFK con AIFFugualc al doppio di MVF, col 
fb) ft- U tnedefimo FMV, che è doppio parimente 0>) dell' 
T:if. i° angolo VMG; dunque MFK con MVF a doppio 
dell'angolo MGF, per efser quello uguale agli 
angoli MVF, VMG. Nella medefima forma 
proverafli.chc l'angolo BFK con 1' angolo BVF 
è doppio di BHF: dunque rutto l' angolo MFB 
con l' angolo tutto MVB, farà uguale al doppio 
dell'angolo MGF, a //GL. infame con il dop- 
pio dell'angolo BHF, o GHL, che vale a di- 
re al doppio dell'angolo MLB comprefo dalle 
tangenti . c uguale a i detti angoli per efsere an- 
golo efterno . Ma nelT Ellilse , come che 1' an- 
golo GMF, o pure VMI è uguale a ^G^con 
MVF, aggiungendo di comune MGV, gli angoli 
GMF , MG V , cioè l'efìerno MFV. farà uguale 
a MVF con il doppio di MGV: in limil manis- 
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ra reiterilo BFV uguaglerà BVF con il dop- 
pio di BHF, o pure LHG: licchè tutto 1* an- 
golo MFB, farà uguale a tutto MVB, con il 
doppio di ML B , che è uguale agli angoli MQV, 
LHG: onde. 1' eccelso di MFB , fopra MVB, 
è uguale al doppio dell'angolo MLB compre- 
rò dalle tangenti. Il che &c. 



Condotta pel fuoco la retta MPT, e ti- 
rate le tangenti,»/;, TE, che concorrano in E, 
farà nell'Iperbole l'angolo jWJjy'fempre ottufo, 
ficcomc acuto nell' Elkise ; imperocché gli an- 
goli compre!! da' rami MF, TF, che fono ti- 
rate in diretto al fuoco F, fanno la fomma di 
due retti ; licchè la metà dell'angolo MFT è un 
retto, per lo che la fomma di cfso, e della metà 
dell' angolo M VT è maggiore di un retto , e l' ec- 
cefso d'i elfo fopra la metà di M VTè minore 
di un retto : onde I" angolo MET , che uguaglia 
la fomma delle due metà di MFT, e di MVT 
Bell' Iperbole , farà collantemente ottufo ; all'in- 
contro nell' Ellifse farà MET fempre acuto per 
efsere uguale alla differenza dclld metà fud- 
dette . 

PROPOSIZIONE xxin. 
La dijlanza de' fuochi FV i media Properzio- fig. 
naie fra il lata trafvnfo QN, e la linea QG, v- 
che è la forniva neir Iperbole , e la differenzi! neh ■ 
eWJedtl trefitrfi, e del rrtfoNH. 

Ef- 
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Essendoché il rettangolo QFN è uguale al qua- 
drato del fcmialiè coniugato CB, o pure 
alla quarta parte del rettangolo $jNH cum- 
prefo d;rl trafverfo , e dal retto . ovvero di QNG , 
polla NG uguale a MI i fe l' uno . e l' alno di 
quelli rettangolis' aggiunga nell' Ipeibole , e li lu;:- 
tragga nell' Elliffe , al quadrato del fcmiafse 
rralVerfo CN, riiulterà nell'Iperbole iJ quadra- 
to CF uguale alla lòmma del quadrato CN, e 
della quarta parte di QNG,c nell' Ellifse ugua- 
le alla differenza de i medefimbe quadruplican- 
do i termini , farà il quadrato della diilanza de* 
fuochi /'(•'uguale alla lòmma del quadrato QN, 
e del rettangolo £>NC nell' Iperbole, cioè al 
rettangolo NQ_Gi nell' Ellifse poi farà lo l'tcfso 
quadrato uguale alla differenza del detto qua- 
drato , e rettangolo , che vale a dire al rettan- 
golo NQG. Dunque la diftanza de'r'uochi VF è 
media proporzionale fra il rralVerfo QN, e la 
lìnea QG , che è ia fomma nell' Iperbole , e la 
differenza nell' Ellifse del medelimo trat'veriò N 
dal retto UH, o pure NG. Il che &c. 

C'oftOLLARIO. 

E poiché il quadrato dell' affe coniugato A B 
i uguale al rettangolo Q_NII , o Q_NG , e il qua- 
drato della diftanza de' fuochi PF , fi è dimo- 
itrato uguale a! rettangolo A'£>G; farà il qua- 
drato AB ni quadrato VF , come Q_N G a NQ.G , 
cioè come il parametro NG a Q_G , che nell' 1- 
perbole è la fomma del trafverlò, e del retto, 
e nell'Elliffe e la loro differenza: e nella me- 
defima maniera , altresì farà il quadrato del fe- 
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miaflé coniugato CB al quadrato della diflanit» 
d' un fuoco dal centro CI', o CF. 

PROPOSIZIONE XXIV. 
Nelf Iperbole , e nelF Ellijfe , tirando & ^m- ric. ji. 
lunque pania R, la tangente RG, che, concorrala 
con ì due diametri coniugati CN, CA ne' fami 
G , M , farà il rettangolo GR M , uguale alla quar- 
ta porte del rettangolo contenuto dal diametro 
trafverfi RCS, tirato pel contatto, e dal fu» 
parametro , o pure farà uguale al quadrato del 
femidiamttro C H parafatiti alla tangente, e coniu- 
gato al diametro RCS. 

Tirili un altra tangente HK alla medefim» 
lilliflè, o pure Iperbole coniugata, e fi ti- 
rino l'ordinare II F, RE al diametro AB, fic- 
come Hl.RO al diametro Kfi, Umilmente AL 
a CU, e AD a CR. Per efsere CU a CI. , co- 
mcMaO.o pure W come CA a CF, farà M f « 
il triangolo //CP uguale ad AC L tonde anco il p",.,"' 
triangolo HCI, l'ari uguale ad ADC. Parimen- 
te RC a CO, Ha come MC a C^, cioè come 
CA 3 C£,licchè il triangolo j4DC, farà uguale 
ad RCE, o pure «CO: per la qual cofa i trian- 
goli IICI, RCO, fono fra loro uguali ; ma 
GOtf Hi ad «CO.come GO ad OC, cioè co- 
me CK a fl,M, o pure come CE ad FAf, che 
vale a dire come il triangolo REC a RMEf 
dunque il triangolo GRÒ , fari ad HCI, chi è 
uguale ad RCO, come il medefimo Ctf/, cht 
è uguale a #C£, o pure ^OC, a! triangolo 
R ME: e fono limili i triangoli GRO,HCJ,RMEi 
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7<5 Sezioni 
onde i loro lati omologhi GR, CH, RM faran- 
no proporzionali: licchè il rettangolo GRM fa- 
rà uguale al quadrato del femi diametro CH , o 
pure alla quarta parte del rettangolo contenuto 
dal diametro «alverfo R S , e del fuo iato ret- 
to ; Il che &c. 

Corollari. 

I, Deferirlo un cerchio intorno al triangolo 
CMG, la di cui periferia venga tagliata da CR 
nel punto P, farà PR la metà del lato reno 
appartenente al diametro RCA': imperocché ef- 
fendo il rettangolo GRM, uguale al rettangolo 
CRI', farà CRP uguale alla quarta parte del 
rettangolo fatto da RCS, e dal fuo lato ret- 
to, che vale a dire, farà uguale al rettangolo 
fatto dal lèmidiametro RC. e dalla metà del la- 
to retto, o parametro , che farà P R . 

II. Se quello cerchio , nella figura Iperbolica , 
non taglia , ma tocca il femidiametro C R , allo- 
ra cadendo i punti P,cC nell'iltefso luogo, fa- 
rà PR uguale a CR, e farà l'Iperbole equilate- 
ra per edere la metà del lato retto uguale alla 
metà del diametro trafvcrfo . 

PROPOSIZIONE XXV. 
ric. 74. L'inclinate da' fuochi FV, a qualunque puma 
H- R della curva Ellittica, 0 Iperbolica comprenda- 
no un rettangolo VRF. uguale al quadrato del 
femidiametro CH, coniugato al diametro RCS, 
tirato dal punto R , 0 pure uguale alla quarta 
parte del rettangolo fatto dal trafverfo RS, e dal 
fiojato retto. 
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IMperocchè tirata la tangente RG, clie con- 
corra con l'aflù NQJn G, e con Y altro af- 
fé coniugato A3 in M, e condotta dal centro 
C la retta CI paralella a VR, fe giungali fa- 
ri quella perpendicolare t'i alla tangente -■ laon- f a j p„ a 
de per cfler retri gli angoli MIF, jMCf.il cec- cmiL. j. 
chio deferitto fui diametro FM, dovrà pafsare S 
per i punti M, I,F,C: onde i rettangoli FGC > 
JGAf faranno uguali ; ficchè FG a GAI farà co- 
me /G a GC, o pure come RG a GCattcfo le 
paralelle CI, VR ; dunque fG^è uguale a MGR, 
c può deferiverfi un cerchio peri punti V,R,M,Fi 
per la qua! cofa l'angolo l'MR è uguale a GVR. 
( perciocché nell' Iperbole 1' uno , e 1' aitro è FIG - 
nel medelìmo fegmento , e nell' Ellifse fanno 
amendue la fomma di due retti, con 1' angolo FIG. 74- 
l'VR oppollo all'uno, e confeguente all' al- 
ito) ma l'angolo ancora FRM è (b) uguale igf * 
VRG; dunque t triangoli FMR , GVR fono e- 
quiangoli, e limili; e perciò FR zRM farà co- 
me GR a RV~, e il rettangolo VRF farà uguale 
a GKAf: ma quello rettangolo è aguale (0 al JjLfTj* 
quadrato del fcmidiametro coniugalo CU, che 
è paraleilo alla tangente, o pure alla quarta pat- 
te del rettangolo falc o dal diametro tralverfo Ri', 
c dal fu» Iato retro i dunque anco il rettangolo 
l'RF C uguale al derto quadrato, o pure alla 
quarta pane del detto rettangolo. Il die &c. 
Cocolla a f- 
I. Qjinc'ic.chc l'R Ila al femidiametro RC , 
come la metà del parametro .i quello diame- 
tro corrifpondente ad RF ; imperocché il rct- 
tan- 
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tangolo VRFè uguale al rettangolo di RC, nel 
fe mi parametro , e quefto è per 1' appunto la 
quarta parte del rettangolo di tutto il diametro 
RS in tutto il parametro. 

II. Se da' termini del diametro RS , fi giun- 
chino al fuoco le rette RF, SF conterranno 
un rettangolo 'S FS , che farà uguale parimente 
al quadrato del femidiametro coniugare CU , o 
pure alia quarta parte del rettangolo comprefo 
dal diametro RS,t dal fuo corriipondentc pa- 
rametro : perciocché ne' triangoli FCS ,RCV ef- 
fondo intorno atrli angoli uguali al vertice Ci lati 
PC, CV, e SC, CR uguali, faranno altresì u- 
guali le bali FA', VR . onde s' uguaglieranno i 
rettangoli RFS, VRF. 

III. Neil' ElliOe i quadrati RF , RV con il 
doppio quadrato del femidiametro coniuga- 
to CH , fono uguali al quadrato QN; e nell'I- 
perbole i medeiìmi quadrati RF, RV toltone il 
doppio quadrato del femidiametro coniugato CH, 
fono uguali allo fteffo quadrato dell' alfe &.N. 

fa) w il Imperocché è uguale alla W fomma delle 
cw/. >. rette RF, RV nell' Ellifse, e nell 1 Iperbole è 
j'i" u S ualc a " a differenza di effe ; dunque il quadra- 

to <J_N è uguale a i quadrati delle medefime ; 

aggiunto nell' Ellifse, e tolto nell' Iperbole il 

doppio rettangolo fatto da effe, che è l'iftefso 

del doppio quadrato CH. 

IV. In oltre la fomma nell'Elliffe di qualun- 
que rettangolo VRF con il quadratoCfi delfuo 
femidiametro rrafverfo , e nell' Iperbole la dif- 
ferenza di elfi, è fempre d'un ifteffa quantità, 
che vaie a dire, è uguale al doppio quadrato 
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dei femiafTe trafverfo CN, toltone il quadrato 
CV o CF della dirtanza del fuoco d«I centro . 
Imperocché fi è vifto il quadrato 2jV efferc u- 
gualc ni quadrato della fomma delle rette VR, 
RF ncllEllifse, o al quadrato della lor diffe- 
renza Dell' Iperbole , che vale a dire a' quadra- 
ti VR , FU piu o meno il doppio rettangolo 
VRP ; ma i quadrati VR, FR, fono il doppio 
de (lue'»lquadiati CR,e CV; dunque il doppio (■,) ft, n 
rettangolo VR F è uguale al quadrato QN ; e 
piendendone per tutto la metà , il quadrato C R , 
con il quadrato CV, più, o meno il rettango- 
lo VRF è uguale alla metà del quadrato Q_N, 
che è il doppio del quadrato CN del femiafse ; 
ficchè tolto dall' una , e 1' altra parte il quadra- 
to CV, farà la fomma , o differenza del 
ro C/t, e del rettangolo VRF, uguale 
ferenza del doppio quadrato CN dal 
CV, o CF. 

V. E perchè il rettangolo VRF è uguale al 
quadrato del femidiametra coniugato CU, fari 
ncll'Ellifse la fomma de' quadrati CR, e CU, c 
nell'Iperbole la lor differenza , uguale alla fom- 
ma , o differenza de' quadrati dell' uno , e 1' altro 
femiafse CN, e CB . Imperocché la fomma, o 
differenza de' quadrati CR, e CH, farà uguale 
parimente al doppio del quadrato CN, toltone 00 00 f# ;J 
il quadrato CV: ma ncll' EUiffe il quadrato CN, * r *jjj" 
toltone il quadrato CV, è uguale al rettangolo 
QVN a pure al quadrato del femiafse CB ; e 
meli' Iperbole il quadrato CV, toltone QVN, 
o il quadrato CR , è uguale al quadrato CN ; 
dunque nell' EHiflè il quadrato CR con il qua- 
dra- 



quadrato 
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drato CU è uguale a' quadrati CN, e CB; e 
neir Iperbole la differenza de' quadrati CR . 
CH è uguale alla differenza de' quadrati CN, 
e CB. 

VI. Quindi quadruplicati i termini faran- 
no nel!' lilliffe i quadrati degl'adi QN, ed AB 
pre/i infieme uguali a' quadrati di tutti i dia- 
metri coniugati RS.HT-, e nell' Iperbole la 
differenza de' fuddetei quadrati degli alli, farà 
uguale alla differenza , che paffa fra tutti i qua- 
drati de' diametri coniugati . 

VII, Sicché p Iperbole equilatera di cui l' af- 
fé rraiVerfo è uguale ali' affé coniugato , e con- 
feguentemente ancora al parametro (attefa la 
proporzione di quelle tre linee ) avrà rutti gli 
altri diametri trai'vcr li uguali a' fuoi coniugati con 
ì parametri umilmente uguali: imperocché po- 
llo che la differenza de' quadraci degli affi de' 
due diametri coniugati , fia dappertutto i'ifteffa, 
fe non vi e differenza fra i primi , non vi può 
effere in confeguenza né anco fra i fecondi. 

PROPOSIZIONE XXVI. 
TAV.viti; Nel? Ellijfe , e nel? Iperbole qualunque diame- 
fig. j6, irò HT è media proporzionale fra l'afe traf- 
"■ verfi NQ.W.mmRS faralella dia mcdefiiw 
HT,e tirala per urto de' Fuochi F. 

IMpcrocchè tirando la tangente RG, e dall' 
altro fuoco V, tirando VD paralella alle ret- 
te UT, ItS , fe giungali RD, che farà dìvifa 
nel mezzo in E dal diametro UT, per effere la 
fùa ordinata, ficcomc la retta l'V è divifa per 



I 
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mezzo nel centro C dal medefimo diametro pa- 
rafilo alle rette FR.FDiCitk CE media Arit- 
metica lìa le rette FR.VD.a pure FU ad FS, 
che è uguale ad VD (attero I* eflère iti uguale 
diftanza dal centro l'uria, e l'altra inclinata al- 
la curva con 1" angolo NFS, o R !■' pugnale a 
Oli)) O'iJ; il doppio ili ("."/;' , clic e media , lari 
lìguile fummi deli' clheme US : mu CU è j 5 j „ ;( 
media Geometrica W fra C£, e ,- e CO pa- ev-n.'.'. n , 
ralclia n F.J c uguale al lemiiilìéi-.' tralVeno £';V; 
dunque faranno ancora propurzionali RS dop-^~ 9 ' 
pia di C£, HT doppia di CH,<s QJ1 doppia di S*^, '* 
Ct?. 11 clie Stc 



I. Dunque il quadra:o del diametro //Tè ugua- 
le al rettangolo Catto dall'alfa ttaf vario OA 1 ', e 
dalla retta US fu a paraldla , e tirata pél fuoco. 

II. Onde là più linee vengano tirate pel fuo- 
co , faranno tutte fra loro come i quadrati de' 
diametri ad effe paralelle. 

III. Di più fari la retta,? /ì ad MA lato retto 
del fuo diamerro MK, al quale è ordinata, co- 
me lo IlelTo diametro MKtiV alse trafvcrfo NQj 
imperocché il quadrato HT'e uguale af rettango- 
lo di AMK, come lo e il rettangolo di RS in 
O'V. faranno perciò quelli reuangidi uguali fra 
loro , e con fegu cateto ente RS ad AM fata co- 
me MK a QJÌ. 

IV. Effondo RS d'ivifa nel mezzo in O dal 
diametro jWX.fari il quadrato OR al quadra- 
to ÌIC , come il rettangolo KOM al quadrato 
JWC; ed cfsendo le rette RS,HT, NQ_propor- 
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zionali, ficcome le loro metà OR, CH, CN • 
fari il quadrato Off al quadrato CH, come il 
quadrato CH al quadrato CNionde il rettango- 
lo KO M al quadrato tfCfla come il quadrato 

W t" HC. o il r») rettangolo ad erto uguale Pjl/f al 

r " p ' f '"' quadrato CN. 

V. E permu-ando, faranno i rettangoli KO M. 
VMF, come i quadrati del femidiamerro C.W, 
e del femialli; CN ; a pure come i quadrati del- 
l'uno, e dell'altro intero MK , N£K 
a VI ElTendo i rettangoli NFQ_,SFR, come 

c»Ji >. it quadrato al quadrato UT, faranno an- 

tnf. COEa (c) come £_N a Jff ; onde i rettangoli fatti 
da porzioni di linee tirate per i fuochi faran- 

oJT no ' em P re f fa l° ro come le medelime lince in- 

Vir. E la retta /"<« fari alla quarta parte del 
parametro .M/i, appartenente al diametro MK, 
come ]' ideila diametro MK ad un altra MV, 
inclinata dall'altro fuoco V: imperocché V MP 
uguale al quadrato CU è uguale altresì al ret- 
tangolo di MK nella quarta parte del fuo pa- 
rametro . 

PS.OPOSIZ IONE XXVII. 
La fontina delF inclinate da' fuochi al mriefims 
fio. ,s. pumo it!e lpc rM« > e la Un differenza «eli' Bi- 

'*■ iife , chi F R più , e mino V R fia alla dijlanza 
CO dell' ordinai* RO dal centro, come la di- 
jlanza de' fiochi VP àtfimiafe trtfierfi CN . 

IMpcrocchè tirando dal fuoco F, e dal centro 
Calla tangente TRG le paralelle Ftì.CM, 
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che concorrano con VR ne' punii H,M, e ti- 
rando CI, che fia paralella a VR, lìccomc RO , 
che (la ordinata all' afse ; per efsere gli angoli 
FRI, VRT uguali , faranno uguali altresì gli an- 
goli RFli, RHFi onde HR lari uguale a RFì 
ficchi VII fari la fomma nell' Iperbole ; e la 
differenza nell' Ellifse delle dette inclinare FR, 
VR ; ma VII ad VP fta come VR ad VG, o pu- 
re come Ci, uguale aCMa CG.o pure come 
CO a CN (per efsere continue proporzionali 
le rette CO, CN, CO) dunque farà VII ad 
coma CO a Ctfi e permutando VII fom- 
ma , o differenza dell' inclinare da' fuochi a CO, 
diftanza dell'ordinata RO dal centro, farà co- 
me la ditlanza de' fuochi VF al femiafse CN. 
Il che Stc. 

C OBOLLARJ. 

I. Dunque le forarne , o le differenze delle 
inclinate da' fuochi a diverli punti della curva 
Iperbolica, o Ellittica, fono come le diftanze 
dell'ordinate dal centro , per efsere quelle Corn- 
ine, o differenze a quelle diftanze nella medefi- 
mi collante ragione di VF a CN. 

II. Onde fe dovelfimo tirare da i fuochi a 
digerii punri dell'Iperbolica, o dell' Elittica cur- 
va linee tali , che le loro fomtne, o differenze. 
efTer dovettero in qualche data ragione , prefe in 
tal ragione le diftanze dal centro , fi tirino 
quindi l'ordinate all' afse, e in cotal guifa l'in- 
clinate da' fuochi a' termini di quelle ordinate 
Soddisfaranno al quelito . 

F 1 PRO- 
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PROPOSIZIONE XXVIII. 




più NO uguale */NF. 

Sia NX il lato retto , farà nella Parabola NF 
la di lui quatta pnrrc, e la retta /?Af èroedia 
proporzionale Ira l'alalia / A , e il medefimo 
parametro JV A', actdò il quadrato MF ugnale al 
rettangolo FNXi dunque f,We la meta del pa- 
rametro AM", efsendo fra 4. ed 1. medio pro- 
porzionale il i. E perchè GF è doppia di FN, 
lari GÌ" ugnale a FM, per «fiere ancor quella 
doppia di FN, onde WG è uguale ad NO ; ma 
NF è uguale a NG , dunque ancor cfsa e ugua- 
le ad NO . 

Ma nell' altre Sezioni efsendo il rettangolo 
QfN al quadrato MF, come il trafverfb Q_N 
al retto NX, o pure come il rettangolo ONX 
al quadrato NX; fari permutando QFN a QNX, 
come il quadrato MF a\ quadrato NX; ma il 
primo è la quarta parte del fecondo, dunque 



perche il fuo quadrato Ila la quarta parte del- 
1 altro; E poiché QFN è la quarta parte di 
QJX, farà uguale al rettangolo contenuto dal- 
la metà del trafverfo CN, e dalla meta del pa- 
rametro , che vale a dire MF; ma QFN e u- 
« piale ancora al > 3 ) rertangoio CFG ; onde il rer- 
tannalo di CN in MF fari uguale anch' efso a 
* CFG; 



Ucc-hi Ir 



tari ìa (.marra pane i!d c; in ito , 
MF dovrà efsere la metà di NX, 
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CFG; ficcfiè CF a CN, o pure CN a CG, fati 
come Alfa FG , cioè come ON a N<7; ma 
FN a NG è nella medefima ragione di CF a 
CN, o di CN a CG, perchè dividendo le diffe- 
renze de' rcrmini fono come i medefìmi termini 
proporzionali, dunque OS è uguale adFN.a- 
vendo amendue la fìefsa ragione a AG. 11 che ike 
Corolla!}. 
I Nella Parabola fono uguali le rene , FMì 
ne 11' altre Sezioni non s' uguagliano, ma fono bensì 
in ragione di GN a N0,o pure Nfa quefia li- 
bale ; ma GN a N f ita t*J come G£_a , W f" « 
attefochc il diametro c tagliato armonicamente 2jjJ 
dal concorfo dell' ordinata , della tangente , co' p,f,- j. 
fuoi termini ; dunque GF a FM fla come GO 
a &/ . 

IF. E perche nel!' Iperbole C£L C minore di 
flf'.e all'incontro nell' Elliffe è maggiore .per- 
ciò GF c tèmpre minore dell' ordinata FM neJ- 
l' Iperbole; è maggiore all' op porto ncll* Ellifse . 

III. Giunta la FQ, fari l'angolo UFO la 
metà d'un retto, mercè l' uguaglianza de' iati 
NF.NO, 

PROPOSIZIONE XXiX. 
Ptfie Vijìejj'e cefi, e orJinatM all'afa qualità- ric. 8». 
qite altra retiti T UH ,.cbe tagli la tangeiitiGM Sl ' Sl - 
in A, fi tirifi dal fuoco alla curva la r««PH, 
/irà c/ju aguale a SA. 

IMpcrocchù il rettangolo TAH al quadrato 
della tangente jtjW,fla come il quadrato NO 
F j al 
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(4 tir u al W quadrato OM; maNOc uguale P') ad NFt 
mff. >6. dunque farà ancora come il quadrato NF al qua- 
rto f h drato OM: oppure come il quadrato FB al qua- 
t™ drato AM, cosi il rettangolo TA H al quadrato 
^ÌjM;ondc il detto rettangolo è uguale al quadrato 
FB ; e aggiunto di comune il quadrato BH, fa- 
rà il rettangolo TAH con il quadrato EH ugua- 
le alla fomma de' quadrati FB, BHi che vale 
a dire il quadrato BA farà uguale al quadra- 
to FH: dunque il ramo FH tirato dal fuoco è 
uguale all'ordinata BA prolungata (ino alla tan- 
gente . 11 che &c. 

Corollari» 

L Quindi è manifefto, che i rettangoli TAIl 
fatti dall'ordinate all'afse, prolungate fino alla 
tangente GM, e dalla loro pane efterna , fono 
uguali ai quadrato di Bf;che è ia didanza del 
fuoco dall'ordinata. 

II. Quindi potrà deferiverfi qualunque Serio- 
Ile Conica, fe prolungando i lati GF ,GM del 
triangolo rettangolo GFM, lì tirino in qualun- 
que modo l'ordinate BA, ha paralelle ad FM, 
e dal punto fifso F s* inclinino le rette FH ,Fb 
uguali alle dette ordinate ; imperocché fe il la- 
to GFè uguale ad FM, faranno i punti H , h nel- 
la curva Parabolica; che fe GF è maggiore di 
FM, faranno nel? Ellittica; efe finalmente GF 
è minore di FM, faranno ncll' Iperbolica, fic- 
come nel!' altra oppofta . 

III. Dal punto. dove la tangente MG, tirata 
dal termine dell'ordinata al fuoco FM, concor- 
re con 1' afse, tirando una retta GPK paralella, 

all' 



Digitized by Goog 



Coniche. I7 

a/1' ordinate, fari quella n*il*EUÌfie, e ùtW iper- 
boli ( fecondo ciò che fi ili (se nella ParatiuU 
alla Propoli ione iy. ) la Ltuea d' allena , alls 
quale nrara da quahivog.ia punto // della cur- 
va l.i paralcJJ i all'alte // K, fu come ancora MP, 
lari fempre il ramo / /' lomlorro dal fuoco a 
qualunque pjnto //, all' .falsa HK, come f'.Ma 
AJ/ 1 . o pu:c come PN,o NO , che gii e ugua- 
le , ad j\'6": perciocché per a se re in tal ragiune 
le rette AB ,BG , faranno altresì nella mede lima 
le rette FU , HK, che ad efse fono uguali. 

IV. Finalmente fe dal fuoco alia Linea d" al- FIO. 6j- 
tezza li tiri qualunque inclinata FHS , e tirato 
un altro ramo FL fi conduca a FS una para- 
Iella £/f.che fia terminata dall' iftefta linea d'al- 
tezza, fari in ogni Sezione FU ad US, come 
FL a LR ; imperocché tirate le piralcllc all' af- 
fé HK, LP, por efsere FU ad IlK, coma FL 
a iP.ed ad Hi 1 , come LP 1 LR. attefo 
ì triangoli fimili A'/ZS, P/,ff,farà pcrl'uguali- 
tlin proporzione ordinata FU ad US, come 
Fi a £R. 

PROPOSIZIONE XXX. 

Se dal contatto itlV Iperiole, 0 delf Elafe fi r.c. 
tir* alla tangente usa perpendicolare MP, che 
venga terminata dalt afe irafterfo, e dal centro 
C fi tiri un altra perpend.cotare CS alia mtJep- 
tua tar.ger.te , farà il rettangolo di PM fa CS, 
uguale al quadrato del femiajfe coniugala C A , 0 
pure alla quarta farti del rettangolo contenuto 
fatto il trafverfi, e il retto corri/pendente. 

F 4 PRO 
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SI tirino l'ordinate MK,MR all'uno, e alf 
altro affé 5 faranno i triangoli HCS, PMK 
limili; perciocché efseflda i bri SC , MP pa- 
rai; Hi, l'angolo MPK è uguale a SCP.o pure 
CMS ( per efeere ciafcuno di quitti con l'an- 
golo HCS la fomrai d' un retro) e gli angoli 
MKP.HSC fono retri, e in ronfeguenza ugua- 
li; dunque MP a MA' fia come CU a CS, fic- 
chi il rettangolo di MP in CS è uguale al ret- 
tangolo diCH in MK.o pure CK.che ad effaè 
U) fi ,.' ^uaie ; ma li iL-iL,.nsnIo UCk' i n-Tiinle Mal qua- 
TlbTfr,'- Amo CA; dunque ii re «angolo di MP in CS 
é ugnale anch' riso al quadrato CA del frmiaf- 
fc coniugalo , o pure alla ciuarra parte del ret- 
tangolo fatto dal trafverlb , e dal fuo parametro. 
C o r o l l a v. j. 

I. Poiché il rettangolo comprefo dalle tan- 
genti verticali Q_B, NO è uguale al medclimo 
quadrato del f:miafsc coniugato, fari uguale al- 
rrcsì al rettangolo di PM in Ci'; onde fifa 
CS farà come P M ad NO 

II. E per la fomigliawa de' triangoli EGQ_, 
CGS,t>GM,OGN,e{senàoQG a Cleome GS 
a CS, come GM a MP, come CN a N 0 , poi- 
ché i con figlienti fono propor7Ìonali, faranno an- 
cora gli antecedenti proporzionali , cioè QG 
a GS farà come GM a GNì onde s' uguagle- 
ranno i rettangoli CON, MGS. 

Ili Per la ftefta ragione faranno proporzio- 
nali i Iati rimanenti ÉG. CG , GP , CO ; onde 
il rettangolo EGO farà uguale a CGP . 

FRO- 
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PROPOSIZIONE XXXI. 

Se da qualfivoglia puma M di qualunque Se - no i 
\,nt Cornea fi tiri alla tangente ME una per- 
ndicoìart M P , che concorra con /' affé in V , e 
\pé tirando da uno de' fuochi F il ramo ¥M,fi 
induca ad e fa dui 'primi f u;:a - crpcndtcolareP D , 
■ri la porzione MD uguale al fiuti 'parametri 



NEH» Parabola è cola manifefla. e chiara; 
imperocché tirando il diametro MR pa- 
radello all' afte, c ordinando all'afte mtdefimo 
la retta XI K , faranno t triangoli MPD, PMK 
uguali, c limili, atte'ochi I' -ingoio fi MI' ti- 
gnale a P MK (de' quali cialturto far.no con 
gii angoli uguali DMP, « MS la (brama di un 
recto) è uguale ancora all' angelo MPKl ed 
efiendo comune 1* Ipotermia MP, anco i lati 
omologhi /) M, PK fono uguali; ma la Subnor- 
inali! PK c usuale alla metà H del laro retto ; ( a j j*, a 
dunque all' iirclsa met;i del lato retto è uguale orna io. 
ancora rff/J. t*£ IW- 

Ma Bell'EIliGe.enell' [portole tirata dal ceti- ' 
tm alla rangence In retta CI paralclla al ramo 
FM, elaCS perpendicolare , oparalella ad MP, ™- 
farà l'angolo /Ci" usuale a Pi//) ; imperocché ' 
l' tino , c I' altro di crii con l' angolo CJS , o I' u> 
guale FME compifee un retro; onde ne'rrian- 
goli limili ICS, PMD farà IC a CS, corno 
MP a MD, c il rettangolo à'IC in /WD fari 
uguale al rettangolo di CS in MP ; ma quello 
è uguale alla quarta W parte del rettangolo-^ ^ fi 
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compre^ dall' alte QN. e dal filo parametro , 
cioè al rettangolo di CN nel femiparametro ; 
dunque ancor J" altro di 1C in MD è uguale a 
quello medclimo ; perlochè effendo IC uguale 
(>) fn 1» al W lemiaffe CN, lari MD uguale al femipa- 
rametto. « che &c. 

Corollario. 

In oltre tirando il ramo VM, c dal punto 
P la perpendicolare ad efso PR, anco jllJi fa- 
rà uguale al ièmiparametro , effendo ne' triangoli 
MPD, M PR tutti i lati uguali, che vale a di- 
re MD uguale ad AJJf ,e PD a PJÌ , a cagione 
degli angoli ugualiD^WP, flAJP.c Z)PA1,RPjW. 

PROPOSIZIONE XXXII. 
FIG. S 7 . NelF Ellijfe , a nelF I feriale il rettangolo G C P 
*<■ emprefi dalle difianxe , che fino fra il centro , e 
i due concorjì con l'afe, della tangente MG, e 
della perpendicolare MP, i uguale al quadrala 
della difianza di qualfivoelia fuoco dal centro , co- 
me CF , o CV. 

flO ft u TMperocchè VG a GF rta come M FPa PF; 
Sj*"'. f ' 1 dunque componendo nell' bllifse, e dividen- 
„. f ' do nell' Iperbole , farà V G più o meno GFa GF, 
come VP più o meno PF a PF; cioè a dire 
la doppia CG a GF fta come la doppia CF 
a PF; e prefa la metà degli antecedenti, farà 
CG a GF, come Cf a PFi e finalmente para- 
gonando! modellini antecedenti con !a differen- 
za de' termini nell' l.llifse , o con la fomma ncl- 
l' Iperbole , farà CG a CG più o meno GF, 
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cioè, a CF, come CF a CF, più o meno PF, 
cioè a CP ; onde il rettangolo GCP è uguale 
al quadrato di CF, o pure di V C, per eilère 
continue proporzionali CG, CF,CP.U che &c. 
Corollari. 

I. Quindi il quadrato del femiaflè CK al qua- 
drato di CF, diftanza del fuoco dal centro, fìa 
come C K a CP ; cioè come is diftanza dell' or- 
dinata all' afse M K dal centro , alla diftanza del 
punto P.dove concorre la perpendicolare MP 
con 1* afse dal centro medclìmo; imperocché il 
quadrato CN è uguale a GCK, e il quadrato 
CF fi è vilto uguale a GCP, i quali rettangoli 
fono appunto in ragione di CK a CP. 

lì. Onde CK a CP è Tempre nella medefi- 
ma ragione del quadrato CN al quadrato CF, 
in qualunque luogo fi prenda il punto M. 

PROPOSIZIONE XXXIII. 

In ogni Sezioni Conica, fi le tangenti BE.DE f^.'il 
concorrano in E , e fi tiri dal punto E una rette, (D f i. 
the tagli la Sezione in A, ed H, e la retta, the 
congiunge i contatti B, D in I , farà quella di- 
vi/a in proporzione armonica, dai fata EH ai 
HI, come E A ai AI. 

DAI punto £ fi tiri il diametro, che ta- 
gliando pel mezzo U corda BD in K , ta- 
glierà pel mezzo altresì ne' punti L,R le para- 
Ielle ad efsa AM, US tirate da' punti A. ed 
//, e concorrenti con una delle tangenti EB ne' 
punti 0, P. Pertanto il quadrato RE al qua- 
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Orato EL fi* come il quadra» PR al quadra- 
to 01., o pure come il quadrar.) HR al qua- 
dralo A/.,o pure come il rimanente rettango- 
lo HPS al rettangolo AOM, ma qaefli rctran- 
goli fono come i quadrati di-Ile M tangenti /' 8 , 
J Ofi.dunque il quadrato CB al quadrato Cfi/ia 
comi il quadrato R f. a) quadrato IL, o pure co- 
me i! quadralo I" E al quadrato f.O. Sicché la 
rancore/. Gl'i divila armomeamenre .cilcndn J* E 
adÈO, come PBafiO;onde c che la rena EH 
farà divifa anch' elTa dalle mcdelime paralelle 
PR , BD , OM in proporzione amKnica , e fari 
EH ad EA, come /// ad ÌA. Il che file. 



I. E viceverfa tirando dal punto £ d'una tan- 
gente EB la retta EW.che tagli la Conica Se- 
zione in A, ed H, fc pongali UE ad EA, co- 
me HI ad ÌA, e giungali 31, che concorra 
con la Sezione in D, tirata la ED, farà pari- 
mente tangente : imperocché fe la tangente ti- 
rata a quella patte dal punto E non concor- 
refse con la Sc/ione inD,ma la toccafse in al- 
tro p-jnto , tirando da quél!" altro contatto una 
retta p| conterrò H ■ tacerci '-e AH in un punto 
divello di / .di cui le parti larcbbero nondime- 
no in ragione di HE ad FA . anela la divifior.e 
armonica - Ma non può efier giammai , che la 
rc;ta HA fa divifa in un punto diverto dal 
pu-uo / nella Beffa ragione di HI ad ÌA . dun- 
que la tangente tirata dal punto E verfo !> 
non può toccar h curva in lino punto, che in/J. 

II. Parimente prete- il punto £ fuor ridia Sc- 
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zionc Conica, e tirando da efso la kguittEAH, 
che lìa dìvilà armonicamente in quei punti , ed 



conratti, taglerebbe EH armonicamente fuori del 
punto /, il clic non può effere in verun conto. 

Ili Neil' ilìclsa guifa fé due fuganti EAH, 
EMS. condotte dal punto E, fofsero cagliati; 
armonicamente in altri punti I,X, e ne' pre- 
cedenti, rirata la retta IX, che ragli la Se- 
zione in B, D, congiunte le rette EU , ED, 
toccheranno amendue parimente la curva per 
la ragione di Ibpra apportata. 

PROPOSIZIONE XXXIV. 
Se dal concorfo E delle tangenti ED, EB fi f\c. 
tirino due fegantì EA H , E M S , che taglino la oi s 
Sezìen Conica ne' punii A, Hi ti M,S, le con- 
giunte MA, SII o faranno partitile a BD , che 
giunge i contatti ( carne nelle figure delle Pro- 
pofiz. prcecd. ) o concorreranno in un mcdejimo 
punto T con la retta B D , e ciò pa dentro , o fuori 
della Sezione . 

IMpsrocchè CeAM i paralclla a BD.M E A 
ad Al, come EM ad MXi ma EA ad AI 
fta come EU ad HI (per elTere EH divifa in 
proporzione armonica , onde fi/ad. EA Ha co- 
me ///ad AI) parimente EM a MX, fta co- 
me ES a SXi dunque Eli ad EA Ila coma E$ 
ad EM; onde anello US è paralella ad AM,c 



che 



/, fé dal punro E ; 
■dini ad elio dal pur 
.□giunte EB. Solfara 




BD. 
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BD. Che fe poi non fono paralelle, ma con- 
corra Hi' con BD nel punto 7*. fi tirino per/f, 
ed M le rette YAZ, F MG paralelle ad HT, 
concorrenti con TI ne' punti Y , F, ficcome 
con la retta ET, congiunta ne' punti Z, diari» 
HT ad A Z , come HE ad E A , o pure come HI 
*& /^.ovvero come la ftefla HT ad AY per la 
fimilitudine de' triangoli TI II , JAY i ficchè^. 
farà uguale ad AY. In fomigliante guifafarà MG 
uguale ad MPt perciocché eiTendo SE ad EM, 
come SX a XM, farà eziandio ST 3 MG, co- 
me la medelima ST a M~F, mercè de' triangoli 
limili TXS, MXFi dunque fe giungali TM, fa- 
rà in diletto ad MA, poiché nel triangolo YTZ 
le paralelle YZ , PG ù fegano nella ItelTa e- 
gualitàdi proporzione, e perciò 7" .W/f farà runa 
una linea; altrimenti giugnendo [' AT fe non 
pailalTe per ,W. taglierebbe per mezzo in un 
punto diverto da M,'A che è un alfurdo. Dun- 
que le retre HS, AM concorrono infieme con 
la retta BD nel punto T. Il che &c. 



T. Se le fuganti BAH, EMS fonerò iniini- 
9f- tnmente prollìme , le rette A M ,HS infinitamen- 
te piccole, potrebbero confiderai come partì 
infinitefime della Curva , onde prolungate al 
punto T della retta BD , farebbero anch' efle 
tangenti della Sezion Conica . Per lo che fe dal 
concorfo E didue tangenti li tiri una linea BAH, 
che tagli la Sezione ne' punti A , ed tirando 
da quelli punii due altre tangenti , concorreran- 
no elTe nel punto T della retta BD , che giugno 
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i primi contatti; o pure tirando una fola tan- 
gente A 7\chc concorra con BD in T, fi giun- 
ga TU, ancor' efsa farà tangente. 

IL Di più la retta TB laràdivifa armonica- 
mente ne' punti T.D.B , e nei concorlò / dove (,j TlT u 
s' incontra con la fegante . di modache B T a f«J. r™- 
DT, farà W come Bl ad JD. . 

PROPOSIZIONE XXXV. 

Tirala dal punto E ««rar/à A/fc tangenti ™- " 
EB, ED qualunque fegante E Al H , *fc «*- * 
(«re <» I ra> BD »r«M *er » contatti , fc 
pongafi AM partitila al? iftejfa BD, ^/«nra 
/a HM , (#f/«ri ?af/?a BD prr meno ne/ //in- 
/o K, di poi concorrendo Csn la retta EV tira- 
ta dal punto E paralella a BD, fari e/fa divi- 
fa in proporzione armonica ne' punti H, K, M , V; 
eie vali a dire farà HV ed VÌA , come HK 
a KM. 

POichè BD.AM, EV fono paralelle fra lo- 
ro, faranno le rette EH, VH tagliate da 
elTe nella medelìma ragione; ma EH e tagliata 
da effe in proporzione armonica , dunque farà 
divifa anche VHin tal proporzione; ondetfT. 
ad VM farà come HK a JCW; ma tirando EK, 
chetagli in L la retta AM,zA in G la paralella 
ad ella HG, farà come HV ad o pure 

UE ad EW.così HG ad , e cosi HKiKM, 
e perciò HG ad LAf a cagione de' triangoli fi- 
mili GKU.LKM-. Adunque HG ad AL, è come 
la medelìma f/G ai A4; onde //Le uguale a Liti . 
Fer laqualcofala retta AM, lìccome la fua pa- 
ra- 
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ralella BD-, fono ordinate amendue al diametro 
ELK dram dal coocoriò £ dell; ungenti; on- 
de è, che fio è divifa pel mezzo in ÌC, dall' 
ideila. Gigante HMV • 11 che Se. 

COBOLLAEJ. 

I. Quindi può (Indurii, che fe pel punto di 
ma?o A: della retia fi/J , clic gogne i due contat- 
ti , lì conduca qualiìiia retta UK, eh* tagli la 
curva ne' punti //, <W, e la retta £1', pan-delia 
all' iftefla BD, iaV, farà divifa la detta flJC ar- 
monicamente ne'punti I ,M,K,H. 

II. Se da qualsivoglia punto Kdclla retta £K, 
parafila a /SD, li tiri f^' tangente delia Sezio- 
ne i e dal punto A li tiri per À', la retta AK, 
che convenga con la Sezione in S , grugnendo 
Ptf.farà una tangente ancor dia ; ptreiucchè è 

(.) fif qa- Vii tlnii's armoni ci mente (■■' ne' punì I ', ,\t,K,H, 
/Utrtfif. e per eiiere tangente i'.-J . ancora l'.V bitogna 
che fia tangente : imperocché fe cocca {Te la cur- 
va (opra, o fono il punto i', la retta clic ghi- 
gne i cun tatti, tngiìcr.i bc AHI i\sori del punto A', 
<J2 '; r dove è tagliata dalia A ì> ' ; ma 14 la retta, che 
*** giugne i contatti, di.ide.-.rmoaicamentc hfegan- 

ti M farebbe cagliata in un punto fuor di K in 
xagione di HV ad VM, che è 1* ifrclTa di liti 
a KM; il che è imponìbile. 

III. Quindi raccoglie)! , che le tangenti tirate da' 
termini di linee infinite condotte per un qualche 
punto K concorrono Compre fra loro in una i- 
Jkfia linea EP ( purché il punto K non lia ccn- 



Digitized by Google 



C o n i c pr 

tro della Sezione , perchè farebbero allora fé 
tangenti tirare da' termini di diametri condot- 
ti pel centro, onde farebbero paralelle , e per- 
ciò non potrebbero inlicme concorrere ) la qual 
rerra EP è paralella a BD, che da quel pun- 
to K vien fegata per mezzo , ed è tirata dal 
punto£ con co tfo delle tangenti BE.DE, tirate 
dalle estremità dell' ifteiTa BD. Erutto ciò vuol 
dire, che tanto SV, AV . quanto MP . HP con- 
vengonofra loro coi tan temerne nella linea VEP, 
pet quella Propoli /.ione . 

Per la qual co"a fe pel fuoco F fi conduca nc . „ 
quaHiiogha linea RS, lo tangenti tirate dalk 
tue c-.ltem.ta RV. > V concorreranno in V nul- 
la linea d' altezza EV , che vicn condona pel 
eoncorfo delle tangenti tirare da' termini dell' 
ordinata pel fuoco, paraf ila alla mcr'efmi or* 
dinata, della qual linea d' altezza lì e parlato 
nella Propoli/, ip. alia Parabola, e nel Corol- 
lario i. della l?ropoli?iooe. »o. all'Iperbole, e 
«U'Elliue. 

PROPOSIZIONE XXXVI. 

Dal fuoco F M qualunque Sezione Conica, ti- fig. vi- 
rando alla curva due rami F A, F B , e dagli fteft* ""■ 
fanti A , B due tangenti BD , AD , che emeor- 
rontinD,fi giunga/i DF, taglierà pel mezza 
fangaia AFB compref da' rami medefimì- 

CO n corra B f con la Sezione ne' punti R,S,e 
con la retta iM,che giunge i contatiiin 1; 
dipoi fi tirino le tangenti R V, S V, c converran- M o«». 
no W con BA in V, \\ qual punto V far» IW nella '^"£Ùm. 
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linea arditezza EV; il cchè tirando all'iftefla li- 
nea d'altezza le perpendicolari Atì,BP,(aii 
come BP ad AH, così BV 3.AVA; ma per ef- 
M ani; f ere BV cagliata armonicamente W ne' punti B, 
i.j»M+. l,A,V, come BV ad ^ cosi Ma fli ad 

dunque fi/ ad 1A Ha come a FA , la oual 
ragione è l' irte Ha della ragione di B P ad AH, 
per elTcre tanto fi/' a £P,ch= F A ad /1/JncI- 
(b) o«B, la medefima (&1 ragione di E N ad NE. Per U 
jjfff 19. q U a| cofa l'angolo /JAfl è dmlò per mezzo 
dalla retta O/'', elTendo la bafe AB tagliata 
(0 Trrinia I in ragione de' lati del M triangolo AB E. 

Cobo llarj* 
L Quindi , fc Ì rami tirati dal Fuoco fono in 
diritto, reliilta, che facendo pailàrc qualun- 
que retta SR pel fuoco, e tirando da i termi- 
ni le tangenti SV, RV , che convengono in V 
con ia linea a" altezza, giunta la VF , fari 
quefta perpendicolare ARS; perciocché gli an- 
goli SfV, RFV fono uguali a due retti, la me- 
tà de' quali è ciafeuno angolo VFS .VER retto, 
come dim od tuffi nella Parabola al Corollar. p. 
della Propolìz. 19. 

II. Da qualfivoglia punto A prefo nella curva 
FIO. i«t, mtereelta f ra i termini R,Sd' una retta condot- 
""■ ta pel fuoco , tirili un altra tangente A T , che 
concorra con le tangenti RV,S Via G,T, e giun- 
gendo al fuoco le rette GF.TF, quelle conter- 
ranno un angolo retto GFT; poiché eflèndo l'an- 
golo GFA la metà dell'angolo S/'^ , e l'an- 
golo vf/Tla metà dell'angolo AFS, lari ì'an- 
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golo GFT la metà degli angoli RFA, AFS , 
che frnno- la fommadi due retti. 

FRO POSIZIONE XXXVn. 

Se nella tangente- d'un Iperbole ANR al ver- ™v. x. 
(i(f qualunque dismetto N Q, ^ p rendono le ' '° s ~ 
ponimi NA , NR uguali al jernidìametro coniu- 
gato GB, ovverà tali , che i loro quadrati ugua- 
glino la quarta parte del rettangolo fitto il traf- 
verfo 0$, ed il retto N S , dipoi congiunte dal 
centra C le rette CA, CKib qualunque modo 
fi prolunghino que/le non potranno giammai con- 
correre con la curva Iperbolica , /ebbene ad ejfa 
s' accolleranno fempre per uno Jpazio minore di 
qualunque dato intervallo P . Chiamanfi qnefie ret- 
te Afintoti Jllf Iperbole. 

IMperocchè ordinata armedefimo diametro ta 
retta MKV, che fia paralclla alla tangente, 
e che ragli i detti Alìntoti ne' punti D, Z, fari 
il quadrato DK al quadrato CK, come il qua- 
drato AN, che è la quatta parte del rettango- 
lo QNS i al quadrato NC, che parimente è la 
quarta parre del quadrato QJJ, e perciò fari 
come il rettangolo QJJS al quadrato- QN, che 
vale a dire come il parametro WS al trafverfò 
Q N , nella qual ragione appunto è il quadrato 
dell' ordinara MK al (•) rettangolo laort- (,) ^ a 

de per effere tutto il quadralo DK al quadra- *• 
to tutto CK come il quadrato MK tolto- dal 
primo al rettangolo QJ£N tolto dal fecondo, ' 
farà il rimanerne di quello al rimanente di que- 
fto, cioè il rettangolo- DMZ al quadrato CN, 
G l co- 
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come il quadrato AN al quadrato CN: onde 
è cola chiara che il detto rettangolo DMZ 
è uguale al quadrato AN, o pure al rettan- 
golo ANR; dunque come MZ a NR, così ASI 
a DM, eia prima è fempre molto maggiore della 
feconda, dunque eziandio la terza tempre farà 
maggiore della quarta ; e perciò prolungandoti in 
infinito l' Iperbole , ficcome fempre maggiore di- 
venterà MZ di NR, cos'i la retta AN diverrà 
maggiore dell' intervallo DA*, il quale interval- 
lo s' anderà fempre feemando ininfinito ,fecon- 
dochè crefee di mano in mano la retta MZ 
ininfinito; ficchè la ragione di /IN a DM po- 
trà diventar maggiore di qualunque data ra- 
gione di AN a P , ficcome di tal ragione potrà 
diventar maggiore anco quella di MZ a NR; ef- 
fendochè può erettore in infinito tanto l'ordi- 
nata MK dell'Iperbole, quanto 1' ordinata ZK 
del triangolo, e qualunque di loro, e molto più 
la loro lòmma MZ può diventar maggiore di 
qualunque data nella maggior diltanza dalla ci- 
ma N dell' Iperbole . Dunque CA fi va fempre 
accodando alla curva dell' Iperbole NM, fecoB- 
dochè feema 1' intervallo DM., che può dive- 
nir minore di qualunque dato P, né giammai 
con efia curva concorre ; e ia ragione fi è , che 
il punto Me fempre di feo (lo dalpunto D, per- 
chè poi!» il rettangolo DMZ efiere uguale al 
quadrato AN, come abbiamo dìmotlrato. 

"C "O R O L L A R J . 

I. I medcGmi Afintoti prolungati fopra l' an- 
golo C taglieranno dalla tangentu del vertice 
o P - 
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oppoflo le rette QE, QJC, uguali alle prime , a 
cagione de' fomiglianti triangoli QEC , CAS , cha 
hanno un lato uguale a un iato , cioè Q_C uguale 
a CN: onde è manifefto. che le dette CE,CX 
fono parimente Alìntoti dell' Iperbole oppofta 
,g_/,che ha il niedefimo trafverfo.e lato retto. 

IL Qualunque retta EH tirata dentro l'ango- 
lo ACR paralella a un A fi moto , concorrerà 
con l' Iperbole ; imperocché mentre l' intervallo 
della Iperbole dall' Alintoro va continuamente 
feemando , e diventa minor di quallivoglia da- 
to, l'intervallo di detta paralella è tempre co- 
lante , e il medefimo. 

III. Molto più poi qualunque retta CB, che 
divida 1' angolo ACR , fegherà l' Iperbole , atte- 
fochè la fua diftanza dall' Afintwo va fempre 
crefeendo , nel tempo ilìeflo, che diminuifee 1" 
intervallo dell' Iperbole dall' Afintoto medefimo, 

IV. Similmente chiaro apparifee eflerc ugua- 
li i rettangoli DMZ ,dmz , contenuti da porzio- 
ni di parslelle ordinate al diametro tagliate dal- 
la curva Iperbolica , e dagli Alìntoti , eflèndo 
ciafeuno di quelli rettangoli uguale al quadrato 
AN (il che s'intenda ancora degli altri rettan- 
goli DVZ, diiz.) 

V. Finalmente le porzioni DM,VZ intercet- 
te fra gli Afintoti , e la curva dall'una, e dal- 
l' altta banda , anch' ette fono uguali, perchè lìc- 
come AN e uguale a NR , cosi DK è uguale a' 
KZ.e l'ordinata MK uguaglia ÌLF;dunque le ri- 
manenti DM, VZ, fono uguali fra toro.. 

Gì PRO-, 



PROPOSIZIONE XXXVIII. 
Se jjaa/fivoglis reità TD , UCcberè F 1 feriale 
altrove , cerne fartbbe in V , concorrendo con gli 
Afintoti ne' fumi TD , ria/ori T V uguale ad 
V D , ed il quadrato di ciafiuna di tjfe uguaglie- 
rà la quarta fané del rettangolo comprefo dal 
tra/ver/o diametro 1CV, e dal palalo rettoVF. 

fig io. Imperocché quando ciò non foiTe, prefe dall' 
* una , e dall' altra banda le parò V B, VG, i qua- 
draci delle quali fòfiero uguali alla quarta pane 
del detto rettangolo . ne feguirebbe , che giunte le 
lette CG, CB, per l'antecedente Proporzione , 
farebbero Afintotì; il che non può efiere ; per- 
ciocché Ce CG cade di fopra a CT, prolungata 
in infinito, Tempre più fi fcoiìerà da efTa.e pe- 
rò non s' accollerà di mano in mano all' Iperbo- 
le . come 1" Afintoto CT; che fé cade dentro 1" 
angolo afintotico TCD, come la retta CU, al- 
di tir il iota prolungandoti W feghcrì 1' Iperbole ; onde 
Ste'fw C vede ' che CG ' CB non P oflono e( T ere Afin- 
' roti; licchè ì foli quadrati delle porzioni VT , 
VD, e non d'altre maggiori, o mitioti di cflè, 
uguagleranno la quarta parte del rettangolo com- 
prelò dal frafrerfo IV, e dal retto VP; onde 
tali porzioni faranno fra loro uguali . 11 che &c. 

Coioiluj, 
L Polla ifOordinata al diametro Cf.epa- 
ralella alla tangente T D, e che concorra con 
gli Afintoti ne' punti P, S, farà il rettangolo 
PLS,o POSuguale al quadrato VT, come fi- 
mtl- 
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milmente dimoftroflì. nella antecedente Propali- 
li. Quindi l' intercede fra gli Afintoti , e la 
curva PL, OS, fono parimente uguali; onde 
qualunque retta PS tagli l'Iperbole, e gliAiin- 
toti,. le tue parti iute ree tte tra la curva, e gli 
Alìmori fono fempre uguali: imperocché divi- 
fa per mezzo OL in. K, e tirato dal centro il 
diametro CK, che concorrerà con I' Iperbole 
in V, e tirata per V la retta TVD paralella 
ad OL tiara quella la tangente divifa ugual- 
mente in V, per quella Propofìzione i e i ret- 
tangoli PLS-, POS uguaglieranno il quadra- 
to TV, o pure VD: onde le dette, parti PL, 
OS faranno uguali. 

HI. Da ciò, che fi 4 detto nella Propofizio- 
ne s' arguùce , che non pofibno aQegnarfi all' I- 
perbole altri Afìntoti fuori di CT, CD.. 
PROPOSIZIONE XXXIX. 
Se qualunque linea QQ-, figa P Iperbole op- 
pone , concorrendo con gli /IJìntoti ne' punti E Z , 1 
tirando pel centro il diametro I C V paralello al- 
ia detta. Qfi .fari il rettangolo EQZ , ugnale al 
quadrato del fimidiametro. C V . 

Tirata la tangente TVD,. e dal punto O 
tirata OL paralella ad ella, ed ordinata al 
diametro, che leghi gli Afintoti ne' punti PS; 
poiché il rettangolo EOZ al rettangolo SOP fe- 
lli ragion. compoita del lato EO ad 0P(o pure 
di CV ad" VT ); e diZ 0 ad OH ( o pure di CVnd 
VD) a nella iteffa ragion comporta de i medefi- 



mi Iati , (la il quadrato CV z\ rettangolo TVD. 
ovvero al quadrato IT; farà il rettangolo £OZ 
a SOP, come i! quadrato CV alquadrato VT: 
(j) t . r b ma ii rettangolo SOP e uguale (») al quadrato 
VT, dunque eziandio il rettangolo EOZ , fari 
Uguale al quadrato CV. Il che &c 
Cdrol l a r j 4 

I. In fomigliante maniera motkeraffi il r-ertan - 
golo ZQJ'- uguale al quadrato CI, che è il me- 
defimo del quadrato CV: onde faranno uguali i 
rettangoli EQZ.ZQJL, e le rette 0Z , QE fo- 
no parimente uguali ; imperocché ,per elìèrc u- 
guali i detti rettangoli , £G ad £<2Jta come QJZ, 
a ZO, onde componendo 0Q_ji QJ, farà come 
Op_ad OZ; ficchè 1' intercede dagli Alìntoti , 
eéalV una, e dall'altra Iperbole QE.OZ fono vj- 
guali, ficcome faranno uguali QE, QZ , e per 
confluenza anche i rettangoli QEO , QZO. 

II. E perchè tirando qunlfivoglia altra linea 
azeq paralella allo (ìeflò diametro VCl, farà pa- 
rimente il rettangolo eoz.o pure zqe, ovvero 
qeo, o pure qzo, uguale al mcdelìmo quadra- 
to CI; faranno altresì uguali i rettangoli EOZ, 
eoz contenuti da parti di linee paralclle inter- 
cede dall' una , e dall' altra Iperbole , e dagli Aliti- 
tori, ed in oltre le porzioni oz, qe , rifiuteran- 
no uguali, iìccome le porzioni co, e zq. 

PROPOSIZIONE XL. 

Se in una tntiifima Iperbole, e «elle Iperbole 
no. 196. 0 pf B fi ei fi prendano due punti OV,(jf tirino da 
'° T - ijji due rette OS, VD punitile fra /ore, e ter- 

. . mi- 
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minate agli Afintoti , ficcarne due altre rette OP, 
V T tielr ijlefa gai fa fra loro partitile , e termi- 
nate a detti Afintoti , fari il rettangolo SOP a- 
guale al rettangolo D V T . 

IMperocchè giunta la retta OV, che concor- 
ra con gli Afintori ne' punti /, L, faranno 
uguali (•) 1' intere ette 01, VL, ficcome anche W J( £ 
3e tene Oh, VI: dunque Oh ad VL ila co- mi. 
me VI ad 01, ma OP ad VT , ila come OLpfa s*-- 
ad CL.ed VD ad 04', come VI ad 0/,a ca- ì9 ' 
gione de' triangoli fimili; dunque OPad VT Ila 
come VD ad OS; licchè i rettangoli SOP, DVT 
l'uno uguali . 11 che &c. 



I. Se da qua Ili vegli a no punti V , N della Cur- 
va Iperbolica fi tirino le paralelle agli Afin- fig, lai 
roti VT, VD. ed NR, NA, fari il paralello- 
grammo RNA uguale al pa ra 1 el log ra rumo TP'D ; 
perciocché per efler quefti rettàngoli fra foro 
uguali, anche i parale Ho grammi equiangoli deb- 
bono eflcrc uguali , attefa 1' ugual proporzione 

de' lati reciprocamente paragonali. 

II. Laonde anche i triangoli CNR, CVT, 
che fono la metà di tali parale llogrammi , fono 

IIF. Quindi la ragione dell' ordinate all' Afinto- 
to NR, VT, che fono paralelle all'altro Afin- 
roto, è iòmpre uguale alla ragione delle diftanze 
CT, CR reciprocamente prefe , a cagione dc-IJ' u- 
guaglianza dc'fopraddetti rettangoli, o paralello- 
Brammi , o triangoli, che intorno agli angoli u- 
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piali debbono avere i lati reciproca mente prò- 

^IV. Tirate le tangenti PNM, UVG, che van- 
u no a terminare agli Afintoti, e che fono fegate 
jwf. i». p« mezzo I») ne' conratti N, V, faranno uguali 
eziandio i triangoli CPM, CtiG deferirti nello 
fpazio Alintotico , come quelli , che fono doppi 
di paralcllogrammi uguali RSA, TVD, a pu- 
re quadrupli di triangoli uguali CHR,CVT. 

V. I mirti quadrilateri RNVT, ed ANVD 
fono fra loro uguali, imperocché tolto di co- 
mune il paraiellogrammoCii^Z) dagli uguali pa- 
ralcllogrammi TVD. UNA . «rìerà TVXR u- 
guale ad A NXD , e aggiunro all' uno , e all' altra 
di qudìi il tvilineo VXN, riulciri A A'fT ugua- 
le ad A NVD . 

VI. Parimente il Settore Iperbolico CVN è 
uguale a quallivoglia de' detti quadrilateri R tiVTi 
AìSVD; poiché eflendo uguali i triangoli RCN, 
CTV. fi tolgali di comune il triangolo CRZ, e 
vi s'aggiunga il ttilineo VZN, ne riiulrerà il Set- 
tore VCNnfflttlt a RNVT.o pure ad AMD, 
che è il medefìmo , 

PROPOSIZIONE XLI. 

Fio ioo Sf f Jperkle N V , GH fieno fre gli Afintoti 
ACE,(CT,A comprendanogli ar.goli A CT, 
T C E a loro cmfeguettti , uguali a due retti , e 
fieno quelle curve tagliale dalle rette NH.VG 
Sardelle e uno degli Afintoti A CE , farenno le- 
ghete deli' altre AfimtH CT ne' punti R,T vel- 
ia meiefima regime . 

Im- 



Coniche. io? 

IMperocchè W 1' ordinate NR , VT fono come f»J t" " 
le reciproche dilìanze TC , CS , nella qual ra- gj* l* 
gion e faranno altresì l'altre ordinate RH,TG; frmi "'' 
laonde permutando farà ancora Nit ad J5H, 
come FTa TG. 11 che &c. 



I Quindi il quadrilatero R NVT al quadrilate- 
ro HRTG farà femore nella medelima ragione 
di NR ad RH, eiTendoehè tutte le rette nel- 
l'uno, e nell'altro ordinate paralellc alle me- 
defime NR, RH fono nella data ragione. 

II. E congiunte al centro C le rette NC, VC, 
GC, CU, faranno parimente i fettori CNV.CGH 
nella medelima ragione, come quelli, che fono 
ugualia'detti quadrilateri RNVT, ed RHGTW.tojf <' 

III. Se da' punti N, li fi tirino le tangenti i,, t . 
delle Iperbole prolungate fino agli Afintoti, e Ila {""'■ 
Nll paralella all' Afintoto ACE, concorreranno 

tali tangenti nel medelimo punto T dell' altro 
Afintoto: Imperocché per e fiere HE uguale ad 
UT, anche CR farà uguale a RT; e perchè AN 
è uguale a NT, parimenre CR è uguale air, 
laonde nell'uno, e nell' altro modo rifulta l'i- 
ftefia R T uguale a CR; ficchè il punto T, do- 
ve concorrono quelle due tangenti, è il me- 
defimo. 

IV. E fe dal medelimo punto T di un Afin- 
toto fi tirino le tangenti TUE, TNA delle I- 
perbole , la linea HN, che congiunge i contatti , 
farà paralella all' altro Afintoto ACE; impe- 
rocché l'una.e l'altra di quelle tangenti è di- 
vifa pel mezzo ne' contatti H, N, e perciò i. 
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lati TE. TA fono tagliaci in proporzione dal- 
la medefima retta HN , che per tal ragione fa- 
ri puntella alla bafe E A . 

V. Anche i triangoli CAT, CTE, deferirti 
dentro quelli fpazi Alintotici , làranno Tempre 
nella data ragione, cioè di NR ad fffV.percf- 
teie in tal ragione le loro bali AC, e CE; E 
ciò accader» eziandio ne' triangoli, che non 
concorrono al punto mcdefimoT, perchè i trian- 
goli deferirti in qualunque fpazìo Alìntocico d' 
una iilefla Iperbole dalle Tangenti di erta, lbno 

Mbiropf- PROPOSIZIONE XLII. 

Se al diametro fecondo HI coniugala al primo 
FlG im diametro rrafbcrfi Nj£_ fi facciano due Iperbole 
' oppofle H K , I F , delle quali il fecondo diame- 
tro coniugato fa all' incontro il intdtfimo NQ__; 
aleranno quefte quattro Sezioni comuni gii ajin- 
toti . Si chiamino quefte Sezioni parimente ettniu- 

T Irate le tangenti NT, IT, che concorrano 
in T, le quali faranno paralelle all' ordi- 
nate de' diametri rVJL, ///, e perciò anche ai 
femidiametri coniugati CI, CN, congiunta la CT, 
farà quella l'Afintoro comune all'una, e all'al- 
tra Iperbole NV, IF. Imperocché cfìèndo CNTl 
un paraìcllogrammo , il quadrato NT è uguale 
al quadrato CI, o pure alla quarta parte del 
rettangolo comprefo dal lato trafverlo Q_N , e 
dal tuo lato retto. In fimil guifa la tangente IT 
uguale a CN, che è 1' altro femìdiametro co- 
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magato dell' Iperbole, contiene un quadrato 
uguale alla quarta parte del rettangolo conte- 
nuto dal lato trafverfo II I , e dal lato ret- 
ro , che gli corrifponde ; parimente rirata all' 
altra Iperbole oppofta HAT, la tangente HA pa- 
rafila all' ideila IT, e prolungata la tangente 
7-N,che concorra con HA io A, farà H ANC 
un paralellogrammo, e 1' Mede tangenti JM, 
H A faranno uguali a' femidiame tri coniugati CU, 
CN ad elfc oppolli ; onde giunta l' AC farà que- 
lla l'Afintoto comune a quelle Iperbole M . Dan- JjJ/*Jj, 
que le rette TCX, AC E Inno gli Alinroti comu- 
ni di quelle quattro Sezioni , che lì chiame- 
ranno fra loro coniugate . 

CoUllilJ, 
L La retta Ni , che congiunge i contatti , di- 
ventando il diametro del paralellogrammo CNTI, 
verrà tagliata pel mezzo dall' Afmtoto CFin R, 
per cilère CTun altro diametro dell' ifteflb pa- 
ralellogrammo . 

II. E perchèO>)tf/ farà paralella all'altro A- (4 f " 
lintoto AE, anche quallivoglia altra VF, che JjJII ira, 
congiunga i contatti d' altre tangenti PF , Pf 
tirate da un qualche punto medclimo P dell' a- 
fintoru comune , farà paralella all'ideila AE.t 
verrà tagliata pel mezzo in Z , per edere nelT 
ideila ragione NR a RI, e VZ a ZFto. (0 Tir t* 

IH. E perche ancora CP e tagliata pel mez- *' " 
zo in Z, iiccome la tangente PFM è tagliata 
pel mezzo in F WJ , faranno le CF , CV tirate H) Tir 1* 
dal centro a' contarti paralclle alle tangenti PV, T " t " ! ' j3 ' 
PF, e perciò faranno femidiam etri coniugati di 
que- 
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quelle Iperbole t imperocché FFè uguale a CV, 
che gli è paraleila.e PVc uguale alla parafi- 
la CF ; onde CV è ugualmente dittante dall' or- 
dinate ai diametro CF, Ikcome CF e ugual- 
mente dittante dall' ordinate ai diametro CV. 

IV. Quelli paralellogrammi CNTI, CVPF 
faranno tempre uguali , ficcome fono uguali i 

W^" ^ triangoli CNR, CVZ M.che fono amendue la 

AH* 'ni- quarta parte de' detti parallelogrammi. 

pfa*°- V. E qualunque paralellogrammo RLSMin- 
fcritto fra le medelìme Iperbole coniugare , 

fio. . r i. comprefo dalle loro tangenti , tirate per i termi- 
ni de' diametri coniugati , tara uguale a qualun- 
que altro paralellogrammo inferitici 7" £X com- 
prefo da altre tangenti , tirate per i termini di 
altri diametri coniugaci: Imperocché quelli pe- 
ralellogrammi faranno quadrupli degli uguali 
triangoli CLR, CAT , a pure degli uguali pa- 
ralellogrammi CVR F, CNTI . 

Vi. In oltre congiunti i contatti, che fono 
a' termini de* diametri coniugati, ne rifulterà il 
paralellogrammo KVl'G uguale all' altro A' / Q_i 
imperocché fono quelli paralellogrammi le metà 
degli altri RLSM, ATEX tra loro uguali; atte- 
fo.che i triangoli CNl.CVF.cho fono la quarta 
parte de' detti paralellogrammi KVFG, HNIQ_, 
fono la meri de' paralellogrammi CNTI, CVR F, 
che fono parimente la quarta parte degli altri 
RLSM, ATEX. 

PROPOSIZIONE XLIII. 
Anche acW Eliife , conferme nelle Iperbole co- 
niugale , i perelellogrtmmi RLSM, ATEX 
tm- 
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tomprefi da tangenti tirate a' termini di due dia- 
metri coniugati GV,KF,»NQ.HI, fcmfre 

^ralelhgrammi K V F G , H N I QJnfintti deliro 
La mede/ima Eilife da rette, che congiungono i 
termini di amendue i diametri coniugati . 

SI congiungano i due punti V, I, e pel punto 
V ordinata al diametro Nfija retta VP, 
che tagli la tangente IT in Z; ficcome pel pun- 
to / ordinata al diametri! FK la retta Z B , che 
concorra con ia tangente VR in 0 , farà certa- 
mente il parale llogrammo CVOB uguale all'al- 
tro CPZI : eflèndochè amendue fono doppj 
del triangolo CVl infcritto in elfi; ma concor- 
rendo il femidiametro CF con la tangente 1E 
in D , e il femidiametro CN con la tangente 
VL in K, e l'una, e l'altra tangente ID , VL 
in farai! paralellogrammo DCY&i CFRV, 
come quello medelimo a CVOB, mediante la co- 
mune altezza , e la continua proporzione delle 
loro bali CD, CF, CB ('): Parimente iì me- 'eli",? 
defimoOCK/* Ha aCN77, come quello iftef- m, *™ f . 
fo a CPZ/,attefa la medelìma altezza dique- *■ 
ili paralellogrammi.e la proporzione delle bali 
CY, CN.CP; dunque fra DCYM.e CVOB, 
o pure il fuo uguale CPZI, tanto è medio 
proporzionale CFRf, quanto CNTI; adunque 
quelli due fono uguali ; ma fono i medelimi le 
quarte parti de' paralellogrammi RLS M,ATEX; 
dunque ancora quelli fono uguali) e le loro me- 
tà fono gli altri due inferirti KUFG.e HNIQ_ 
( eflendochè il triangolo CFV è la meta di 
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CFHV.v W rriangoloCW è la meta di CUTI, 
i quali triangoli lóto eziandio la quarta pane 
de' d etri par alellogr aitimi dolermi dentro l'Kl 
iiflé ) : dunque ancora quelli parale! log rammi 
ioferitti s'uguagliano, come S'uguagliano gli al- 
tri circoferitti . II che &c. 

Corollari. 

I. E" manifedo , che il Temidi ametro PC è 
divifo in B nella ftefla proporzione , che NC 
in T>, perchè DCY M a CVOB Ila come egli 
JìeiTo a CPZ /.uguale a quello i e perciò la ra- 
gione di DC aCBh la medelìma di YC 3 CPi 
ma la prima è doppia della ragione di FC a CB , 
e ìafecondaè doppia della ragione di NCnCP; 
dunque ancor quelle ragioni di PC a CB , e di 
NC a CP fono uguali; laonde ogni volta, che 
fono coniugati i diametri PK, VG,e parimen- 
te coniugati fono altri due NQ_± IH, tirata dal 
termine V del diametro VG l' ordinata al dia- 
metro NQ^, e dal termine I del diametro /// 
l'ordinata IB al diametro FK, faranno tagliati 
proporzionalmente i diametri N2.. FK dalle 
dette ordinate ; imperocché NQ doppia di NC, 
fari a CP , come FK doppia di F C a CB ; o 

re farà quella al rimanente PN, come que- 
al rimanente BF. 

II. Anzi fe da' termini N, I d' amenduc i dia- 
metri coniugati fi tirino l'ordinate Nb , I B ad 
altri diametri coniugati , faranno quelli diame- 
tri VG , PK tagliati proporzionalmente ne' punti 
h. B; imperocché farà VC a Ci , come FCa 
CN ( per eflere l' ordinata Nb paraiella alla 

tan- 
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tangente YV) c perciò come CW a CP, o pa- 
re come CF a CU ; e per quello I C a Cb lit- 
ri come Ks CB,t¥C alla rimanente Vh, 
come la mcdelima CF alla rimanente /■'Ti; 
c raddoppiati gli antecedemi , lari VG ad fi, 
come K.I-' ad /'ff; Eccome anche dividendo, 
Gb ad *f ftrà come KB a BF. 

III. I rettangoli dunque e A"Sf faran- 

no come i quadrati CV, e CF, o puro G'K, e 
KF, ovvero come il lato trafterfo GV al fuo 
lato retto ; che vali a dire come il rettangolo 
Gif al quadrato Wi, o pure come II quadrato 
7B al rettangolo KBFt e peteiò il quadrato 
Nh farà uguale al rettangolo KBF; ed il qua- 
drato 1 B uguaglerà il rettangolo GbV '. 
PROPOSIZIONE XLIV. 

I quadrali dì due qaalfi-iog'iam diametri co- 
niugali IH, NQ^/mm ugnali a' quadrali itgli nG- " t ' 
affi KF, GV. 

IMperocchè tirata dal punto 7 P ordinata 78 
a KF, e dal punto N V ordinata Mi a Cf, 
farà il quadrato CN uguale a' quadrati Nb,Ct; 
e il quadrato CI uguals a' quadrati CB, I B ; 
ma il quadrato J7A è uguale al rettangolo KBF, 
e il quadrato Ili è uguale a GhV W ; dunque (i) ftr ;i 
i due quadtati CN , C/fono uguali al tettando- <"-■"-!- 
lo MB F col quadrato CG, e al rettangolo GhV^'J" 
col quadrato Ci ; e perciò fono uguali a' due 
quadrati CF, cCf; e prefi i loro quadrupli , i 
quadrati NQj e 77/ faranno uguali a' quadrati 
KF, e GV. 11 che &c. 

H Co- 
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T. Quindi i quadrati di due diametri coniugaci 
fono uguali a' quadrati d'altri qual fi vogliano aia- 
metri parimente coniugati ; imperocché qualii- 
fia coppia di quelli quadrati è uguale a' qua- 
drati dell' uno , e dell' altro affé . 

II. Anche i quadraci GF , ed F V faranno 
uguali a' quadrati QJ, ed IN; imperocché quelli 
fono uguali al doppio quadrato CF, e CV; e 
queffi al doppio quadrato IC,t CN; ma i qua- 
drati CF, e CV fono uguali a' quadrati CI, e 
CN; dunque anche i quadrati GF, ed FV fo- 
no uguali a' quadrati QJ , ed IN. 

PROPOSIZIONE XLV. 
ric. iij. Ma nelle Iperbole i quadrati de' diametri co- 
niugati IH, NQ.( fi faranno difigualt) differì, 
fiotto fra loro della mede/ima quantità , che due 
quulftvoglìa quadrati £ altri diamttri conjugati 



TMperocchè tirate da' punti N, ed V fra gli 
X Aliatoti le tangenti ANT, LVR, che faranno 
uguali agli ftefii diametri fecondar) III, KF,q{- 
fendochè NA farà uguale ai femidiametro CU, 
e VL al femidiametro CK; e tirate all' Alintoto 
CA le perpendicolari NM, TB , ed VE, RD, 
è manifefto, che farà AM uguale ad MB, lìc- 
come AN è uguale a NT: onde la differenza 
de' quadrati CN , AM , che è la medefima 
di quella de' quadraci CM, MA (perche il qua- 
drato CN è eguale a' quadratica, ed MN; e il 



Digitized by Google 



Coniche. 115 
quadrato AN e uguale a' quadrati AM, MH; 
onde tolto il quadrato comune .llN, la differen- 
za di quei quadrati rimane l' ilìelta . che quella 
de' quadrati CMedAM) lari l'ilrdìà , che la difr 
fcrenza de' quadrati CM, ed <Wi?,chc e la me- 
delìma, eh; il rettangolo AC 3, Similmente la 
differenza de' quadrati Cf, ed VL l'ara la me- 
delima , che la differenza del quadrato EC dal 
quadrato EL, o dal fuo uguale ED, quale fa- 
rà il rettangolo LCD. Ma i rettangoli ABC, 
LCD lbno uguali, elfcndochè CB a CD Ita co- 
me CT a C/i, e perciò come LC a CA ( atte- 
fa 1' uguaglianza de' triangoli CLU , CAT M , WJJ." ^ ! 
che debbono avere intorno l' angolo comune C /d™. rnp. 
i lati reciprocamente proporzionali 0>)j dunque 4° 
la differenza de' quadrati NC, N^,o pure CU £> 'T, * 
è la medefima di quella de' quadrati CT, Ci Oiis.',t,/i 
pure CK; onde preii ancora i loro quadrupli la 
differenza de' quadrati /// fata la mede- 

(ima della differenza de' quadrati VG , KF. Il 
che dovea dimolìrarfi &c. 

P ROPOSIZIONE XLVt 
Prefa nelf Afonia del? Iperbole le difanze dal fig. i 1* 
ceolro CL, CO, CA contimtament'. proporzio- 
nali, e quindi tirale le lìnee LP . OR, AI pa- 
rtitelle all' altro Afototo , che taglino flperiole ne' 
punti P, K, 1 .faranno gli fpazj Iperbolici LPKO,. 
OKIA da ejfe iotercetti fra loro uguali. 

TErminati i paralellogrammi CLP R.COKS, 
CAIM, e prolungate le rette Al, RP, che 
concorrono in T , i paralellogrammi , che quindi 
H 1 ri- 
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rifiatano CLEM, COKS, CATR faranno fimi- 
lii Imperocché come AC a CO, così OK ad 
W w "Attoi ma /IC a CO Ila come CO ad CI; 
72 t,l dunque CO a Ci Ila come Off ad .4/, ovvero 
4». come Cff a CM, dunque C££Jf, e COKS to- 
ta fimili. Parimente fla LP a OK, o pure CFL 
a C-J come OC a CY, , cioè come CA n CO; 
dunque eziandio CATR è fimilc al mcdeflmo 
COKS, e perciò anche all' altro CLEM; per 
la qual cofa il diametro CT parta per gli angoli 
rimanenti E,K; e congiunta la PI, farà quella 
anello il diametro del parateli oprammo PEIT, 
tagliato per mezzo dall' iflcllà CUT in X: laon- 
de farà Pll' ordinata dell'iperbole al diametro 
CKX, che palfa per il vertice K del fegmento 
Iperbolico PKl. Dunque tolte da' triangoli u- 
guali CPX, CXI le mezze Iperbole uguaEPJCJT, 
/JCT, rimarranno uguali i lettori CPAT, C/AT; 
ma fono uguali ad efligli fpazj Iperbolici LPKO, 
OK,I A dunque ancora quelli fpazj riliiltano 

fb) pit uguali. Il che &c. 

*H* r»f. Corollari. 

+ I. Parimente fe fi prenda nelF Afiototo CA 

1G, nr-a CO , come qualunque altra CD a CL, tirare 
dipoi le paralelle all' altro Afintoto AI, 0K_, c 
D£l, LP , ne rifultcranno gli fpazj Iperbolici 
AIKO ,c g/JiP uguali ; Imperocché prefa Ctf 
media fra 1' eli reme CA, CL, e perciò fra le 
medie ancora CO , CD , e ordinata la N P , fa- 
ri b fpazio IANV uguale a KNIFl hccome 
A'OiVl' u?i:ale a V':<b()j dunque anche il ri- 
manente ^/J^Ofarì uguale al rimanènte QJ)LP. 
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II. E fc lì prendano quante didanze fì vogliano 
CA, CO , CN, CD, Ci continuamente propor- 
zionati, ordinate le loro corrìfpondcnci, rifuge- 
ranno uguali gli fps7.) Iperbolici intercetti da ef- 
fe , JAUK, KONV , l'NDO, QOLP&c. 

Ili. Poiché, fe la ragione ili LC a CN Ha 
duplicata della ragione di DCa CN, farà Io fpa- 
zio FNZPdoppio dì VNDQj e le la prima ra- 
gione fòlle triplicata della feconda, farebbe il 
primo fpazio triplo del fecondo ; imperocché 
conterrebbe tanti fpazj uguali di quante ragioni 
uguali folTe comportala fu a ragione : quindi qua- 
lunque fpazio KO L P ad un altro fpazio QDLP 
fra come la ragione di LC a CO alla ragione di 
LC a CB, fecondo la quantità logaritmica del- 
le proporzioni. 

IV. Ciò, che s' è detto rifpstto agli fpazj, 
vale ancora rifpetto ai Settori Iperbolici ICK, 
QCP, VCQJcc che fono fempre uguali a'Ioro 
corrifpondenti fpazj adiacenti all' Asintoto. 

V. Finalmente è manifello , che tutto Io fpa- 
zio frappofto tra la curva Iperbolica, e i fuoi 
Alintoti , ed infinitamente prolungato , è d'infinita 
grandezza; pere toc che potendo le ragioni àìCA, 
CO, CN Sic. continuarli in infinito , cotrifpon- 
deranno a quelle infinite ragioni infiniti fpazj al 
primo IAOK uguali, comprelì nel medelìmo 
fpazio Afintotico . 

PROPOSIZIONE XLVIL 

TAV. XI. 

Se fi deferiva con il lato retta NR uguale al Fio. 
trsfi'erfi NQ^nWf Iperboli equilatera NM, la 
parafala N Bai medifimo afe, tirata qualJivegJia 
rei- 
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ritta BD, paratela all' efe , che concorra con l'af- 
fi feconda, -(«CE dell' l 'feriale inD,e con P Iper- 
bole in M.farà lo fpazio Iperbolico CNMD u- 
guele al rettangolo del fimiaffe irafvirfo CN 
nella porzioni N B dilla curva parabolica , inter- 
cetta fra il vertice , e la tnedefma retta B D . 

IMperocchè ordinata la MK all' Iperbole, e 
la BA alla parabola, di cui la tangente lia 
BG, alla quale fi tiri Bl' perpendicolare, con- 
giunta DN, farà all' iiìe Ila BP uguale, e pa- 
rale Ila ; Perciocché la fubnormale AP è ugua- 
le a NC, dovendo efiere la mera del lato rer- 
!?„!.'"," to W ' e v AB è "g" 31 * «Ha CO, onde anche la 
,:,::.( Ij^le B P del triangolo rettangolo BAPc ugua- 
fj/,1.4. ie alla bafe DN dell'altro triangolo rettangolo 
DCN; ma l' ideila DN e uguale alla DMi av- 
vegnaché li rettangolo QJCN è uguale al quadra- 
to KM ( ficcome il diametro trafterfo ON è 
uguale al parametro NR ) o pure al quadrato 
CD ; e aggiunto il quadrato CW.il quadrato CK, 
o pur DM farà uguale al quadrato DA': per la 
qualcofa anche BP uguaglierà DM. E prefo nella 
tangente fiGil punto / infinitamente profilino al 
punto B, e tirata // 1E pnralella a 1SD , poiché 
per la fomiglianza de' triangoli IH'B , BAI' ila 
IB affiV.o purea DE. come BPaPA.a pure 
come CMaCN, farà il rettangolo EDMupia.- 
le a CN moltiplicata ;n IB, la qucle per eflere in- 
finitamente profiìma è la medefima , che la por- 
zione infinitamente piccola della curva parabo- 
lica, ficcome il rettangolo EDMO a cagione 
della retta OE infinitamente proflìma a DM. è 
quali 
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quali il medcfimo dello fpazio Iperbolico ED MF, 
dal quale differifce per lo fpazio FOM infinite 
volte minore. E perchè ciò fempre accado, è 
manifefto, che il rettangolo di CN in tutta la 
curva parabolica NB è uguale allo fpa7Ìo Iper- 
bolico c orri fpond enee CDMN. Il che &c. 

CoROLLAR.O. 

Dall'eteri; dimoflrata DN uguale a DM fe 
ne deduce una facil maniera di deferivere l'I- 
perbole equilatera , cioè inclinando dall' angolo 
retto NCD rette d' infinito numero NE, ND, 
e dipoi tirando a CN le parcelle EF, DM, che 
iiano uguali aiie dette inclinate N£, ND; Im- 
perocché i punti N, F, M faranno nella curva 
Iperbolica equilatera. 
PROPOSIZIONE XLVffl, 
Se col medefmo afe trafitrfi NQj e un altro fio <n- 
lato retto NG fi deferiva F Iperbole NABK, frefa ' 1 ,3 
la media proporzionale N T fra quefta lato retto , 
e il trafverfi , o pare rem NR deli' Iperbole t- 
quslatera N F M .farà lo fpazio N BK ai NMK, 
come NG a NT. 

Tirili quallivoglia altra ordinata AH, che ta- 
gli l' Iperbole equilatera in P . Sarà il qua- 
drato BK si rettangolo QJCN, o pure al qua- 
drato KM dell' Iperbole equilatera, che quel 
rettangolo uguaglia, come GN ad NQ^ ovvero 
ad NRi ma come GN a NR, cosi il quadrato 
GN al quadratodi NT media proporzionale fra 
affi:; dunque fari BK a MK comeGU a NT. 

H 4 Si- 
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Similmente farà AH ad HF, corno ON a NT; 
Dunque tutte ìe linee dello Ipazio Iperbolico 
NBK a tutte le lineo dell'altro UMK, e per- 
ciò ancor lo ipazio della ddcrirta Iperbole a 
quello deli' Iperbole equilatera , (la come il lato I 
retto GN della prima ail NT media proporzio- 
ni!:; ; rrn il m.'l^iuai i7.V, u ii t;::i Vi: rio ,V£K 
o pur retto Ni dell'altra, li che &c. 
PROPOSIZIONE XL1X. 
9. £o fpazh della Tarsiala C A K e uguale a due 
terzi ilei [araklfogrammo I H C K ad ejfa circo- 
firiita . 

AL diametro AE fi conduca l'ordinata DB, 
e per il punto B tirata la linea FBL pa- 
ralcil.i al diametro , congiungalì I* AC, che ta- 
glieri DB inG.ed LFin M. Dalla rivoluzione 
del paralcliogrammo ARCE, e del triangolo 
ACli intorno ad AH, ne nalccrà un Cilindro 
triplo del Cono; ed effóndo il cerchio del rag- 
pio LF, a pure HC al cerchio del raggio ML, 
come il quadrato di quello al quadrato di 
quello, o pure come il quadrato Ali al qua- 
drato AE, cioè come il quadrato EC al qua- 
drato DB; che vale a dire come la retta EA 
all'alcilla AD, o pure come F L ad IB; Per- 
ciò tutti gli uguali cerchj di quel Cilindro fa- < 
ranno a tutti i cerchj del Cono infcritto, come 
tutte le uguali linee del paralellogrammo, a nit- 
ro le linee del rriiineo parabolico ABCH; Laon- 
de ficcome il Cilindro è triplo del Cono, cosi 
il paralellogrammo AHCE £ triplo del trilineo 
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ABCHì e perciò il rimanente fpazio paraboli- 
co ABCE è uguale a due terze parti del detto 
parai elle-grammo AECH , e raddoppiando l' uno 
e l'altro Ipazio, l'intera Parabola CtfX' è ugua- 
le a due terzi dei paralellogrammo circofcticto 
IHCK. Il che Btc. 

C O R O L L A R J. 

L Quindi è manifclto , che Ja Parabola e fefqui- 
terza dai triangolo infcritto ; Imperocché eflen- 
do la Parabola al paralellogrammo come a a 3 , 
c il paralellogrammo al triangolo come » ad 1 , 
l'ari la Parabola al triangolo in ragione compo- 
rta di 1 a j .e di 1 ad ] , e perciò come 4 a ] . 

II. La Parabola ABCE alla parco AED ta- 
gliata dall' ordinata BD, Ila come il cubo EC 
alcuboDfii Imperocché per cilcre anche^BO 
uguale a due terni del paralellogrammo ADBL, 
Ita ABCE ad ABD, come AECII ad ADBL. 
cioè in ragione comporta della ragione delle bali 
ECDB.c della ragione dell' altezze EA.DA, 
che è duplicata di quella , per eiTere come il 
quadrato EC al quadrato DB ; Laonde faranno 
quelli fpa?) in ragione triplicata dell' ordinate 
EC,DB, e perà come i Cubi delle mcdelime. 
ROPOSIZIONE L. 

Il cerchio del diametro AP è ugnale al nian- no. no. 
Solo rettangolo CAB la di cui altezza fia il rag- 
gio CA, e la énfi AB uguagli la circonferen- 
za P A '. 



lai- 
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lMperocchè tirata per qualunque punto D del 

I rapgio la concentrica periferìa Db , e nel trian- 
golo la retta DE parcella alla bafe, fari AB 
a DE, come la periferìa PA alla periferìa FD, 
eflendo tanto fune, che l'altre come ACzCD: 
per la qual cofa ficcomc AB è uguale alla pe- 
riferìa PA, così DE e uguale all'altra perife- 
rìa FD, e quello accatterà per tutto: dunque 
rutte le lince de! triangolo CAB fono uguali a 
tutte le periferìe concentriche del detto cer- 
chio- Dunque il triangolo è uguale al cerchio. 

II che &c. 

Corollario. 
Quindi il medefimo cerchio farà uguale al ret- 
tangolo del raggio nella mezza circonferenza, o 
pure di tutta la circonferenza nella muti del 
raggio, o Ila quarta parte del diametro: laonde 
elléndo per il computo d'Archimede la circon- 
ferenza al diametro come quali zi a 7. fari il 
cerchio al quadrato del diametro ;B c un mez- 
zo a 40, o pure come 77 a o3 ■ cioè come 1 1 
a 14. 

PROPOSIZIONE LI. 

no. .... i'fJi/fNE^a al cerchia deferim full' af- 
fé maggiore N Q_,come il minore ej/i al maggiore. 

ORdlnata per il centro la CE , che è il fe- 
rmane minore dell' Eìlifie , e prolungati 
fino al cerchio in B , dipoi tirata qualunque al- 
tra ordinata KM, che concorra col cerchio in 
Di come Ha il rettangolo QJCN, a Q_CN . cosi 
flarà 
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flarà i! quadrato MK al quadrato £C,e il qua- 
drato Di^che è uguale at primo rettangolo , al 
quadrato BC uguali; all' altro QCN. Dunque 
tutte le lince dell' E Ili ile a tutte' le lince del 
cerchio fono come EC a CB; e perciò lo fpa- 
zio di tutta 1' Elliflè al Cerchio intero Ha co- 
me EC femiaue minore al raggio CB, o pure 
C^Jcrnialfe maggiore, e perciò come l'alfe mi- 
nore al maggiore. 11 che Sic. 

Corollario. 

I. Tirate dal centro le rette CM, CD, fari 
parimente il (cuore Ellittico CMQ_3Ì fettore 
circolare CDQ^nclla medefima ragione del mi- 
nore alfe al maggiore ; Imperocché il fegmemo 
MKQ^aX fegmento DKQ_, e il triangolo C MK 
al triangolo CDK, fono come AIA" a DK, e 
perciò come EC a BC, ovvero CQ^. 

PROPOSIZIONE tll. 

Se qualunque Sezjine Conica AEB rrvWgéJt FIG, ut. 
intorno al fio afe ED, le tangenti delta quale 
A F, BH tirate da' termini della ùaft conver- 
ranno conia tangente verticale EF ne' fuori F ,H', 
congiunte al punto D della metà della èafe le rene 
F D , H D , Jori il foli do Conoidale generato dal- 
la rivoluzione di DEB, uguale al filido , prodot- 
to dalla rivoluzione , che fi il triangolo D H B in- 
torno al medefimo afe ; Il filido poi generato dal- 
la rivoluzione del trilineo ENBH intorno all' i- 
fi'.S" a ff' i uguale al cono , prodotto dalla rivolu- 
zione del triangolo EDH. 
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IMperocchè tirata ovunque fi voglia la LK 
parateli» alla bafe.ed alla tangente vertica- 
le, che tasli Vatiè in / , le tangenti in L, K, 
la curva in M, N, le rette ED, II D in 0, P, 
fari il rettangolo MKN al quadrato A' fi , cerne il 
(i) quadrato EH al quadrato UH W e permutando, il 
"f rettangolo MKN al quadrato farà come il 
quadrato A" fi al quadrato //fi , o pure come il 
quadrato/)/ al quadrato DE, ovvero come il qua- 
drato /Pai quadrato T.ìì ; Laonde U quadrato IP 
è uguale al rettangolo MKN, die vale a dire alfa 
differenza de' quadrati IK,!N; Peri» qua] cofa 
anche il cerchio deferitto col raggio IP farà 
uguale alla differenza de' cerchi deferì tri da' rag- 
gi 1K, IN, a pure all' armili» circolare, che 
vien generata dalla retta NK nella rivoluzione 
del trilirreo ENB H intorno all'alfe ED ;c que- 
llo accaderà femore; laonde il Cono generato 
dal triangolo EDI! nel rivolgerli intorno all' af- 
fé ED, le Sezioni del quale fono i cerchj de' 
raggi IP, uguaglerà il folido prodotto dalla ri- 
voluzione del triìineo ENBH intorno al mede- 
fimo atìè, le Sezioni del quale fono 1' armille de- 
fcritte dalle rette N, K; Ma quello lòlido pro- 
dotto dal triìineo ENBH inlicme colloIidoCo- 
noidale generato dalla rivoluzione della Sezione 
Conica ENBD intorno ED, c uguale a" foli di 
deferirti da' triangoli EDH.DHB nel rivolgerli 
intorno al medefimo alle ; dunque ficcarne il 
folido, che nafee dal triìineo ENBH è uguale 
al Cono de) triangolo Etili, cosi anche il ri- 
manente Solido Conoidale prodotto dalla rivo- 
luzione di ENBD e uguale al rimanente folido 
ge- 
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generato dalla rivoluzione del triangolo DHB 
intorno al medeiimo alle . li che dovea dimo- 
fliarfi. 

COROLLARI. 

I. Prolungate le tangenti laterali AF, 5 //per 
modo che concorrano con 1' alle in C; e dalla 
baie tagliata la DS, il quadrato delb quale vi- 
gliagli la differenza del quadrato AD dal qua- 
drato F E , congiunta la GS, l'ara la Conoide, 
che dalla rivoluzione di ENBD intorno all' alle 
ED produceli uguale ai; Cono prodotto dal triango- 
lo SGO nel rivolgerli intorno alla GD; Imperoc- 
ché il Cono generai» dn!!:i rivoluzione del triango- 
lo .<4DGéla terza parte del prodotto, che riiùl- 
ta dal cerchio del raggio DÀ in D G, e il Co- 
no prodono dal triangolo i'EG inficine col Co- 
no prodotto dal triangolo FED è la terza par- 
te del prodotto, che rilutta dal cerchio del rag- 
gio EF moltiplicai in ICpiù £/J,cioc inDG 
medelima ; Dunque l' eccello del Cono, che ri- 
luta da -4QGfopra i Coni rilutami da FEG, 
ed FED, cioè il lòlido prodotto dalla rivoluzio- 
ne del triangolo AFD, o pure DHB intorno 
ED, che vale a dire la Conoide generata dalla 
rivoluzione di ENB D, uguaglierì la terza parte 
del prodotto, che riliilta dall' eccello del cerchio 
formato dal raggio DA , l'opra il cerchio del rag- 
gio EF moltiplicato nella mede (Ima altezza DG. 
Ma cfTendo il quadrato Di' la differenza de' qua- 
drati DA , EF , anche il cerchio del raggio DS 
è 1' eccello del cerchio D A l'opra il cerchio EF; 
e perciò il Cono generato dal triangolo SGD è 
uguale ail'iflcfla Conoide. IL 



Digitized by Google 



ufi Sezioni 
H. Se la Curva AENB è una parabola, la 
Conoide procederne da eflà Lari uguale al triplo 
del lòlido generato dalla rivoluzione del trian- 
golo Ci' D intorno alla medefima CD ; Imperoc- 
ché per elTere la fòrtangcote DG doppia di 
GE, l' AD è doppia di FE, e il quadrato di 
quella quadruplo del quadrato di quella; Laon- 
de il cerchio del raggio Di' farà triplo dei cer- 
chio deferirlo col raggio EF, e perciò il Cono 
prodotto dal triangolo SGD • cioè l'iftclsa Co- 
noide , far» tre volle mag;riore del fohdo, che 
nlulia dalla revolu/iune ìiCFD. che uguaglia 
il Cono fati» ilal ccrduo del raggio EF ncll' 
alterca medelìma (.' IJ . 
, III Qualunque Conoide è al Omo inferirti!, 
che dal triangolo DEB ne! n*nlge:li intnrnoal- 
l'affc ED vien g;n>ra:o, come la fomma dell» 
baie DB, e delia verticale tangente EU. all' i- 
rteùa DB: Imperocché rol raggio DB decritto 
il cerchio BVA.e tirata HV -. . ->klla all'afie, 
che tagli la bafe in T, il cerchio in k . liccomc 
alla congiunta DV tirata la perpendicolare TI, 
fari il quadrato TV V eccello del quadrato DV 
l'opra il quadrato DT , o pure la differenza de' 
quadrati DB, EH: Per canro cilendo la Conoi- 
" de (') uguale al Cono, di cui la baie è il cerchio 
1 del raggio TV. e 1' altezza c DG , farà al Cono 
infcritto del raggio DB, e dell' altezza H E in 
ragione compofta del quadrato TV al quadrato 
DB.o OF.cìoè di IV a fO.e di GD a DE, 
che è la medefima di GB, e fi//, o DB, o 
pure di DV a TB; Dunque la Conoide al 
Cono inlcrirto ila come IV a ET 'ì ma in que- 
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fta ragione è ancora AT a DV ( perciocché i 
rettangoli 1VD, ATB fi uguagliano, per cf- 
fcre uguali amenduc al quadrato TVi) Dun- 
que la ragione della Conoide al Cono inferirlo 
è riderla, che la ragione di AT a DK, cioè di 
DB più EH a DB, 

IV. Onde ancor Ja Conoide al Cono inferir- 
lo farà come DG più GE all' iftefTa DG , cioè, 
prolungato 1' alfe al punto R per modo, che GR 
lìa uguale a GE, farà la ragione della Conoi- 
de al Cono inferirlo la medefima, che di DR 
a DG. 

V. Quindi la Conoide Parabolica fari fefqui- 
altera del Cono infarino; perchè DR farà tri- 
pla di DE, della quale è doppia DG, onde DR 
a DG Ha come 3 a ; . E perchè il Cilindro tir* 
coferitto alla Conoide farebbe triplo del Cono 
inferirlo, farà quello duplo della Conoide para- 
bolica dentro di fe deferirla ; perciocché cll'en- 
doil Cilindro al Cono , come e a i,e il Cono 

alla Conoide come i a 3 , farà il Cilindro alla 

Conoide come 633, cioè duplo , 

VI. Se la Curva AEB fia un femicerchio, o fio. 
una fcmiellifsc, poiché le Tangenti laterali AF, 
BH tirate da' termini dell' altro affé AB fono pa- 
rafile all' affé ED . farà la tangente EH uguale a 

D B ; Dunque D B più EH è doppia di D B, e per- 
ciò V Emisfero , ovvero J' Emisferoide Ellittica fa- 
rà doppio dell' inferirlo Cono ; Il Cilindro poi cir- 
coferirra all'Emisfero, o all' Emisferoide, farà 
loro fefquialtcro ; Imperocché il cilindro al Co- 
no (la come 3 ad 1 , c il Cono all' Emisfero , o 
all' Emisferoide come lai. Dunque il cilindro 
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al folido dell' Emisfero , o della E mi sferoidi; fari 
come 11 medciimo può dirti de' cilindri 

circofcritri a tutta la Sfera o alla Sferoide. 
PROPOSIZIONE LUI. 
nfi. i.r. Se i a f pazio inierceno fra P Iperbole EH , e 
F A fintato CI fi rivalgi! intorno all'afe li E , il 
folido, che quindi ne rifalla ,farà ugnale a un ci- 
lindro , ugualmente alto, col cerchio del raggi) 
B C per bufi . 

POichè il rettangolo IIIG , cioè la differenza 
de' quadrati £1 , HE è uguale al quadrato 
(ilpwi/d della tangente BC W, o pure della retta EK,m- 
clic la diligenza de'cerchj deferirti da' raggi EI , 
fnf. jS. £fl c - l0 - t l'arnnJia circolare generata dalla ret- 
ta /// nella rcvoluzione dello fpazio Afintotico 
BliiC intorno all' alle BE farà uguale al cer- 
chio del raggio EK, deferito nel Cilindro dal- 
la revolu/ione del rettangolo E CKE; e ciò fem- 
pre accade; dunque tutte l'armille circolari di 
quel folido fono uguali a tutti i Cerchi di que- 
llo Cilindro, e perciò quel folido è uguale a 
quello Cilindro . 



I. Quindi la Conoide Iperbolica prodotta dal- 
la Sezione BUE, mentre gira intorno all' affé BE, 
è uguale all' anello , che nafee dalla revoluzione 
del triangolo C/v/intorno al medefimo alle ; Im- 
perocché quello anello col cilindro, che rifal- 
la dai re:rangolo £CK£ugua£]ia la fomma del- 
ia Conoide BUE, e del folido generato dallo 
fpa- 
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fpazio Afintorico B H IC; Laonde per eflbr que- 
llo folido uguale al detto Cilindro, anche la Co- 
noide Iperbolica uguaglierà il detto anello . 

II. Similmente le lo lpazioAfintotico ABCD no - ,!Ù 
rivolgali intorno al fecondo aire AF, il iolido, 

che quindi ne naicefara uguale al cilindro pro- 
dotto dalla rivoluzione del rettangolo- ABEF in- 
torno al medefimo afte ; Perciocché il rettango- 
lo (.DHé uguale al quadrato AB , o pure F£fa):-( a ) !• 
onde la differenza de' cerchj fatti da' raggi FC, »W W 
FD, cioè l'armiila circolare generata net detto 
folido dalla retta DC, uguaglia il cerchio del 
laggio FE in quel Cilindro;e ciò fempre acca- 
de ; laonde tutto il folido farà uguale a tutto il 
Cilindro di uguale altezza-. 

III. L* anello poi rifulrante dall' Iperbolico- 
trilineoS£C,che lì rivolge intorno ad AF, farà 
uguale ai Cune» generato dalla rivoluzione del 
triangolo ADF intorno al medefimo afte ì Impe- 
rocché qaell' anello col Cilindro, e quello Co- 
no col folido prodotto dalla rivoluzione dello 
fpazio Afintotico, compone la Cilindroide Iper- 
bolica , che nafee dal rivolgerli dello fpazio 
ABCF intorno al medeiìmo affé AF , 

PROPOSIZIONE LIV. 
Inferiti» il rettangola D E A G fra P Iperbole ne. .-.7. 
equilatera DC, e i fai Affittoti li A , AB, fe 
tutto lo fpazio Afintotko EDCKBA rivolga/; in- 
tarlo AB d'infinita lunghezza, ne verrà un fo- 
lido doppio del Cilindro deferitto dal detto rettan- 
golo nel rivolgerfi intorno 3 GA. 

I Ti- 



Sezioni 



Tirili qualunque retta CI, che fia paralclla 
all' Aliato to , e foghi i lati del rettangolo 
W !" a in F,I, e il diametro EG del medeGmo io II, 
SaTliifarà CI 3 DE, come E A ad AI W.o pure co- 
me la periferia defcritta col raggio ,4£ alla pe- 
riferia defcritta col raggio Dunque il ret- 
tangolo dell' altezza CI nella periferia circolare 
del raggio AI, che uguaglia la fuperficie cilin- 
drica delcritta dalla linea CI nel rivolgerli intor- 
no AB è uguale al rettangolo dell'altezza DE 
nella periferìa del raggio AE, che farebbe la 
fuperficie cilindrica prodotta dalla rivoluzione 
della retta DE inforno AB: Laonde la lùperfi- 
cie cilindrica generata dalla linea CI, alla fii- 
perficie cilindrica generata dalla Fi , fìa coma 
la cilindrica fuperficie prodotta da DE all'iftef- 
fa prodotta da cioè come la circonferenza 
del raggio E A alla circonferenza de! raggio Al ; 
che vale a dire come EA ad Al , o pure co- 
me DG a GF, ovvero come DE, o fia FI a 
FU; e ciò per tutto accaderà . Dunque tutte 
le fuperficie Cilìndriche, che compongono il 
folido Iperbolico, refultantc dalla rivoluzione del 
fletto fpazio Afintotale, a tutte le cilindriche 
fuperficie, che collituifcono il Cilindro genera- 
to dal rettangolo DE AG, fono come iurte le 
linee del medelìmo rettangolo alle linee corri- 
fpondenti ad elle nel triangolo D EG. Effendo per- 
tanto uguali tutte le fuperficiecilindriche del fo- 
lido Iperbolico , c uguale altresì le linee ordinare 
nel paralellogxammo rettangolo , farà l* iftefib fo- 
lido Iperbolico al detto cilindro come il rettan- 
golo ai triangolo infcritto, cioè in doppia ra- 



gione 



Co- 
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Corollari. 

I. Quindi dividendo il folìdo Iperbolico ta- 
llente (opra il Cilindro prodotto dal rettango- 
lo GDEA. cioè defcntto dallo fpazio BCKBG, 
farà uguale al cilindro ad elio lot topo fio ; E fi- 
redolente 1' altra porzione ilei detto i'olido pro- 
dotta dalla rivoluzione del lòìo fpazio cCKBb, 
farà uguale al Cilindro decritto dal rettangolo 
cLAb, fu cui inlife. 

II. E quelli folidi Generati dalle rivoluzioni 
àìDCKBG,e di «.KB*, faranno come i rag- 
gi OC, eh delle loro bafi circolari ; Imperocché 
in tal ragione fono i Cilindri lòttopofti, a' quali 
detti folidi fono uguali , come quelli , che fono 
in ragion compolla dell'altezze EO,Lc(che è 
la medclima reciprocamente di LA ad AE, a 
pure del rettangolo LAE al quadrato AE) e de! 
quadrato A E al quadrato AL, e perciò fono 
come LAE al quadrato AL, cioè come AE ad 
AL , o pure come DG a ci. 

III. bercio fe farà divife^E in alquante parti ne. ni. 
uguali AI , IL, Lll ,HE &c. tirate le paralelle 
ali'Afiwoto IC, Le, HM, ED , e ordinate all' 
Alìntoto le CB, ci, MN,"DG, dalla revoluzione 

di quello fpazio Alintotico intorno ad AB, ne ri- 
fugeranno le pani deferitte dalle porzioni DMNG, 
MciN, cCBè, e dall' ultima CKB d' infinita 
lunghezza fra loro uguali [ Imperocché efìendo 
quelli interi folidi, come ì raggi delle bafi, le 
loro differenze fono come le differenze di tali 
raggi , che fi fono polle uguali . 

IV. Che fe tutto lo fpazio comprefo dall' in- 
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tera Iperbole, e dall'uno, e dall'altro Afintofo 
infinito, fi rivolga intorno ad «no degli Aliatoti, 
cioè AOQPDCK intorno ad A B , farà quello di 
grandezzainfinita, attefochè nell' A fiototo infini- 
to AQ QJn&nkc parti uguali all'itteflc ^/./i&c. 
poflòno difporfi, alle quali altrettante infinite 
porzioni di queftr> folido corrifponderanno fra 
loro uguali. 




AF- 
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APPENDICE. 

PROPOSIZIONE I. 
Sia la Paratola A , B . C uetalé ne" punti A , C, tav. Xtti 
dalle rette AG, C G , ielle quali il amorfi Flc * .»* 
Sa G . Dica che tirala qualunque altra tangenti 
H B F , la quale fegbi le rette AG, CG iaH, 
e in V.farà CF a GF come GH ai AH. 

SI congiungano i punti A,B,C, colle rette A C, 
AB, CB , e legata per mezzo AC in D.ii 
tiri GD , alla quale per i punti F, lì, B, fi tirino 
parcelle HI, BK.FE. Ciò pollo effendoG dal 
concorio G delle tangenti AG.CG, tira» GD, 
che lega per mezzo l'ordinata in D, fari 
li GB uno dei diametri della Parabola , e con- 
feguentemente le FE, BK paralelle a GD fa- 
ranno diametri anch' effe , e fegheranno per 
mezzo le refpettive loro ordinate BC, BA. 
E perchè BKè paralella a FE, HI, faranno 
anche le KC, KA tagliate per mezzo in £,/. 
Effendo dunque AI la metà di AK, ed EC In 
metà di KC, faranno le AI, EC, prefe inficine 
la metà di AC, e però eguali a OC, cioè e- 
guali ad EC, infìeme con DB, e tolta la co- 
mune EC, farà AI eguale a DE. Sarà dun- 
que CD a DE, come CD. ovvero DA ad 
ma come CD a D£, cosi a caufa delle para- 
lelle GD, FE, ftaCG a Gf ,e per una limil ra- 
gione , come DA uà AI, cosi fta G^4 ad AH, on- 
de ftarl CG a Gf, come G^ ad AH, e dividen- 

i ì do 
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154 Sino», 
do CFx FC-comeGH idHA.cheì cìò.cht 
doveva dinolìrarfi . 

Coioiiitji 
L Se le due tangenti GA.GC faranno eguali, 
nel qua] caio la retta GD diventerebbe l'alfe 
della Sezione, la fomma delle due GH,GF, fe- 
ri fempre eguale alla medefima quantità , cioè 
alla tangente GA , ovvero GC- Imperocché cl- 
iendoG dimoftrato , che G.G ita a GF , come G A 
ad AH, farà permutando CG a GA, come GP 
ad AH, e però uguagliandoli le tangenti CG, 
GA , faranno ancora eguali le G F , AH, e ag- 
giunta la comune HG, farà AG eguale ad HG 
inlieme con, GF. 
,. lì. Ma fe le GC, GA non fonerò eguali, tira- 
ta per il punto F . nel quale la GC reità rega- 
ta dalla tangente HP , la FL paraleila alla ba- 
fe AC, e che feghi 1» GA in L, farà la GL 
eguale ad AH, e la iòmma delle GL,GH, pa- 
rimente eguale alla tangente GA. Perchè effen- 
do per la lìmilitudine dei triangoli GF a GL, 
come GC a GA, cioè come GF ad AH, farà 
GL eguale ad AH, e la fomma di GL, GH 
eguale alla fomma ài GH, HA, cioè alla tan- 
gente GA . 

111. Condotta dal punto 0 vertice della Se- 
lione la tangente A40N, la quale, per la nota 
proprietà della Parabola, taglierà per mezzo la 
ungente AG in M, faranno le rette LM, MH 
Icmpre eguali, e ciò per eflère la fomma del- 
le GH, GL eguale al doppio di GM, onde 
G M fari media arimjnetica fra U due GH , GL , 
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•din eon&guenza uguali le differenze HM, ML< 

IV. Quindi è chiara , che qualfivoglia tan- 
gente, come MF intercetta fra le tangentiGC, 
ti A , farà tèmpre divifa per mezze in 1 dalla 
tangente MOM, paralella alla retta AC, che 
congiunge i punti del contatto delle due tan- 
genti GC, ti A. 

V. La medelima tangente HF, Ci divide dal 
punro del contatto B in modo, che la por- FIO. nj- 
zione HB alla BF ftia Tempre nella ftefla ra- 
gione della 6L alla GH . Imperocché la HB 

alla BF, a cauta delle paralclle, (la come Kl 
a KE, cioè come DE a DI, cioè in ragione * 
comporta della ragione di DE a DC, e della 
ragione di DC, ovvero DA a DI, ma la pri- 
ma è la medelima, che la ragione di GF a 
GC, ovvero di GL a GA, e la feconda è pa- 
rimente 1' iiteffa con la ragione di GA a Gli , 
onde la ragione di 11 B a BF lari comporta del- 
le ragioni di GL a GA , e di GA a GB, delle 
quali è parimente compofta la ragione di GL a 
GH, e però 11 B a BF fari come ti L, ovve- 
ro ^/f a GH. 

VI. La proprietà delle tangenti della Para- rjft tst 
boia dimoftrata nella precedente Proporzione , 
fbmminiftra un modo all'ai facile, e lpedito di 
deferirete la medefima curva , iF quale può ef- 
ière di qualche ufo per la pratica dell' Archi- 
tettura. Per efempio , fé folle data la larghez- 
za AL, e V altezza Ali d'una Volta, o ateo di 
ponte da coflruirli , prefa la AO metà di AL, & 
faccia della A U, e della AH il rettangolo AOH, 

c divifa la baie AO in qualfivoglia numero ài 
1 + par- 
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pani eguali, fi divida parimente iti egnal rat- 
inerò di parti l'altezza AH, le quali potranno 
con trattegli ar£ con numeri , principiando da 0 
vcriò A, e da A verfo W; quindi prefi in am- 
bedue le rette OA, AHì numeri corri fpond e ri- 
ti , t. gr. 4^ 4 , G tiri la retta 4 , 4 la quale fa- 
rà tangente d'una Parabola ifcritra n;l rettan- 
golo MAO, e toccata dai lari H A , 0 A , nei 
punti II , ed 0, onde moltiplicando il numero 
delle tangenti fi averi finalmente la centina d' 
un arco parabolico , il quale per la fua foltez- 
za , e ampiezza di luce riufeirà aitai vago, 
e opportuno per il fine proporto. 

PROPOSIZIONE II- 
Se in un cerchio C, F , S, tirate dai termini 
'l'del diametro CS , le ungenti CM, SAeguaU 
dei punti M , A . a qualfivoglia putito della cir- 
conferenza F ,fi condurranno le rene M F,AF ,tc 
quali fegbtno il diametro CS, in O , e ,nV .die; 
che la regione del rettangolo delle due porzioni 
CO.S V al quadrato delia porzione di mezzo O V 
farà colante, eioì la fiejfa , che la ragione iti 
quadrata della perpendicolare CM al quadrai* 
del diametro C S . 

Congiunta MA, la quale fari eguale , e pa- 
rcella al diametro CS, dal punto F fi tiri 
ììFZS perpendicolare ad ambedue .con le qua- 
li concorra nei punti Z.N.Ciò porto perla C- 
militudine dei triangoli , fari il quadrato di MA 
al quadrarci di OV , come il quadrato di MP 
al quadralo dì OF , cioè come il quadrato di 
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FN al quadrato di FZ. Neil' iftefla maniera 
per efiere FM a MO , ovvero FN a ZN. co- 
me ZC a CO, e parimente FA ad , ovve- 
ro FN aZ.Wcome/A a ^I', farà, componen- 
do le ragioni il quadrato di FN al quadrato dì 
ZN, come il rettangolo di CZ in Zi 1 , ovvero 
il quadrato di fZ.al rettangolo di CO iaVS ,e 
permutando il quadrato di FN al quadraci di 
FZ , come il quadrato di ZN, ovvero di CM 
al rettangolo di CO in FJ . Ma carne il qua- 
drato di FN al quadrato di FZ, cosi flava pa- 
rimente il quadrato di MA ovveroC-J.al qua- 
drato di OC, farà dunque il quadtato di CM 
al rettangolo di CO in VS, come il quadrato 
diCS al quadrato di OC, e permutando il qua- 
drato dì CM al quadrato di CS , come il ret- 
tangolo CO, VS, al quadrato dì OV. Che è 
quello &c. 

Co R O L L A RIO* 

Se in vece dei punti CS nella retta CZS 
fblTero affigliati due altri punti qualunque Q_,P, 
e fotte parimente afiegnata la ragione del ret- 
tangolo di QO , in PVa\ quadrato diOfcon 
fimil progredì) fi proverà, che le rette MO, 
AV, le quali da due punti M, A, egualmente 
diflanti dalla retta CZS, e dati di pozio- 
ne, fi tireranno per O.V, sveranno tempre il 
punto del concorfo F nel perimetro di qual- 
che Sezione Conica. 



SR- 
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Se net piani di qaalfivsglia Sezione Coniti 
11G. ■)!■ ABD / prenderà un punto P, del quale nella 
n+ w. curva ABD cadano infinite rette, cerne PAB 
fegandcla in due punti, unte A, B, e fi divida- 
ne le imercette AB per mezzo in O , die» , che 
il luogo di tutti i punti O , fari una Sezione 
Conila fimile , e finalmente pofi* alla preceden- 
te , e la quale piperà per il punto P. 

fic. ijj ^ia primieramente la Sezione ABD una Pt- 
O rabola. Dai puoco P fi tiri il diametro PO 
IHG.il quale concorra con la Parabola m 13 . 
Per D fi conduca DEC paratóia a PAB , e da 
C fi ordini CFG al diametro PDLBG. Tira- 
ta foi'cia dal punto 0 la retta OEF paratóia 
a y DLHG , la quale leghi le CD, CG, in E, 
ed in F, dai punti 0 , £ fi tirino OL, EH, 
paraidle all'ordinata CG . Ciò polio effen- 
di» OEF paratóia al diametro PDLHG, e di- 
videndo per mezzo la AB in O. Cui anch' of- 
fa uno de' diametri della Sezione , e dividerà 
per mezzo taire le parale [le ad AB come CD. 
Sari dunque per la Gmilitudinc de' triangoli 
EH la mei» di CG , e DB la metà di DG , 
E perchè CG è ordinata al diametro DLHG, 
farà il quadrato dì C G eguale al rettangolo 
dell' akaBn DG nei lato retto R , e però il 
quadrato di EH metà di CG, fari eguale al 
rettangolo di DH. metà dell' afeìfla nella me- 
tà del lato retto R. Ma a cauta delie para- 
tóie OEF, e PLH, PAB. = DEC, OL, ed 
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EH, OL è eguale ad EH, e PL eguale a 
DH , adunque il quadrato di OL fari eguale al 
rettangolo dell' afcirTa PL , nella metà di R, c 
però la curva jWOPN è una Parabola anch' 
effa, il di cui diametro è PDL, che è pari- 
mente diametro della Parabola proporla A BD, 
e il iato retto eguaglia la metà di R . E 
per efiere il punto P vertice del diamerro 
PDL, la Parabola MOPN patterà per il pun- 
to P. Che ì quanto in primo luogo era da 
provarli . ' 

Secondariamente lia la curva ABD un Iper* fig. i h 
boia, o un Ellifle. Dal centro 2__della Sezione 
per il punto P li tiri il diametro RQ_PDHG, 
il qui; leghi la curva in D. Condotta quindi 
per D la DEC paralella alla ¥ AB, fi ordini 
parimente dal punto Cai diameiro RQDflG la 
CC, e dal centro 2_cada nel punto O il diametro 
QO E, il quale taglierà per mezzo AB in 0 , e CD 
paralella ad A B, in £,e finalmente da' punti 0, E, 
!i tirino OL, EH paraieile all'ordinataCG. Per- 
chè dunque CG è ordinata al diametro R QD 
HG, farà ii quadrato di CG al rettangolo del- 
le porzioni del diametro RG, DG, come il la- 
to retto L al trafverfo SD. E poiché DC e 
legata per mezzo in E , l'ari per la (imìlitndins 
de' triangoli, EH eguale alla metà di CG, c 
DH eguale alla metà di DG. Perciò il quadra- 
to di EH metà di CG, farà al rettangolo di 
DH in gff, metà delle refpettlve RG, DG. 
nella flefla ragione di £ a RD. Maeflèndo per 
la li mi !i[ udine dei triangoli OL ad EH, coma 
PI a DH, ovvero come QL a QJI.Cui com- 
po- 
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ponendo le ragioni , il quadrato di OL al qua- 
drato di EH, come il rettangolo QL in PL, 
■1 rettangolo QH'in PH,e permutando il qua- 
drato OL al rettangolo QLP, come il quadra- 
to EH al rettangolo GHD: adunque :1 qua- 
drato 0 L al rettangolo QLP l'ara nella me- 
deCma ragion collante del lato retto L al tra- 
lVerlb RO. E peto la curva MOPN lari un 
Iperbola, o un Elliflè limile alla gii piopofta, 
avendo ì quadrati dell'ordinate paralelk CG. 
OL, nella mcdelimn ragione a i rettangoli del- 
le refpettive afciffe prcfe nella me de lima ret- 
ta RQPDLG, E pecche il punto P è vertice 
del diametro GP , la curva MOPN patera 
neceflà ria mente per P. li che doveva in fe- 
condo luogo dittioftracfi . 

CoitOLL AH J. 

I. E'manifefto, che nell'Iperbula.e nell'El- 
lìfle il puntoZ, centro della Sezione MOPN, 
taglierà pel mezzo la retta PQ_. la quale cgn- 
giunge il punto P con 2_cemro deila Sezione 
proporta A ED. 

II. E però la mcdclima curva MOPN do- 
veri parimente partire ancora per il punto Q_. 

Ili, Tirandoli per il pun.oJÉ gli aunroti all' 
Iperbola MOPN, dovranno quelli efler para- 
lelli agli aliatoti dell' Iperbola AB Sì . 

IV. Per quanto pofla variarfi in una lìeùa 
>' Parabola il fi to del punto P, le Parabole, le qua- 
li legheranno per mezzo l e intercettc AB, la- 
ranno femprc eguali, ne differiranno in altro, 
che nella femplice pofisione. 

V. Se 
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V. Se in vece della curva folTcro date due 
rette BF, AR, la quali concorreffero i„ „n Mt " 
punto dovranno confiderai come un Iper- 
bola, nella quale il lato redo* dell' alfe, e il traf- 
vcrìò fiano infinitaT.cn re piccoli, e fliano fra 
loro nella (tetta ragione dei quadrato deiia tan- 
gente della metà dell'angolo /42_B,al quadra- 
to del raggio. Che però congiunta la QP . e 
diviia per mezzo in Z . fi. tirino ZG.ZH, pa- 
rafile a B B , QJ, ,e per il punto Pfra gli stin- 
toti ZH, ZG fi deferiva V Iparbola MPS, la 
quale taglieri per meno tutte le rette APB, 
intercette fta ì lati QJl.QJS, dell'angolo AQ_B, 
e che palfano per il punto P. Notifi che f I- 
perbola coniugata pafla per il punto Q_> e di- 
vide per metì le tene PL, RS, intercett» 
fra gli angoli LQ_B . SQA ; conseguenti all' an- 
golo AQJ. 

PROPOSIZIONE IV. 
Ritrovare la mifura generale di tatti ! fili- ne (57 . 
di generati dal rivolgimento delle Sezioni Co- 
niche intorno al toro affé , e di qualunque por- 
zione dei mede/imi. 

Sia ABCLG il folido generato dal rivoltarti 
la Sezione Conica ALC intorno al fuo afie 
LB, e fm da ritrovarli generalmente la mifura 
della porzione AbCIbG, comprefa fra due cer- 
chj paralelli Gbl, A iC. defetitti dall' ordi- 
nate Gii, AB . Divìfa per mezzo la porzione 
HB dell'aite intercetta fra le ordinare GH.AB. 
in E, per il punto E, s'intenda fegato il folido 
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AbCtG, col cerchio De? perpendicolare all'" 
HfTe.il cui raggio è uguale all'ordinata DE. Po- 
llo ciò, dico, che la porzione GbJCbA è e- 
guale al cono, che ha per altezza li B , e pec 
baie la meta dei cerchi GÈI, /4iC,inlieme col 
doppio del cerchio DeF. 

Per più chiara intelligenza della di moli razio- 
ne premetto il feguente lemma . Qualli voglia 
porzione di cono retto AcBEfD è eguale al 
cono, che ha per altezza l'alfe della porzione 
FC, e per baie la lòmma dei cerchj AcB, 
DfR, e del medio proporzionale fra quelli. 

Imperocché la differenza del prodotto di AC 
quadrato in CG dal prodotto di DF quadrato 
in FG.è eguale ad AC quadrato in CF in lieme, 
con^C quadrato in FG menoDf quadrato in 
FG, ovvero il che torna il medefimo, è egua- 
le ad AC quadraro in CF. inOeme con AC 
quadrato infG.e con DA' quadrato inCf, me- 
no DF, quadrato in CG. Ma eflendo per la fi- 
militudine dei triangoli AC a DF, come CG a 
FG, farà il rettangolo AC, FG eguale al ret- 
tangolo DF, CG, e moltiplicando ambidue per 
r altezza DF, il folido AC, FG, DF eguale a 
DF quadrato in CG , e però AC quadrato in 
FCiniieme con DF quadrato in FC, e con AC 
quadrato in FG , meno DF quadrato in CG , 
farà eguale ad AC quadrato in FC , inlieme 
con DF quadrato in FC, e con AC quadra- 
to inFG, meno il folido AC, FG.DFì mi AC. 
quadrato in FG , meno il folido AC, FG, 
DF, cioè il folido di AC, FG nella differenza 
di AC.FD c eguale al folido di AC, FD in 
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FC , per effere FD a FG , come la differenza di 
AC, FD alla differenza di CG , FG , cioè* FC, 
adunque la differenza dei foiido AC, quadrato 
in CG dal folido DF quadrato in FG è uguale 
a i iblidi AC quadrato in FC, infieme con DF, 
quadrato in FC, e con AC,DF'm FC . E per- 
che il iblido AC quadrato in CG Ila alla diffe- 
renza del lolido AC quadrato in GC dal Iblido 
DF quadrato in FG, come il cono AcGB ai- 
la porzione AcBE/D , fata ancora come il 
cono alla porzione, cosi il Iblido AC quadrato 
in GC alla iòmma di AC, quadrato in FC, di 
FD quadrato in ft7,edel cetrangolo ACDF, 
(ovvero del quadrato medio prò poraion ale fra i 
quadrati di ACDF) in FC; ma come quello 
a quelli, cosi (la il cono AcBG al cono, la cui 
altezza è FC, e la baie la fomma dei cerchi 
AcB, DfE , e del medio proporzionale fra i 
me d efimi , adunque quell'ultimo e uguale alla 
porzione AcBEfD ; il che era &c. 

Venendo adeffo alla prova della Pro pofizion e FIO. 
efpofi.i, fi tirino da' punii A, C della Seziona 
le tangenti Adg.fffi, le quali feghino le or- 
dinate DEF, GHI, prolungate quanto bilbgna 
nei punti d, g, f », e s'intenda circoCcritto 
alia porzione ADGIFC, un troncoconico ret- 
to AgiC, le cui bafi lìano i cerchj AC, gì, 
e l'altezza HB. E'manifelto, che l'eccedo del 
tronco ^/Cfopra la porzione ADGIFC è e- 
guale al bicchiere generato dal rivolgimento del 
trilineo AigGDA intorno all' afte Blì. Sot- 
traendo dunque dal tronco AgiC, cioè per il 
lemma precedente , dal cono , che ha per altez- 
za 
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za BH, e per bafe la fomma dei cerchi f/v 
,/f£7, c del medio loro proporzionale il bicchiere 
AgGl i C , fi averi la mifura efatta della por- 
zione , Ma cltendo per la proprietà generala 
delle Sezioni Coniche i rettangoli ìgG, FdD, 
fra loro , come i quadrati delie parti della tan- 
gente Ag, Ad, cioè a cauta delle paralelie, 
come i quadrati delle BH, BE, faranno anche 
le ciambella circolari g i IG, d/FD, le quali fono 
proporzionali a i medefimi rettangoli, propor- 
zionali parimente a i quadrati BH, BE, cioè 
fuppoflo un cono retto bBb, coli' altezza BH, 
e colla bafe eguale alla ciambella giltì, propor- 
zionali a i cerchj "< del cono , e permu- 
tando farà come la ciambella g ti G alla baie hh, 
cosi qualunque altra AjF Dal cerchio coriifpon- 
dente ce cioè a dire eguale. Perchè dunque 
le Sezioni del cono , e del bicchiere , prefe al- 
la medefima altezza, fono da per tutto eguali, 
fari per ia dottrina degf indivi libili il bicchiere 
eguale al cono, e .fortraendo quell' ultimo dal 
cono, che ha per altezza la il B, e per bafe 
la fomma dei cerchj gì, AB, inlìeme col loro 
medio proporzionale , il reliduo farà eguale alla 
porzione ADG1FC. Ma il cerchio gì è eguale 
al cerchio GH, e alla ciambella gilG , ovvero 
al cerchio bb, adunque (btrraendo dal cono, 
che ha per altezzala BH, c per baie ia fomma 
de' cerchi g '< AC, e del medio proporzionale 
fra quelli, il cono b B b , reiteri il cono , che ave- 
ri per bafe la fomma dei cerchj Gì, AC, e del 
medio proporzionale fra gì, AC. Ma perchè 
la retta BE è eguale ad EH, fari la Ed media 
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aritmetica fra le AB, gH, e però il doppio 
di Ed eguale alla fomma di AB , gH , e qua- 
drando farà il quadruplo de! quadrato di Ed, 
eguale ala fomma de' quadrati di A B ,gH ,e al 
doppio del rettangolo di A B in g II , e dividen- 
do per metà , farà il doppio del quadrato di Ed, 
eguale alla metà dei quadrati di AB, gli, e al 
rettangolo AB in 'gH, ovvero il rettangolo AB 
in 5//, lava eguale ali' eccello del doppio del 
quadrato di Ed, fopra la meta dei quadrati di 
, gH. Ed è il doppio del quadrato di Ed, 
eguale al doppio del quadrato ED, e del ret- 
tangolo FdD, e la metà del quadrato gH c- 
gualc alla metà del quadrato GH,e del rettan- 
golo IgGì adunque il rettangolo AB ingH e 
eguale all' ecceiTo de! doppio del quadratoDE, 
e del rettangolo /VD, fopra la metà del qua- 
drato GH e del quadrato AB, « del rettangolo 
IgGi ma la metà del rettangolo IgG e egua- 
le al doppio del rettangolo FdD, per «Aere i 
detti rettangoli fra loro nella fletta ragione dei 
quadrati Ag , AD, cioè quadrupla, laonde il 
rettangolo AB in gH è eguale all' eccetto del 
doppio del quadrato di ED, fopra la metà dei 
quadrati GH, AB. E però il cerchio, che ha 
il quadrato del raggio eguale al rettangolo A B 
in gH, ovvero il cerchio medio proporzionale 
fra i cerchi AC, gi, è eguale all' eccetto del 
doppio del cerchio DF fopra la metà de' eci- 
di] AC, GJ; la batè dunque dei cono eguale 
alla porzione ADGIFC, la quale fi è provata 
eguale alla fomma dei cerchj AC, GÌ ■ e del 
medio proporzionale fra i cerchi AC, gi , farà 
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ancora eguale alla fomma dai cerch) AC, Gì, 
e all' eccello del doppio del cerchio DF , ib- 
pra la metà dei cerchj AC, Gì, ovvero egua- 
le alla metì dei cerchj AC, GJ, e al doppio 
del cerchio Di'. Che c quanto doveva final- 
mente dimoftrarfi . 

Se in vece della porzione ADG1FC, fi cer- 
cane la mifura dell' intero conoide ADLFC, 
TiG. no. in tal calo il cerchio Gì diventerebbe eguale 
a zero , e la determinazione riufeirebbe più 
Complice , dovendo la bafe del cono eguale al 
conoide, edere eguale folameme alla metì del- 
la baie del conoide , e al doppio del cerchio 
DBF, che ha per raggio l'ordinata DE dal 
punto F. , che fega per mezzo f alle del conoi- 
de LB. 

L'invenzione di quella mifura generale di co- 
noidi , e sferoidi , c dovuta ai celebre Evan- 
gelica Torricelli , nei di cui manoferitti , che tut- 
tavia fi confcrvano nella Libreria di S, A. R. fi tro- 
va brevemente accennala inficine con altte reli- 
quie di fpcculazioni Geometriche, e Meccaniche 
di quel grand' Uomo . Notili intanto , che la Pro-- 
pofizionc prcmelTa, ci apre la ftrada alla de- 
terminazione parimente generale del centro 
di gravità , il quale in qualfivoglia porzione 
ADLIFC, fi trova fegando l'alfe HB della 
medefima , in modo , che la parte US alla 
SB dia come la fomma del quadrato AB, 
e del doppio del quadrato DE , alla fomma 
dei quadrato GH, e del doppio parimente del 
quadrato DE. Del qual Teorema, come an- 
cora di tutte le conferenze particolari, ehe 
po- 
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potrebbero ricavarli dalla dottrina cfpofta , per 
non dilungarci di fovcrchio, non daremo ad ad- 
durne la dimoltrazione , la quale da chi c punto 
verino in quelli ftudj , potrà coli' aiuto delle 
coli; gii dette , facilmente ritrovarli . 



I l F I 7f E. 
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ERRORI. CORREZIONI. 

P»g. ij. vedo 17. condotte. dedotte 

jo. verro i). tangente. foctangenre . 

39- vedo 3). cioèPfl. cioè nelUPfi. 

6o.verfoi4. UTIlCT. ili TI di CI". 

69. verfoij. centro. centro. 

105. vedo 14. paragonali. paragoniti . 
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